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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si d1a lettura dell p:rooesso verbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendavi
osservaziani, il praoes!so verballe è aIPPi['a~
vata.

Congedi

p RES l D E N T E. HannO' chiesta
congeda riseI1Jatori: Nkola Angelini peT gior~
ni 2, BeTllanda per giarni 2, Cenini per giorni
2, Di Grazia per giorni 2 ,e iPlasquale Val-
s!ecchi per gLomi 2.

Nan ess<Emdaviasservaziani, questi çange~
di sona canoessi.

Annunzio di variazioni nella composIziOne
di Commissione parlamentare

P RES I D E N T E. ComunicO' di aver
chiamata a far parte della Cammissiane
parlamentare cansultiva per l'emanaziO'ne di
narme riguardanti il riO'rdinamenta del Mi-
nisterO' della difesa e degli Stati maggiari,
nanchè la revisiane delle leggi sul recluta~
menta e delle circoscrizioni dei Tribunali
militari, prevista dall'articO'la 6 della legge
12 dicembre 1962, n. 1862, il senatore Alba~
rella in sastituzione del senatare Traina.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
President'e della Camera dei deputati ha tra~
smessa i seguenti disegni di legge:

Deputati FORTUNAed altri. ~ « Autarizza~
ziane al rilascia di capie degH atti median-

te pracedimenti di ripraduziane fatastatica
a meccanica» (1293);

«Appravaziane degli atti di vendita a
trattativa privata in data 22 attabre 1957,
Il. 7013, di repertorio ed in data 13 gennaiO'
1960, n. 7209, di repertaria alla Società ana-
nima immobiliare del Tigullia del campen-
dia demani aIe castituita da una zana di are-
nile e di scagliera sitO' in Rapalla, nanchè
delle strutture murarie di un fabbricata
nO'n ultimata, esistenti sull'arenile medesi-
ma» (1294);

({Deraghe al manapalia di Stata del chi-
ninO' » (1295);

({Madificaziane all'articala 3 della legge
3 marzO' 1951, n. 193, recante narme relati~
ve al ServiziO' del Partafaglia della Stata»
(1296);

iDeputa,!!i lOE MARIA, DE LORENZO e IPIERAN~

GELI. ~ « praraga delle disposiziani transi-

tarie per i cancarsi a pasti di sanitari e far~
macisti aspedalieri» (1297).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sane
stati presentati i seguenti disegni di legge
dai senatori:

Maier, Morino e Tedeschi:
({ Istituziane del cae:fficiente 325 nel rua~

lo della camiera del persanale esecutiva del-
le Soprintendenze alle antichità e belle arti»
(1298);

Perrino e Rosati:
({ Dlsposiziani relative ai medici aspeda-

lieri » (1299);

Rotta, Chiariello, D'Errico e Rovere:
({ Madificaziani della legge 5 marzO' 1963,

n. 292, recante provvedimenti per la vacci~
nazione antitetanka obbligataria» (1300);



IV Le'gislaturaS'enato della Repubblica ~ 17198 ~

3,2I4a SEDUTA AssmlIBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Spigaroli, Baldini, Giuntoli Graziuocia,
Giorgi, Celasco e Cagnasso:

«Carriera dei tecnici dei Licei classici e
scientifici a carico dello Stato» (1301).

Annunzio di rimessione all'Assemblea
di disegno di legge per l'approvazione finale

P RES I D E N T E. Comunioo che, su
richiesta di più di un decimo dei componen~
ti del Senato, il disegno di legge: «Nuove
autorizzazioni di spesa per l'attuazione degli
interventi previsti dalla legge 2 giugno 1961,

n. 454, e dal regolamento della CEE n. 17/
64 del 5 febbraio 1964» (1281~Urgenza), già
assegnato alla 8a Commissione permanente
(Agricoltura e foreste) in sede deliberante,

è rimesso all'approvazione finale dell'As~
semblea con sole dichiarazioni di voto.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunko che, a
nome della 3a Commissione permanente (Af~
fari esteri), H senatore &ubinacci ha presen~
tato la relazione sul seguente disegno di
legge:

« &atifica ed esecuzione della Convenzione
internazionale del lavoro n. 105 OOllcernente
l'abolizione del lavoro forzato adottata a
Ginevra il 25 giugno 1957» (699).

Comunko inohDe che, a nome ddlla 8a
Commissione permanente (Agricoltura e fo~
reste), il senatore Carelli ha presentato la
relazione sul seguente disegno di legge, che,

su richiesta di più di un decimo dei compo~
nenti del Senato, è stato rimesso all'appro~
vazione finale dell'Assemblea con sole di~
chiarazione di voto:

«Nuove autorizzazioni di spesa per l'at~
tuazione degli interventi previsti dalla legge

2 giugno 1961, n. 454, e dal regolamento
della OEE n. 17/64 del 5 febbraio 1964»
(1281 ~Urgenza).
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Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni
permanenti hanno app'J:1Ovatoi seguenti di-
segni di legge:

sa Commissione permanente (Finanze e

tesoro):

Deputati ZANIBELLI ed altri. ~ « Proroga
dei benefici previsti dall'articolo 8, 10 com-
ma, della Legge 29 luglio 1957, n. 635, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, per le
imprese artigiane, le piccole industrie, le
imprese alberghiere e di trasporto» (12~1);

9a Commissione permanente (Industria,

commercio interno ed estero, turismo):

Depu ta ti BovA ed altri. ~ « Determinazio-
ne della data delle elezioni per il rinnovo
degli organi elettivi dell'artigianato» (1276).

Annunzio di determinazione della Corte
dei conti sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Comun1co che il
Presidente deHa Corte dei conti, in adem-
pimento al disposto dell'articolo 7 della
legge 21 marzo 1958, ill. 259, ha trasmesso
la determinazione e la relativa relazione
sulla gestione finanziaria delJ'Ente nazionale
di previdenza per i dipendenti da enti di di~
ritto pubblico, per l'esercizio 1961 (Doc. 29).

Annunzio di trasmissione di Raccomanda-
zioni approvate dall'Assemblea deH'UEO

P RES I D E N T E. Comunko che il
Presidente dell'Assemblea dell'Unione del~
l'Europa occidentale ha trasmesso il testo
di tre Raccomandazioni approvate da quel-
l'Assemblea nel corso della Sessione tenu~
tasi a Parigi dal 31 maggio al 3 giugno 1965.

Le Raccomandazioni Tiguardano:

la produzione in comune degli arma-
menti;
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l'unione politica europea;

la Gran Bretagna, l'AELE e la CEE.

Copia dei testi anzi detti sarà inviata alla
3a Commissione permanente (Affari esteri),

alla 4a Commissione permanente (Difesa) ed
alla ga Commissione peI1IIlanente (Industria,
commercio interno ed estero, turismo).

Annunzio di relazione sul completamento
e l'aggiornamento della Carta geologica

d'Italia

P RES I D E N T E. ComUlnic0' che il
Ministro dell'industria e del commercio,
in adempimento al disposto dell'articolo
4 della Legge 3 gennaio 1960, n. 15, sul com~
pletamento e l'aggiornamento della Carta
ge0'l0'gica d'Italia, ha trasmesso la relazione
al Parlamento sullo stato dei lamri relativi
alla 10arta stessa alla data del 30 giugno
1965.

Tale relaz10ne sarà depositata in SegTe~
teria a disposizione degli onorevoli sena~
tori.

Per la morte dell'onorevole
Enrico Gonzales

G R A N Z O T T O BAS SO. Doman~
do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fac0'ltà.

G R A N Z O T T O BAS SO. Onorevole
P,residente, on0'revolIi Ministni, onorevOlli col~
leghi, commemO'rando il senatOl1e avvO'cato
Enrico G0'nzah~s, mOl1to ailil'alba dello luglio
a Milano, vI Senato assolve ad un alto dovere
e rende il'omaggio, il più devoto ed i,l più
ammirato, ad un uomo pol11ticO'ed a un rpro~
fessionista di levatura eccezionale, il quale
può degnamente cOIHocarsi fra gli spiriti Iellet~
ti di una folta schiera di eroi.

È la schiera di coloro çhe,allfumano della
,lara essenza, uniscono~l senso, quasi divinO',
del loro pensiero e deiJ!laloro aJzione.

Enrico Gonzales, fin dal1a prima igiovi~
nezza, coltivò i più grandi ideali.

Nel fiervOl1e deLla sua vita attiva, non si
desce la distinguere se siano stati la voca~
ziol1ie e ['esercizio deLla professione foren-
se nel campo penale a spingerlo verso il
pOlpolo, per Il'e sue speranze deluse e per il
suo riscatto invOlcat0', 0' siano state le tristi
umane vicende dei derelitti, dei traviati, dei
perseguitati, ad induI110 a sVOllgere UIn'opera,
che fu una milssiOll1ie di giustizia 'sodale, in
tutto l"arco dellla sUla mirabiJle, ILUinga esi-
stenza.

Egli fu un sooiallista di fede ardente, di-
scepollo pl1ediletto di Filippo Turati, il grande
Maestro, del qual,e egli seppe interpretalJ:''C
in 'senso, vorl1ei direi poetico, Je grandi vi~
sioni pOllitiche di Ulna società veramente de-
mocratica.

La musicalità robusta del[a 'sua parola
avvmoent,e e~a 'semp!l1e a1imentata da UiIlIa
robusta preparazione culltUlI18il'e,che acquista.
va la chiarezza del sentimento nell divenire
espl1essione difensiva, aouta ed aderente, sen~
za infingimenti, e col calore di umanità, che
avvinoeva tutti e tutto.

Le idee e le immagini dipingevano 'sempre
in chiarellZJa i,l suo pensiero, ed assurgevano
ad allta poesia neBa sempHcità tlimpida del
suo eloquio.

Parlava con amore, perchè sentiva quel
che diceva, e parlando educava, incitava, re-
primeva, criticava; compiva insomma un'ope-
I1a che non. era limitata aHa pro£essione, agli
epilsodi Uimani, individuaLi o cOIHettivi, ben-
sì alLla vita pubblica, nella qualLe portava Ila
esperilenza de11e <COlsevissute.

Carattere adamantino, cultore di Jibeirtà
e di demOlcrazia, nOln ,asservì mai Ila sua p'a~

'l'OlIaa quanto non fosse degno di eSlsere le'sal~
tato, o oriticato, o combattuto.

DeUa :1ibertà fece il suo vessilltlo, COlI1aggio~
samente, erokamente in tempi OISOUri:quan-
do rIa democrazia era avvillita, Ila libertà com-
pressa, il Parlamento offeso ed oppresso
fino al crimine, con la soppreslsione violen-
ta di un degno ed eroico rappreserntante, Gia~
coma Matteotti, ,egli, il nOlstro GonzaLes, nel
Panlamentoelievò Ila sua impetuosa invettiva
re la sua condanna, con parolLe che Slcolpi~
scono i)l suo coraggio, ill suo ideale, Ila pro-
testa solenne di tutto un popolo, SOl1preso
dallla violenza di un regime nefasto.
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A distanza di anni, mentre queste fulgide
figrure ,,"anno ineso~abilmente Sicompal1endo
dalla 'Soena del mondo, ILa1101'0opera dovreb~
be avere .]l dovuto continuorisallto, che non
può esaurirsi in una commemorazione, per
degna e pl'estigiosa che slia, prov;enendo da
questa alta sede.

Le genexazioni giQlV1anilidebbono essel'e
richiamate alI ricordo di queste ~andi rper~
sonalità, studiarne la vita e le orpere, sentire
fafflato che da esse rpramana, nell'edl1ca~
zione dell 110,1'0SlpiTito, per megl1io vagìmaTe e
giudicare Je vicende storiche deil periodo
che ci ha preceduto e di quello che viviamo.

È un compito questo che non è soiltanto
poilitko, ma storico, ,sociale ed umano, so-
prattutto, per H corso che la lotta rpolitica
in Italia ha, e speriamo abbia sempl1e nelllla
giustizia soda,Ie, nella IHbertà, neUa demo~
crazia.

Il Senato esallta la figura di Enr-ioo Gon-
zalIes ed lesprrime il suo cordoglio aHa fami~
gilria,allllacittà di Milano che giLidette i na~
tali, additandone la memoria ai giovani, per~
chè ne .cotltivino i grandi ideali.

A L BER T I. Domando di parLare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A L BER T I. Signor Plìesidente, ono~
reN'oli cOllleghi, il Gruppo del partito soda~
~ista italiano si associa J:1everl0nteal genera~
le cordoglio per la scomparsa di Enrico Gon~
zaJles che qui avemmo Slapilente animatore e
che ricordava nelll'a sua figura generosa tan~
ta storia del socialismo itallia:no. Egli fece
parte onorevolmente deLle magistrature am-
ministrati,,"e di Milano, lasciando O'rma di sè
in quel campo dell1'atti,,"ità amministrativa
italIrana che tanto deve aJJle nostre fomnule
sociallist,e. Legato per oonsuetudine di s:pi~
rito, rper vera e propria contubel'nalità mOM
rale, ald'ambiente dii iFliLippoTurati nùcoolcLia-
ma ~ ed è qui prese'J1lteun. testimone idoneo
~ 'COlmeIliell'evocare tlI1ÌrStirpresen1Jimenti ,
dumnte lIeesequie di Anna KiUlIisdov,'si esrp,ri~
messe addritando a11'Itallia nuove vie di re~
sur,rezione. In quel momento eglH pensava
a quella sentenza di Filippo Turati: non per
domani ma per dopodomani. Io cJ:1edoche in
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questa tempe<rie politkQMsodalle ~l dorpodo~
mani sia ormai allll'eporte se già non è in~
cominciato. E dcol'dando Ila ,sua generosa
visione di un socialismo civilizzatore io ri-
cordo alltresì lIe degne parole che il nostro
Plertini ha detto neWaltro !'amo del Parla-
mento: egli che giovanissimo si associò nell~
l'impresa di salvare un Turati. Nel nome
di quesito grande, di CUlifu tm i pnimi segua-
ci, do mammemolt1o EnnÌCo GonzaJles Jegisla~
tore, giul'econsulto e avvocato rpenailista ca-
pace di tutti gli ardimenti. Ricordo anche che
è stato dato un titOlIo ad un film di intOlna-
zione neoMreailista,« Ladwi di bida1eUe}} per
il fatto, si disse, che lIe sue prime battaghe
nel Foro furono proprio dovute a un caso
di questo genel'e. Bgli era stato pemneato di
quelilo spirito che F:iJ1iJprpoTurati av'eva con-
segnato a una delle sue prime rpubbliJcazioni:
« Il delitto e la questione sociale ». Noi ci
associamo reverenti, dunque, per :la pendi-
ta di questo CaJpo intell11ettuaJ1enella storia
dell so:daiIismo ,e additiamo ai giovani ill
suo splendido esempio, rIa sua ardua £ran-
chezza, il suo intenetto amoroso nello stu~
diaJ:1ee affrontare le questioni di denegata
giustizia e di rprO'movimento del benesse~
re e del progressO' sOlciale.

CORNAGGIA MEDICI. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

CORNAGGIA MEDICI. Onore-
voJe Presidente, onoire'VolliMinistri, onorevo-
h cOlme:ghi,a nome delLa Democrazia mi-
stiana io mi associo, con animo reverentee
commosso, alt1a .commemorazione dem'avvo-
cato onarevole Enrico Gonzales; mi 'asso-
do lanche come avvocato e come milanese.

Io credo che prima di ogni altra cosa
debba esser detto di flui che fu un'eminente
personalhà nel senso più pieno, più letterale
della parola. Noi lo ricordiamo con ~a sua
frOlnte ampia e nobile sempre lrivolta in
alto, quella fronte che ci richiamava ai pen-
sieri più profondi. Lo vedevamo cammina-
re silouro per Je vie dellla nostra città, lo
vedevamo entra'lìe in quest'AcUlllacon ill suo
passo che, vorrei di,ne, dcoI1c1ava i suoi ardi~
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menti quarndo saliva per i cammini doJomi~
tiei. Era un uomo cui nulla deUa Ireailtà de:Ha
vita era rimasto estraneo. Aveva voluto tutto
provare per avere delil'esistenza Uilnana un
quadro oompiuto e integrale. Era uomo dal-
l'lalltissimo ingegno e dailla cultura umarnisti-
ca stu.penda; ma vorrei diI1e che neLla grande
[otta per il primato fra Ila mente e il cuofle
in Enrico Gonzales vinceva il cuore, un cuo-
re grande, un cuore teso alla comprensione
di ogni bisogno umano, un cuore i cui sen-
timenti erano costantemente rivohi so[)rat-
tutto alla povera gente. Quel suo sguardo
prrerciso, penetrante non siailllontanerà mai
da noi. Egli resta prima di ogni altra cosa,
per noi, un uomo n~l sernso più vero dena
parola.

Ma non possiamo dimenticare il politico.
Egli aveva avuto un grande maestro, FilHp-
po Turati, in querHa Milano dove la sociaHtà
aveva preso l'avvio anche sotto Ila spinta del-
le masse alla rioerca di un tenore di vita
più a:lto e più degno. Egli aveva portato, così,
mel Consiglio provincialle di Milano, di oui fu
Presidente, in ogni attività del Partito so~
cialista italiano, queWanimo e quell ouore di
oui ho prima rparll'a:to.Se vogliamo identifi-
caI1li in questo istante, penso che possilamo
dire che legli ceTCÒprima di ogni altra iCosa
la giustizia ed ebbe un'avversione profonda
per tutto quello che poteva ferire le leggi
della libertà.

EgH combattè per la libertà. Deputato nerl-
la 26a re27a legi's,latura, sappiamo quale com~
battimento abbia sostenuto, quali carcera-
zioni e quali insuJlti abbia patito per rimane-
re libero come pO'litico, per mantenere li-
bera 11'Italia e :per manternere rlibera e inte~
merata rIa toga. Gonza1es non fiu uomo dalllè
affermazioni ampie e incondudenti; fu uo~
mOoche continuamente cercò, anche in pO'li-
tica, lIe 'soLuzioni possibiH e reali secondo il
suo tempreramento milanese.

Ma a me, ultimo deri suoi discepoli, come
avvocato milanese, spetta di diI1e quai1che
cosa di lui appunto come avvocato. È stato
l'avvocato dell'antiretorica, è stato un giu-
fÌrsta meraviglioso, continuamente aggiorna-
to, un possessOiTe mirabirle del diritto sostan~
tivo e del diritto processuale. Ma è stato so-
prattutto un uomo cui ingegno e cU/ltura per-

mettevano di penetrare in ogni problema-
tica.

È molto difficile poter fare l'avvocato oggi,
vn questa vita in cui la problematica va ogni
giorno di più estendendosi, senza p'Ossedere
la discriminante dei sistemi scientifici e tec~
nici. Gonzalres era l'approf'OndirtO're predetto
di tutti questi problemi. RicO!J:'dosOIl'Odue epi-
sOldi. Un giornO' era caduta ,una grande auto-
r~messa in cemento arrIDalto a Foligno; egli
Baceva parte del coLlegio di difesa e mi di~
oeva il grande prJ1ofessorArturO' Danrus'So del
PoI1itecnko di MHano: « Egli ha dimastra~
to di conascere la terenka e :la scienza delle
oostruzi'Oni in modo sltraJoI1dim:aI1io». Ed, in
un processo d'aggiotaggio, uomini dediti co--
stantementea!lla V1ita della Banca mi di~
oevano: « Noi nOln abbiamo v,ilSto mai una
presentazione così esatta dei norstri istituti
carne ce <li ha pmsental1JÌ oggi l'avvocato
Gonzailies ».

VagLio ricordare di Gonzales la sua fierez~
za: egli nOn ha mai piegato la testa nei di~
battimenti dove fossero in 'gioco dei princìpi
di ILibertà. Egli che credeva nel metado demo-
crati1co, ~Wrevacreduto sempre che la liber-
tà fosse l'anima dell'avvocatura, e riteneva
che si dovesse rispettare anche l'armonia
tra avvocatura e magistratura. Ricordo che
un giorno in cui un giovane nostro collega,
l'avvocato Sergio Ramaioli, era stato iCan~
dannato da una sentenza che ILaCori'e di cas-
sazione avrebbe poi annuLlato, egl:i, dJifen~
dendolo a Tonino avanti a queLla Corte, so-
stell'llle vigofJ:1osamente la necessità ohe tra
l'avvooatura e la magis1tJraltura V1ÌfioSiseuna
all'mania, una pirena oospimziiOne di attivi:tà
per il raggiungimento della giustizia.

Se noi rOidomandiamo, in definitiva, chi
è stato Gonza1les, reoco: egli è stato un uom'O
neiHa oui mente hanno allbergato grandi idee,
nell cui cuore sono stati i più alti e nobili
sentimenti, 11acui vHa fu una vita di coe-
renza, di fierezza, testimoniata anche nel sa-
crificio e nella perdita deilla 11ibertà.

Ora egli, onorevoli colleghi, ha varcato i
confini del tempo e delllo spaziO' e viene a noi
il grande ammonimento a guardare in alto
e a tendere ila nostra vita Vlerso le UiIlirche
realtà che hanno un val10re vero, le eterne ed
infinite.
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BER G A M A S C O . Domando di par~
lare.

P RES I b E N T E . Ne ha rfaJoalltà.

BER G A M A S C O. Onorevole Presi~
dente, can prafonda commoziane, can com~
maziane tanto. maggioI1e ip'er aVier awuto. la
ventura di canosceI1e e -di .£requentaI1e in
tempi armai lontani ill senatore Gornzales,
mi assooio. a nome dei oo.Lleghi deil Gruppo
HberaJle alile nabilli paroLe ,che sano state
pranunciate in sua doorrdo.

R O D A. Do.manda di par~are.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

* R O D A. Il nastI10 Gruppo. si aSlsoda al
oaI1dogldo ~ivi:ssima IDa:lliifestaJtoin quest'Au~
~a per la Isoomprursa del senatore EnlI'lica
Gonza.'Lesdi cu!Ì nad qui ricordiamo La gran--
de a[)jima di iÌiI1Jesaustadifensore di tutti i
V'a:lori del'la libertà.

Nella mia Millano dei tempi duri, della
dittatura, noi ailllara giovani ci ispirammo.
castootemente al suo esempio che ci fu di
:ÌJnoita:mento sulla v'Ìa, i[}JOonsueta per i,l [)lO~
sltro Paese, delLa ooerenza edeMa fedeilità
al sociaLismO' e ai valori deLla Hbell:1tà.

B I T O S SI. Damanda di paI'lLare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B I T O S SI. A name del Gruppo camu~
nista, mi associo al ricardo cammemarativo
del senatore Ganzales. Fu il cambattente sa~
cialista che portò ,la sua capacità e ,la sua
~nte1ligenza al servizio delJla causa dei lava~
:vatori prima e dopo. !'immediata dopogueI1ra.
ParLamentare eminente, fu ['aocusatore im~
placabile dell fascismo per il'assassinio di
Giaoama Matteatti; fu deputato aHa Costi~
tUlente e senatare neMa 'Prima ~,egisllatura del
Senato e diede il cantI1ibuto del suo vivo
ingegno alll'elaboraziane dellla Carta casti~
tuz10nale del nostra Paese e aiHe ,prime atti~
vità legislativ'e deil PaI1lamento italiana. La
sua opera di uomo. politico e parlamentare
è mer1itevo[e di ogni nostro rispetta.

N E N C IO N I Damando di paIilare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Onorevalle Presidente,
onarevali calleghi, a name del Gruppo. del
mavimenta saciale italiana, mi associa alle
parole di cordoglio per la scamparsa del
senato.re Ganzales. Persanalmente, avendo
avuta la ventura, in malti processi, di es~
sergli a fianco., ha patuta ammirare e can~
stata:re, oan afiama di diJscepoJo, ,la sua p!r:o~
fanda umanità unita al grande senso. giuri~
dico. e alla canascenza di tutti i prablemi.
Veramente senta di pater esprimere, anche
a Ì'Ìtalo persanale, il più grande cardoglio
per la sua scamparsa. Quello che è certo è
che Enrico Ganzales lascerà nell'avvocatura
ita:Hana un vuoto incolmabi,le.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Can animo since~
ro H Gaverno si assacia aJ1leespressioni di
cordoglio che sono state qui pranunciate in
memaria del senatore Ganzales. Si tratta di
una figura che, per allteZZJadi ingegno, per
dirittura di vita, per coerenza di condotta
mOI1ale e dvile, nan appartiene più ormai a
questa a quel:la parte, ma fa parte, diventa
lroemento castitutivo del patrimanio nazia~
na1e. Con questi pensieri e can questi senti~
menti, il GoveI1l1!Osi IinchÌm1aaMa sua me~
moria.

P RES I D E N T E. Onorevali cO~lleghi,
per un miJlanese pensare a Enrico Ganz>a~ ~

les S'comparso è come sentiJI1everamente una
spina nel cua\re. £'gH fu un grande avvoca~
tO', un grande oratare, ma sopnatbuttO' un
umanista indimenticabile. È stato qui ri~
cO!I'data il suo diisearso a Mantedtorio, neHa
tragica occasione dellla scoffiipa\rsa dell'ona~
revole Matteo.tti; ebbene, quel discorso fece
fremere nan soltanto. :1'~ul'a, ma l'Italia in~
tera; que!l discorso prese il titolo. rdallle sue
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pl1Ìme tre parole, dette con ¥OCe suadente,
profonda, come queHa di oerti vioiloncdli
italiani: « Dunque è ¥ero ». Su questo « Dun~
que è vero» Gonzales aprì l'animo suo in
un modo che ancora oggi è ip.dimenticabiLe.

Mi associo a tutte ile nobili Iparole che sono
state dette qui da ogni parte, e anche questo
è significativo. Mi associo al dolore della
famiglia e, loro me lo consentano, anche
al dolore della mia città di Milano.

Discussione e approvazione della proposta
di disposizioni transitorie per la discus-
sione del bilancio di previsione dello Sta-
to per l'anno finanziario 1966 (Doc. 79)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca Ila di'scussione del,La proposta di di~
sposizioni transitorie per la discussione IdeI
biLancio di prev<isiO'nedell10 Stato per il'anno
finanziario 1966.

DichiaJ10 aperta .la discussione genera:le.
Poichè nessuno domanda di :padaJ1e, la

dichiaro chiusa.
Ha f,acoltà di parlare il'onorevole reLatore.

S C H I A V O N E, relatore. La norma
che viene proposta all'approvazione del Se-
nato è una norma di competenza: cQlmpe~
tenza agli effiettidelila di'scussione del bi-
il,ancio finanziario per il 1966. Perchè ~ si

domanderà ~ una nO'rma di competenza?
La ragione sta in ciò: che [la norma esisten-
te nel R<egolamento è iscritta per qudla che
era la .legislazione di un tempo, quando era~
no sottoposti all'esame del Parlamento di~
stinti disegni di legge per i singoli bilanci
dei rispettivi Dicasteri. Sopraggiunta l'inno-
vazione per cui il disegno di legge è unico,
di previsione dell'entrata e di previsione
della spesa per i rispettivi Dicasteri, quel~
la norma non ha più ragione di essere, e
volta per volta, sia per il secondo seme~
stre del 1964, sia per l'anno finanziaJ1io 1965,
è stato provveduto con disposizione transi~
toria. Oggi si ripresenta iJl problema di co~
me dispoJ1re ,la discussione del bilancio fi~
nanziario per l'anno 1966. La p["oposta che
viene fatta è quella di ricalcare le orme
delll'anno precedentle 1965, vale a dire di

deferire ill disegno di legge unico alla iCom~
petenza deHa Commissione Finanze e teso-
ro, facendo sailvi i pared drelile Commissio~
ni competenti per màteria. Si tratta di una
esperienza fatta, e tale esperienza dà motivo
di ritornalie su qUlesta via senza perailtro
pregiudioare l'avvenire. Quindi, anoora que~
sta vd1ta, si tratta di una disposizione di ca~
rattere transitorio.

Dirò anoora che questa volta la norma,
anzichè limitarsi ailla determinazione della
competenza in sede re£el1ente delHa Com-
missione Finanze e tesorO' e, per i pareTi,
deMe singole Commissioni, anzkhè £ermar~
si a taile competenza, va oltr:e le segna a'lrou~
ne norme ddl' iter, delila pr:ocedura. Così so~
no determinati i termini pier la Gonvocazio~
ne delle Commi'ssioni, i termini perehè sia
aipprovata e sia trasmessa 11aJ1elazione ge~
nera le del bilancio della Commissione finan~
ze e tJesoro, ed rultri termini sono indicati
nelila norma che si viene a proporre. Riman~
gono fuori le determinazioni per 'gli ordini
deil giorno e per gli emendamenti. P:er que~
sta parte si ritÌJene che la materia relativa
debba esselie lasciata allLa Giuntia del Re~
golllamento, la qUalle ne farà oggetto di riso~
luzioni che saranno a suo tempo comunka~
te aM'Assembl'ea.

Penso che tutto questo sia norm3lle, pen~
so che, per di più, debba confortard ad ap~
proVG\llìe Ila disposizione in paJ10lla H rotto
che la Camera dei deputati si è uniformata
con norma costante, con un nuovo articolo
del Regolaimento, ail sistema al quale noi vo~
gliamo attene:rci.

Confido pertanto che ÌJl Senato approverà
la disposizione sottoposta ail S110 esame.

P RES Il D E N T E. Passiamo alla vo~
tazione della proposta di disposizioni tran~
sitorie. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Disposizioni transitorie

« Il disegno di legge conoernente il bilan~
cio di previsione dello Stato per l'anno fi-
nanziario 1966 è deferito alla Commissione
finanze e tesoro ed alle ailtl1e Commissioni
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permanenti per il pareJ:1e sugH 'stati di pJ:1e~
visiane della spesa di .rispettiva cDmpetenza.

«Le Commissiani si riuniscanO' nan altre
il quinta giarno dall deferimenta del disegno
di legge. Qualora non fossero oonvocate per
riunirsi entro il suddetto termine le relative
convocazioni sono dispaste dail Presidente
del Senato.

« Entro 30 giorni dal deferimenta, la Com~
mIssione finanZJe e tesDra approva la rela~
zione generale sul bilancio, che CDncerne an~
che ~ in separate sezioni ~ gli stati di pre~

visIOne della spesa sui quali è competente
per materia.

«La relazione dev'esse:r;e comunicata alla
Presidenza del Senato entra i suocessivi 3
giorni. NellO' stessa termine passono ,essere
presentate relazioni di minaranza.

« Le altre Cammissioni cDmunicanD i pro~
pn pareri scritti aJlla Cammissione finanZJe
e tesDro entro 20 giorni da,l deferimenta.
Nello stessa termine possano essere trasmes-
si pareri di minaranza. I relatari dei pareri
passanO', partecipare alle sedute della Cam-
missiane finanze e t'esara senza diritta di
vata.

« I pareri sana allegati alla relazione gie
nerale deLla CDmmissiane finanze e tesDra.

«Alle sedute deLle Commissiani riservate
all'esame del bilancia partecipanO' i Ministri
campetenti per materia. Di tarli sedute si
redige e si pubblica LI re1>ocanta stenagra~
fica.

«Norme particalari per la presentaziane
degli Drdini del giornO' ,e degli emenciamenti
e per Ila discussiane passanO' essere stabilite,
previ acoardi tra i Gruppi parlamentari, con
risoluziane della Giunta per li,lRegDlamenta
da comunlioarsi all'Assemblea ».

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E . Avverta che la pro-
pasta di dispasiziani transitarie, campartan~
da una madifica, sia pure transitaria, del
Regalamenta, deve essere adattata, a narma
dell'articala 7 del Regalamenta stessa, a
maggiaranza dei campanenti dell'Assemblea.

Per accertare tale ,maggioranza e al fine
di consentire al maggior numera di 'sena~

8 LUGLIO 1965

tarri di partedpare alla votazione, è ormai
cansuetudine del Senato prrocedeI'e alLlavota-
ziane a scrutiniO' segreta.

Indìca, pertantO', la vataziane a serutinia
segreta sulla prapasta di dispasiziani tran-
sitarie.

I senatori favorevoli depol'ranna [PallIa
bianca sull'urna bianca e palla nera nell'ur~
na nera. I senatori contrari depov:mnno pa!lla
nera neLl'urna bianca le palla bianca nel~
l'urna nera.

Dichiaro aperta la votaziane a sorutinia
segreta.

(Segue la votazione).

Le UI'ne restanO' aperte.

Rinvio della discussione della proposta di
modificazioni agli articoli 63 e 83 del Re.
golamento del Senato della Repubblica
(Doc. 80)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca 'la discussialD!e dellla proposta di
modificazioni agili articoli 63 e 83 del Re-
golamentO' del SenatO' della Repubblica.

S A L A T I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A L A T I. SignDr Presidente, came
ella sa e CDme sannO' anche i cal~lreghi degM
altri Gruppi, da lei oan gentiile premura in-
formati, i,l nastro Gruppo ha già espressa
Dpiniane e avanzatO' anche rkhiesta che Ila
discussiane e l'appravazione delle proposte
di madificaziane agli articoli 63 e 83 del Re~
golalffiento del SenatO' Vlengano rinviate alliLa
rirpresa autunnalle. Era ed è nDstra apinione,
infatti, signar Presidente, alpinione e valu-
tazione che ritenevamO' e ritenialffiD pertil1en~
ti e rispondenti sia a dibattiti precedente-
mente aperti, sia a preoocupaziDni che in ma-
teria di regalamenta e funzianamenta del
Parlamenta si sana manilfestate da più parti
palitiche, in quest'Aula e nell'Aula della Ca~
mera dei deputati, sia anche alle esigenze di
dare una rispasta puntuale, precisa, anche se
non definitiva, agli attacchi qUallunquisti che



Senato della Repubblica ~ 17205 ~

8 LUGLIO 1965

IV Legislatura

3214a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

fI1equentemente 'si sferranO' daililepaigine del[a
stampa di cosiddetta informazione; è nostra
opinione, dicevo, che alla modifica del Rego~
lamento si debba giungere non a spizzico,
non sotto la pressione di esigenze pur valide
ma obiettivamente parziali, ma attraverso
un dibattito che, prendendo occasione e
spunto di tali es,igenze, affronti 'via via se
non in toto, almeno nelle parti più interes~
santi ed essenziali, il problema del miglio~
ramento dei lavori parlamentavi, sì da ren-
dere appunto il Parlamento sempre più vivo
e rispondente alle esigenze della sua funzi0~
ne, dei suoi compi ti e a:Ue esigenze dell
Paese.

SignO'r Presidente, io nO'n entro nel meri-
toe nemmeno aocenno aMe rpar1JiJohe ho de~
fini to v1Ì'tal'io essenziali anohe perohè da un
lato mi premeva sohaJI1Jto mO'tivare nel mo-
do più breve e si[}Jtet[co possibd:le ,la dohie-
sta e daWatltro mi rendo conto che, apI1ern-
do oo:-aun dibattito, si impecLirebbem, o 00-
munque si ostacolerebberO', Ila discussione e
l'approvazione di importanti disegni di legge.
Quindi, neU'avanZaJ1:1e di nuovo Ila richiesta
di rinviO' della discussiO'ne della proposta di
modifica degli artkoli 63 e 83 del RiegOlla.
mento, noi siamO' certi di inteJ:1pretare lIe esi~
genze e l' opiniO'ne dei coIT,lleghiche sono sen~
sibifli ad una materia delicata le di fondo
qual è quella che regola appunto il funzio~
namento del nO'stro Senato, e di otteneT1lle
pertanto l'approvazione.

G A V A. Domando di paI1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Signor Presidente, noi non ci
opponiamo al rinvio delila disoussiorne sul
secondo punto delll'ordine del gi'Drno senza
peraltro fare nostre le consideraziO'ni e le
motivaziDni che sonO' state qui svolte dal
senatore Salati. Noi abbiamo semip1'e pro~
oeduto a modifiche del RegolamentO' di vol-
ta in volta 'Che se ne è presentata Il'opportuni-
tà. Altro sarebbe se si dDvesse prooede1'e a
una revisione ,radicale e globa1e di tutto
il Regolamento; noi questa posizione, in
questo momento, non accettiamo. Aderiamo
quindi al rinvio CDn !'intesa che aUa ripre~

sa, CDme de[ resto ha detto il senatorle pro-
ponente che mi ha preceduto, la rifDrma del
RegDlamento nei due articoli p['edsati v:en-
ga pO'sta nuovamenteal:l' o['dine dell gi'Drno
del Senato.

N E N C IO N I. Domando di paI1l,axe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor Presidente, a
nome del mio Gruppo, dichia.ro. di essere
oontrario 311 rinvio prOp'DstD dal senatore
Salati perchè le modi,fiche del Reg0l1amento
sono sempre av:venute quando se ne è pre~
sentata ,la neceslsità e mai è stata proposta
la revisione organica del Relgo}amentD del
Senato; d'altra parte può ess,ere sempI1e pro~
posta e pres'a in considerazione, qualora si
ritenga necessario, una rifDrma organioa di
tutto il Regolamento in armonia, in questo
casO', anche con quanto potrebbe essere fattO'
nell'altro ramo del Padamento per non orea~
re delle :differenze, dellle dilscrasie. Per quan~
to concerne l,a modifica degli artiooH 63 e
83 del RegolamentO', rkO'1'do all'Assemblea
che questa decisione fu presa aibl~unanimità
neLla riuniDne dei Pres1demti dei Gruppi, sen-
za alcuna abbiezione anzi con pienO' cO'n~
senso di tutti.

Inoiltre ,la prop'Dsta di modifica è stata ap-
provaita, a norma del Rego}amento s1Jes'so,
dalla Giunta del Regoilamento. Pertanto nom
vediamo la ragione di rinvio purO' e 'semplli-
ce senza alcuna mO'tivaziO'ne (perchè la mo~
tivazione che è stata presentata è priva di
quasiasi significato).

OnDrevole Presidente, ilia norma cO'ntenu~
ta ndl'artdlcOllo 63 del Reglo1lamento, ohe non
è mai stata O'sservata, recita, come ella sa:
({ I SenatDri pO'ssono Ileg;ge['e i 10'1'0'disCOI1si,
ma per non più di un quartO' d'ora ». A ri~
chiesta del Gruppo che oggi chiede la so~
spensiva fu propDsto ill ri~petto rigoroso di
questa nDrma modificandola però nel senso
di portare il tempo preViisto a 30 minuti. Ora,
di fronte aililarichiesta di dnvio delllla modi-

I
fica e pertanto delll'ap:pUcaziorne di una di~
sposizione, che aVI1ebbe potutO' portare a
una certa snellezza nei lavDri dell'Assemblea,
io dichiaro formalmente a nome del mio
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Gruppo che da oggi in avanti quando si ad~
diverrà a delle discussioni chiederò il ri~
spetto pI'eciso deLl'articol10 63 del RegOila~
mento qualora non sia stata approvata la
modifica proposta.

T O R T O R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faCOlltà.

T O R T O R A. Sign!Or Presidente, il
Gruppo socialista non si oppone alla richie~
sta di rinvio presentata dail senatOl1e Sallati.
Il Gruppo socialista è sensibille ailil'esigenza
di modifÌ!cane tailuni aspetti de[ nostro Re~
gO'lamento; d'altJ:1OnJdedisoutere questi pro~
b1emi alla rilpresa dei ,lav!Orinon sÌ!gnifica che
i prO'bl,emi medesimi sianoaocantonati, per~
chè daLla prossima settimana a]la ripresa
dei lavori inter:corre un peI1iO'do di vaoan~
za che evidentemente non pO'ne in giocO' pro-
bLemi di tale fatta.

Pertanto il Gruppo sodallista, cO'me ripeto,
aooetta ,la proposta fatta dal senatore Salati.

P RES I D E N T E. OnorevoJi 'COlae~
ghi, il senatore Salati ha proposto di rin-
viare a:IILaI1iapertura del Senato la discus-
sione della proposta di modifìcazioni al Re-
golamento, che non senza una ragione fon~
damentale e non senza l'accordo di quasi
tutti i Gruppi era stata portata oggi al-
l'esame dell'Assemblea. Ora, se il Senato,
che è sovrano, deciderà di rimandare, io
mi inchinerò senz'altro alla sua volO'ntà. Na-
turalmente non posso lasciar cadere quel~
lo che ha detto il senatore Nencioni sul
suo pieno diritto di valersi di un articolo
del RegolamentO', e io mi riservo, con i col~
leghi Vice ,Presidenti, qualora la proposta
di rinvio fosse una proposta di rinvio sine
die, di applicare strettamente il Regolamen-
to. Se, infatti, siamo ad divenuti all'idea e
alla proposta di queste modi:ficazioni, è per-
chè vediamo veramente !'istituto parlamen-
tare sgretolarsi davanti ai nostri occhi, e
nessuno meglio del Presidente è in grado
di rilevare che, quando un oratore si mette
a leggere decine di fogli, contemporanea~
mente molti senatori escono dall'Aula per~
chè si annoiano. Onorevoli colleghi, la noia

è una delle nemiche dell'Assemblea! (Ap-
plausi).

Quindi, l'Assemblea decida come crede, ma
si prenda nota del fermo intendimento del
Presidente di difendere il prestigio del Se~
nato anche in questa materia.

Metto ai voti la proposta di rinvio avan~
zata dal senatore Salati. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

:E approvata.

La questione sarà nuovamente presa in
esame alla ripresa dei lavori. Se ciò non av-
venisse, confermo !'intendimento della Pre-
siden2)a di aippHcar,e strettamente ,le a:ttualli
nomne dell Regolamento.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiarro chiusa la
vO'tazione a scrutinio segreto sUilla propo-
sta di dispos.i:z;ioni transitorie per la dilScus~
sione del bilancio di previsione deUo Stato
per l'anno finanziario 1966, e invito i sena-
tori Segretari a procedere alla numerazione
dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu~
me razione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i se~
natori:

Adamoli, Aimoni, Ajroldi, Angelilli, Ange-
lini Cesare, Angrisani, Asaro, Azara,

Baldini, Banfì, Baracco, Bartolomei, Ba-
sile, Battaglia, Battino Vittorelli, Battista,
Bellisario, Bera, Bergamasco, Berlingieri,
Bermani, Bernardinetti, Bertoli, Bertone,
Bettoni, Bisori, Bitossi, Boccassi, Bolettieri.
Bonacina, Bonadies, Bonafìni, Bonaldi, Bo-
sco, Bosso, Braccesi, Brambilla, Bronzi,
Bussi,

Cagnasso, Canziani, Caponi, Caroli, Ca-
rubia, Carucci, Caruso, Cassano, Cassese,
Cassini, Cataldo, Celasco, Cerreti, Ceschi,
Cingolani, Cipolla, Colombi, Conte, Conti,
Corbellini, Co'rnaggia Medici, Crollalanza,

D'Andrea, D'Angelosante, Darè, De Luca
Angelo, De Michele, Deriu, De Unterrichter,
Di Paolantonio, Di Prisco, Di Rocco,
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Fabiani, Fabretti, Farneti Ariella, Fe-
noaltea, Ferrari Giacomo, Fiore, Florena,
Focaccia, Forma, Fortunati, Francavilla,
Franza,

Gaiani, Garlato, Gatto Simone, Gava,
Genco, Giancane, Gianquinto, Gigliotti,
Giorgi, Giraudo, Giuntoli Graziuccia, Gra-
nata, Grava, Gray, Grimaldi, Guanti,

Indelli,
Jannuzzi, Jervolino, Jodice,
Kuntze,
Lami Starnuti, Lessona, Levi, Limoni,

Lombardi, Lombari, Lorenzi,
Macaggi, Maccarrone, Maggio, Magliano

Giuseppe, Maier, Mammucari, Maris, Mar-
tinez, Masciale, Massobrio, Mencaraglia,
Merloni, Messeri, Micara, Militerni, Minel-
la Molinari Angiola, Monaldi, Moneti, Mon~
gelli, Monni, Montagnani Marelli, Morandi,
Moretti, Morvidi, Murdaca,

Nencioni, Nenni Giuliana,
Orlandi,
Pafundi, Palumbo, Parri, Pecoraro, Peliz~

zo, Pellegrino, Perna, Perrino, Pesenti, Pe.
trone, Pezzini, Picchiotti, Piccioni, Pigna-
telli, Piovano, Pirastu, Poet,

Restagno, Roasio, Roda, Rolli, Romagnoli
Carettoni Tullia, Romano, Rosati, Rovella,
Rovere, Russo,

Salari, Salati, Salerni, Samaritani, Samek
Lodovici, Sand, Santero, Saxl, Scarpino,
Schiavone, Schietroma, Scotti, Secchia,
Secci, Sibille, Simonucci, Spagnolli, Spasa-
ri, Spataro, Spezzano, Spigal'Oli, Stefanelli,

Tedeschi, Terracini, Tiberi, Tolloy, To-
masucci, Torelli, Tortora, Trabucchi, Trebbi,

Valenzi, Valmarana, Varaldo, Vecellio,
Venturi, Vergani, Viglianesi,

.

Zaccari, Zampieri, Zanardi, Zane, Zan-
nier, Zannini, Zelioli Lanzini, Zenti, Zonca.

Sona in congedo i senatori:

Angelini Nicola, Bartesaghi, Berlanda,
Cenini, Chabod, Cittante, Di Grazia, Pajetta
Noè, Pasquato, Rendina, Valsecchi Pasquale.

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proolamo ill visul-
tato della votazione a scrutinio segreto sulla

proposta di disposizioni transitorie per la
discussione del bilancio di previsione dello
Stato per l'anno finanziario 1966 (Doc. 79):

Senatori votanti 213
Maggioranza assoluta dei com-

ponenti del Senato 161
Favorevoli 20'6
Contrari 7
Astenuti 11

Il Senato approva a maggioranza assoluta
dei suoI componenti.

Approvazione del disegno di legge: «Accet-
tazione ed esecuzione dell'Accordo inter-
nazionale del grano 1962, adottato a Gi-
nevra il 10 marzo 1962» (1187) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Accettazione ed esecuzione dell'Accordo
internazionale del grano 1962, adottato a
Ginevra il 10 marzo 1962 », già approvato
dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di padare, la

dichial'O chiusa.
Ha facoltà di parlare 1'onorevole relatore.

B O L E T T I E R I, relatore. Mi rimet-
to alla relazione scritta.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

L U P IS, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Mi associo alla relazione
del senatore Bo]ettieri e raooomando l'ap-
provazione del disegno di legge.

P RES I D E N T E . Passiamo all'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I , Segretario:

Art. 1.

n Presidente della RepubbJica èaJll'toriz-
zato a ratificare l'Aooordo internamonale del
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girano 1962, adottato a GineVira il 10 marzo
1962.

CE approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac~
corda indicato neH'artioolo precedente a de~
correre dalla sUla entrata in vigore in iCon~
formità all'ar'tico,lo 35 dell'Accordo stesso.

CE approvato).

Art. 3.

All' onere denivante dall'a1:tuazione delJa
presente ,legge si farà fronte, per Mre 1 mi~
lione medianite rliduzione dello stanziamento
del calpito,lo 1850 dello stato di preV'isione
della spesa del Ministero dell'agricoiltu'I''a e
delle foreste per l'anno 1965 e per lire 1 mi~
hone mediante riduzione del fondo speciale
[scritto nella parte straordinaria dello stato
di preViisione del Ministero del tesoro per
il periodo JO luglio~31 dkembre 1964, per
provvedeI'e ad onel'i dipendenti da provve-
dimenti legislativi in corso.

n Ministro del tesol'O è aUltorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, ,le occorrenti va~
riazioni di bilancio.

CE approvato).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge: «Appro-
vazione ed esecuzione dell'Accordo aggiun-
tivo alla Convenzione tra l'Italia e ~a Fran~
cia per il traforo del Monte Bianco del
14 marzo 1953, concluso a Roma il 25
marzo 1965» (1265) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Approvazione ed esecuzione dell'accordo

aggiuntivo alla Convenzione tra l'Italia e la
Francia per il traforo del Monte Bianco
del 14 marzo 1963 concluso a Roma il 25
marzo 19(5)}, già approvato dalla Camera

dei deputati (1265).

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlane, la

dkhiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

C E S C H I, r.!datore. Mi rpimetto aHa
relazione scritta.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

L U P IS, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. n Governo si rimette alla
relazione.

P RES I D E N T E . Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I , l,Segretario:

Art. 1.

:È approvato l'Accordo aggiuntivo alla
Convenzione fra l'Italia e la Francia per il
traforo del Monte Bianco del14 marzo 1953,
concluso a Roma il 25 marzo 1965.

CE approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo aggiuntivo di cui all'articolo preceden~
te a decorrere dalla sua entrata in vigore,
in conformità al disposto dell'artioolo 10
dell'Accordo medesimo.

CE approvato).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi
lo approva è pregato di alzarsi.

:È approvato.
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Seguito della discussione dei disegni di
legge: {{ MigHoramenti dei trattamenti di
pensione e riforma dell'assicurazione per
l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti»
(316), d'iniziativa del senatore Fiore e di
altri senatori; ({ Riforma e miglioramento
dei trattamenti di pensione della Previ-
denza sociale» (1124)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione dei di-
segni di legge: «Miglioramenti dei tratta-
menti di pensiane e ri.fo,rma dell'assicura~
ziane per l'invalidità, la vecchiaia e

~
super~

stiti» d'jrniz'iativa del senatore Fiore e di
altri senatorii; ({ Riforma e miglioramento
dei trattamenti di pensione della previdenza
sociale ».

Dovremn10 passare ora all'esame dell'ar~
ticola 15. Tuttavia, poichè è stata comu-
nÌica1to alla PDes1idenza che, in ordine agli
emendamenti presentati all'art1ool0 12 ed
accantonati, è stato raggiunto un accordo,
ripI1endiama in esame tale artkolo. Invito
il senatore SegI1etario a dare lettura dei due
emendamenti concordati presentati dai se~
natori Boccas1si, Cassini, Macaggi, Milillo,
Nencioni, Rotta e Santero.

Z A N N I N J , Segretario:

« Al primo comma, sostituire la lettera a)
con la seguente:

"a) l'invalidità risulti in rapporto causa-
le diretto con finalità di servizio" »;

«Al secondo comma, sostituire la lettera
a) con la seguente:

"a) la morte risulti in rapporto causale
diretto con finalità di servizio "»;

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo della lettera a)
dd primo comma dell'articolo 12. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo
della lettera a) del secondo comma dell'ar~
tioolo 12. Chi l'approva è pvegato di alzarsi.

:t approvato.

Si dia lettura dell'articolo 12 nel testo
emendato.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 12.

Qualora non sussistano i normali requi-
siti di assicurazione e di contribuzione di
cui all'articolo 9 sub articolo 2, della legge
4 aprile 1952, n. 218, l'assicurato ha diritto
alla pensione privilegiata di invalidità per
causa di servizio, purchè:

a) !'invalidità risulti in rapporto cau~
sale diretto con finalità di servizio;

b) alla data dell'evento sia trascorso
almeno un anno dall'inizio dell'assicurazio-
ne e risultino versati almeno 52 contributi
settimanali, o 156 contributi giornalieri se
si tratti di lavoratori agricoli;

c) dall'evento non derivi all'assicurato
il diritto a rendita secondo le norme che
regolano l'assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro e le malattie professionali.

Qualora non sussistano i normali requisiti
di assicurazione e di contribuzione, di cui
all'articolo 9, sub articolo 2, della legge 4
aprile 1952, n. 218, i superstiti dell'assicu-
rato indicati all'articolo 13, sub articolo 2,
della citata legge, nel testo modificato dal
successivo articolo 22 della presente legge,
hanno diritto alla pensione privilegiata in~
diretta, purchè:

a) la morte risulti in rapporto causale
diretto con finalità di servizio;

b) alla data della morte sia trascorso
almeno un anno dall'inizio dell'assicurazione
e risultino versati almeno 52 contributi set-
timanali o 156 contributi giornalieri, se si
[ratti di lavoratori agricoli;

c) la morte dell'assicurato non dia di-
ritto a rendita per superstiti secondo le
norme che regolano l'assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali.

Alla pensione privilegiata di cui ai com-
ma precedenti si applicano le disposizioni
concernenti la pensione sociale ed i tratta-
menti minimi.
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P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar~
tjcolo 12 nel testo emendato. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

t<: approvato.

Passiamo all'articolo 15. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

TITOLO II

MIGLIORAMENTO
DEI TRATTAMENTI DI PENSIONE

CAPO I

Adeguamento delle pensioni
e dei trattamenti minimi

Art. 15.

L'articolo 1 della legge 12 agosto 1962,
n. 1338, è sostituito d~l seguente:

«Il coefficiente di moltiplicazione delle
pensioni base contemplate dall'articolo 9
della legge 4 aprile 1952, n. 218, nel testo
modificato dalla legge 26 novembre 1955,
n. 1125, è elevato a 86,4 volte ».

P RES I D E N T E . I senatori Fiore e
Di Prisco hanno presentato un emendamento
tendente a sostituire le parole: «è elevato a
86,4 volte» con le altre: «è elevato a 93,6
volte ».

Il senatore Fiore ha facoltà di svolgerlo.

F lOR E . Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, la illustrazione di questo
emendamento è molto semplice perchè si
tratta nella pratica, indipendentemente dal~
le percentuali che potrebbero non essere
oomprese, di aumentare le pensioni con:tri~
butive dall 20 al 30 per cento.

Questa è la prima volta, dopo i:l 1952, che
le pensioni contributive vengono aumentate
di un'aliquota così bassa. Tanto nel 1958
quanto nel 1962 abbiamo avuto aliquote
molto più alte. Nel 1958 eravamo al 22,3 per
cento, nel 1962 siamo andati al 30 per cen-

to. Bisogna tener presente, inoltre, onore-
voli colleghi, che la situazione nel 1958 e nel
1962 era diversa da que:1la di aggi. !il vlerti~
giinoso aumento del C01stodella vita di oggi
non è pari a quello che si 'em ve:rificato tra il
1952, il 1958 e il 1962. Tutti sanno che per le
condizioni congiunturali, per la crisi di que-
sti ultimi tempi, abbiamo avuto un aumen-
to veramente altissimo del costo della vita.
Ora, noi non crediamo che in queste condi~
zioni si possa accettare un aumento del 20
per cento, ma riteniamo che sia assoluta-
mente indispensabile l'aumento del 30 per
cento, anche perchè nelle altre gestioni pen-
sionistiche si è andati a tale percentuale, e
non solo per quanto riguarda gli statali. ~
vero che gli statali hanno avuto due au~
menti del 30 per cento, ma è anche vero che
tale categoria non aveva ricevuto aumenti
dal 1956. Anche per quanto riguarda gli en~
ti locaiLi abbiamo avuto un aumerruto medio
di circa il 29 per cento. Ecco perchè chie-
diamo che per i pensionati della previdenza
saoiale si adott[ la steslsa percentuale, si dia
cioè un aumeqto minimo del 30 per cento
neHe pensioni contributive. Questa mia ri~
chiesta è confermata dal parere di tutte
le organizzazioni sindacali, non salo della
CGIL, ma della CISL e della UIL. Il 30 per
oento di aumento è da tutti richiesto come
base minima di aumento di tutte le pen~
sioni contributive dalle organizmzioni sin-
dacali, indipendentemente dalle loro ideo~
logie o del1e I01ro forme di organizzazione.

H[1ego, pertanto, l'oniOlI1evolleMiiITist:m di
voler accedere a questa nostra richiesta che,
come egli sa, non porterebbe un grande ag-
gravio al bilancio, nè determinerebbe l'esi-
genza di recuperare altre somme, poichè si
sa che le somme necessari'e possono benis~
sima essere ooperte dall'attuale situazione
del Fondo.

P RES I D E N T E . Invito la Com-
missione ad esprimeTle i~ SUiOavviso suil~
l'emendamento in esame.

V A R A L D O, relatore. La Commissio-
ne è contraria a questo emendamento che
comporterebbe un aggravio notevole per il
Fondo adeguamento pensioni. D'altra par~
te, per l'articolo 10 come è stato aprovato,
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vi è la possibilità di distribuire, alla fine
dell'anno, l'eventuale avanzo della gestione
del Fondo. Pertanto, attraverso questa di~
stribuzione, si può, alla fine dell'anno, rag~
giungere lo scopo che si propone l'emenda-
mento in esame.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale ad esprimere l'avviso del Governo.

D E L L E F A V E , Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. Alle ragio-
ni addotte dal relatore, devo aggiungerne
altre. Nel quadro delle disponibilità finan~
ziarie ben note, che abbiamo avuto modo di
dibattere nella discussione generale, il Go-
verno è stato di avviso che il maggiore sfor~
zo si dovesse fare, come è stato fatto, in
direzione dei minimi che coprono quasi lo
80 per cento dei pensionati delle gestioni
interessate. È questa la ragione per la quale
a questi ultimi è stato concesso un aumento
del 30 per cento, laddove invece, per le pen-
sioni contributive, si propone l'aumento del
solo 20 per cento. Il meccanismo della legge
permette distribuzioni che finiranno col
perequare anche queste situazioni. Per quan-
to riguarda l'onere che deriverebbe alla ge-
stione del FAP, con questo emendamento,
i conti danno il risultato di 326 miliardi in
5 anni: si tratta di una somma che non po-
trebbe essere coperta nel quadro che abbia~
ma delineato. Il Governo pertanto, è dolen-
te di non poter accettare l'emendamento
proposto.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dai se-
natori Fiore e Di Prisco. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

I senatori Nencioni, Basile, Cremisini,
Crollalanza, Fenetti, Fioventino, Franza,
Gray, Grimaldi, Latanza, Lessona, Maggio,
Pace. Picardo. Pinna, Ponte e Turchi hanno
presentato un emendamento tendente a so-
stituiI'e le parole: «è elevato a 86,4 volte»
con le altre: «è elevato a 93 volte ». Que-
sto emendamento è quasi identico a quello
precedentemente respinto.

Senatore Nencioni, mantiene l'emenda-
mento?

N E N C IO N I . Signor Presidente, noi
non insi"tlamo. non perchè ritenia::no preclu~
so l'emendamento ma perchè l'utilizzazione
dei residui, nel nostro emendamento come
nell'emendamento precedente, non ha più
!'importanza che poteva avere considerata
da un punto di vista relativo. Pertanto, riti~
riamo il nostro emendamento.

P RES I D E N T E . Metto allora ai
voti l'articolo 15. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

E approvato.

Passiamo all'articolo 16. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I , Segretario:

Art. 16.

Il primo comma dell'articolo 2 della leg-
ge 12 agosto 1962, n. 1338, è sostituito dal
seguente:

« L'importo mensile delle pensioni di vec-
chiaia, di invalidità ed ai superstiti, ade-
guato ai sensi dell'articolo 1, non può es~
sere inferiore ai seguenti minimi:

a) pensioni ,di invalidità, di vecchiaia
ed in favore dei superstiti per i titolari di
età inferiore ai 65 anni, lire 15.600;

b) pensioni di invalidità, di vecchiaia
ed in favore dei superstiti per i titolari che
abbiano compiuto i 65 anni di età, lire
19.500 ».

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato, da parte dei senatori
Di Prisco e Fiore, un emendamento tenden~
te a sostituire l'articolo con il seguente:

({ II prim') comma delJ'articolo 2 della
legge 1,2 agasto 1962, n. 1338, è sostituito
dai seguenti:

"L'importo mensile delle pensioni di
vecchiaia, di invalidità ed ai superstiti, adt'-
guato ai sensi dell'articolo 1, non può es-
sere inferiore a lire 20.000.
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Tale minimo spetta anche ai lavoratori
che maturana il diritto alla pensione accu~
mulando ci periodi di lavoro dipendente al-
l'estero regolato da convenzioni o regola-
menti" ».

Il senatore Di Prisca ha facoltà di illu~
strare questo emendamento.

D I P R I S C O . Onorevoli colleghi,
l'emendamento che proponiamo all'articolo
16 concerne il minimo unico. Io vorrei ri-
cordare ai colleghi della scorsa legislatura
che, quando si trattò dei due minimi, proprio
io, a nome del Gruppo socialista, sollevai
allora la questione nella seduta del 16 giu-
gno, sostenendo che prevedendo la legisla-
zione italiana l'età pensionabile per la donna
a 55 anni e per l'uomo a 60 anni, per corri-
spondere a tale precisa norma non si poteva
contrabbandare la possibilità di una eleva-
zione dell' età pensionabile attraverso l'esi-
stenza dei due minimi.

Nel corso di quella seduta abbastanza vi-
vace il Presidente, vista la situazione che
stava determinandosi, sospese la seduta per
dar modo ai vari Gruppi di concordare una
soluzione. Fu allora che attraverso un in-
contro col Presidente del Consiglio e col
Ministro del lavoro e della Previdenza socia-
le di allora si arrivò alla formulazione del-
l'articolo 25 della legge n. 338, per lasci~re
ancara aperto il problema dei due minimi
così come scaturiva dalla legge approvata
in quel tempo. Bisogna però anche ricorda-
re in piena coscienza che il problema, che
allora non fu risolto, era da noi tutti taci-
tamente inteso che dovesse essere risolto
alla prima occasione nella quale si trattas-
se degli aumenti e della riforma della Pre-
videnza sociale, proprio perchè tutti rico-
noscevamo ~ ed il senatore Gava concor-
dò con noi quell'ordine del giorno ~ che si
doveva arrivare ai minimi unici per tutte le
categorie.

Ora, in corrispondenza a quell'impegno,
i! collega Fiore ed io abbiamo riproposto
il nostro emendamento per il minimo unico
alle 20 mila lire, tenendo conto della propo-
sta già formulata nel disegno di legge di
nostra iniziativa, e tenendo conto anche

dell'impegno che, taciuto sul piano delle
norme legislative, ma chiaramente espresso
in sede di dichiarazioni da parte di tutti i
Gruppi, risulta es]stente fin dal 1962.

Riteniamo quindi che il minimo unico di
20 mila lire debba essere concesso alle la-
voratrici a 55 anni e ai lavoratori a 60 anni,
poichè questa è l'età pensionabile stabilita
dalla legislazione italiana. Il mantenere in
vita due minimi per coloro che sono sotto
i 65 anni e per coloro che superano tale
età, ci pare veramente una norma del tutto
anacronistica, che deve scomparire dalla le-
gislazione pensionistica del nostro Paese.
Dobbiamo essere coerenti con le norme di
carattere generale che stabiliscono l'età pen-
sionabile.

Il secondo comma dell'emendamento da
noi proposto si riferisce a quei lavoratori
che maturano il diritto alla pensione accu-
mulando i periodi di lavoro dipendente al-
l'estero con quelli di lavoro in Italia. Noi
consideriamo cioè quei lavoratori che al
compimento dell' età e dei requisiti hanno
diritto al minimo, in attesa della pensione
straniera e avranno poi, come avviene se-
condo la legislazione attuale, l'erogazione di
tutti gli arretrati; siccome l'arretrato im-
plica che abbiano acquisito un diritto, noi
riteniamo che questo diritto possa essere
chiaramente esplicitato nella norma che an-
diamo a codificare.

Per ragioni di giustizia, dunque, nonchè
di coerenza con gli impegni che noi del
Gruppo del partito socialista unitario ab~
biamo assunto e con la battaglia che abbia~
ma combattuto due anni fa, voterema a fa-
vore d~ questo emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Cam-
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

V A R A L D O, relatore. La Commis-
sione è contraria all'emendamento che arre-
ca un notevol1e aggra~ia alI F',)l1!doadegua-
mento pensioni.

Quanto al secondo comma dell'emenda-
mento, occorre precisare che i periodi di la-
voro fatti in diversi Paesi sono cumulati. in
forza di determinate convenzioni interna-
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zionali, al fine della determinazione del di~
ritto alle prestazioni. Ogni Paese versa la
sua parte. Se la pensione non raggiunge il
minimo l'INPS dà la parte del minimo cor~
rispondente al periodo di lavoro fatto in
ItaHa, in quanto il lavoratore fruisce della
pensione anche per il lavoro fatto all'estero.

D E L L E F A V E, Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. Onorevole
Presidente, i precedenti ricordati dal sena-
tore Di Prisoo sono esatti; ed esatta è, dal
punto di vista concettuale, la necessità di ar~
rivare al minimo unico che, per la verità,
è giustificato obiettivamente. Debolissime
sono invece le ragioni che possono essere
portate per la distinzione dei minimi. Dob-
biamo anzi ricordare che, dal 1952 al 1958
era vero proprio il contrario, cioè che era
più alto il minimo intorno ai 6.0 anni che
non il minimo intorno ai 65.

Comunque, onorevoli senatori, io debbo
dichiarare che qui, poichè l'allineamento dei
due minimi non può essere che al livello
più alto, e poichè abbiamo operato l'aumen~
to del 3D per cento sui minimi, evidente-
mente l'allineamento non poteva avvenire
che su quota 2.0 mila o quota 19 mila 5.0.0,
come è stato proposto. Come ho detto, un
allineamento in basso o a 18 mila, sarebbe
stato ingiusto rispetto a quanti hanno di~
ritto a 19 mila cinquecento in base all'au-
mento del 3D per cento.

L'uni,ficazione dei minimi con l'allinea~
mento in alto porterebbe un aggravio di
515 miliardi nel quinquenn10, onere da ag~
giungersi a quello che verrà dall'aumento
del 3D per cento. E. questa la ragione per
la quale non abbiamo potuto operare l'uni-
ficazione dei minimi.

Devo però dichiarare, ribadendo quanto
già dimostrato nel corso della replica a
chiusura della discussione generale, che la
pensione sociale, destinata a lievitare in
estensione e in altezza, offre lo strumento
per l'assorbimento graduale dei minimi. Lo
stesso programma quinquennale ~ che pre-

vede dei plafond diversi attraverso gli an-
ni 14 per gli autonomi, e i 18 e poi i 2.0 per
i lavoratori dipendenti ~ dimostra che sia~

ma su questa strada del progressivo assor~
bimento, quale verrà dalla progressiva di-
latazione della pensione sociale.

Ragioni [puramente contingenti quindi
non mi hanno permesso di operare l'unifi-
cazione dei min:iìmi; essi però 'stanno per
scomparire, e scompariranno mano a mano
che il sistema si svilupperà. In questo mo-
mento, l'allineamento costerebbe 515 mi~
liardi che, ad avviso del Governo, non pos-
sono essere spesi.

Per quanto riguarda il secondo comma,
al senatore Di Prisco, in Commissione, ho
già precisato che la materia non può esse"
re regolata unilateralmente dall'Italia, ma
ha bisogno di una disciplina multilaterale,
che tenga presenti anche le posizioni degli
altri Paesi. Poichè questo problema è ri-
preso dal senatore Di Prisco in un altro
emendamento, quando parla delle posizioni
pro rata rispetto ai minimi completi, io vor~
rei, come ho fatto in Commissione, pregare
il senatore Di Prisco di formulare un ordi-
ne del giorno, in modo che possa essere
ordinata questa materia in coincidenza con
convenzioni e con trattati internazionali,
che non ci permettono di allontanarci, per
quanto riguarda l'Italia, dalle esigenze di
ordine internazionale che dobbiamo sempre
e comunque tenere presenti.

Comunque, se il senatore Di Prisco insi~
ste per questa seconda parte del suo emen-
damento, il Governo è contrario a che esso
sia accolto. (Interruzione del senatore Pic~
chiotti).

F I O RE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I O RE. Per informazione dell'Assem~
blea e per la serietà del dibattito davanti
all'Assemblea, vorrei rkordare all'onorevole
Ministro che non si danno al Senato delle
cifre che non rispondono al vero.

Onorevole Ministro, io ho fatto i conti,
come li ha fatti lei, come li avranno fatti i
suoi funz'ionari. I minimi dovrebbero essere
eLevati da 15.,60'.0a 2.0.0'0.0 Lire; quindi abbia~
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ma 4.400 lire di differenza ogni mese e,
considerando i 13 mesi, abbiamo 57.200 lire.

Per quanto riguarda il numero dei pensio~
nati della Prev1denza sodale, con l,e cifre che
lei mi ha fornito, cioè che mi ha fornito i1
Ministero del lavoro ~ perchè l'INPS natu~
ralmente non dà ai parlamentari cifre se non
attraverso il Ministero del lavoro ~ abbia~

mo, a 12.000 lire mensili 1.189.200 pensioni.
Faccia pure la moltiplicazione, onorevole
Ministro, e vedrà che siamo molto lontani
dalle sue cifre.

Per quanto riguarda coloro che da 19.500
avranno 20.000 lire, c'è una diffierenza di
500 lire; faccia anche qui la moltiplicazio-
ne: si tratta di 1.688.100 pensionati, secon~
do le sue cifre, per cui si aJ:1rivaad una som~
ma di circa 10 miliardi.

Allora, perchè sparare i 500 miliardi, men~
tre per ogni anno ci sarà una spesa di 72~76
miliardi e quindi, moltiplicando per 5 anni,
considerando cioè il quinquennio, in ogni
caso si avrà una cifra di 350-360 miliardi?

In questa condizione, onorevoli colleghi,
noi crediamo che il nostro emendamento
possa essere approvato. Non dobbiamo di-
menticare che nei confronti di coloro che
sono ai minimi c'è un atto di riparazione
da fare.

Non so se l'onorevole Rubinacci è qui pre-
sente, ma lei sa onorevole Ministro, che
proprio l'onorevole Rubinacci, nella sua re-
lazione a quella che divenne la legge n. 218,
ha dovuto riconoscere che dal 1920 al 1940
quasi mai, per i bracÒant,i agriooli ecoezio~
nali ed oocasionali, era stato versato un lOon-
tributo per la pensione; dal 1940 ,al 1962, con
la legge dei contributi unificati, è stata ver~
sata quasi sempre ciroa la metà di quello a
cui arvevano dilritto. Po:khè dal 1920 alI 1952,
il vecchio bmociame agriooLo non ha avu-
to, come rrsposta dai datOiI'i di IlavoI'o, che
l"evasÌione p'J:1evidenziaIie,è eV11deIllt,eche de-
ve tl~ovai'si iÌn gravi diÌffioo1tà COin,la massa
oontributiVia valevole per la pensione.

Questo, dunque, è un atto di riparazione
che noi dobbiamo fare verso i nostri lavo-

rata l'i agricoli. (Vivissimi applausi dall'estre~
ma sinistra).

D I P R I S C O. Domando di parlare.
Co,

'",

P RES I D E N T E. Senatore Di Pri-
~:::o, lei ha già illustrato l'emendamento!

D I P R I S C O. Mi scusi, signor Pre-
s;r1,~'1t~, ma siccome l'eventuale reiezione
dell'ultima parte dell'emendamento mi pre~
eluderebbe la possibilità di discutere un
suocessivo emendamento da me presentato,
vorrei che tale ultima parte non venisse
messa ai voti ,in questa sede, ma fosse ac-
cantonata, e che quindi venisse messa ai
voti soltanto la prima parte dell' emenda~
mento, ,fino alle parole «lire 20.000 ».

P RES I D E N T E. D'accordo.

N E N C ION I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor Presidente,
in armonia con quanto abbiamo sostenuto
nella nostra relazione di minoranza, noi
vediamo con favore l'unificazione dei mi:
nimi; pertanto, a nome del mio Gruppo,
dichiaro che voteremo a favore dell'emen-
damento Di Prisco.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Brambilla, Samaritani, Zanardi,
jf<,riella Farneti, Morvidi, Tomasueci, Seeei.
Vergani, Roasio, Pellegrino, Adamoli, Guan-
ti, Trebbi, Di Prisco, Albardlo, Fiore, Scar~
pÒno, Bdtossi e Cerpeti, hanno chiesto che la

votazione sulla prima parte dell'emendamen-
to, sostitutivo dell'articolo 16, presentato dai
senatol'i Di ,Prisco e Fiore, sia fatta a scru-
tinio segreto.
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lndìco pertanto la votazione a scrutinio
segreto sulla prima parte del predetto emen~
damento, che è così formulata:

«Il primo comma dell'articolo 2 della
legge 12 agosto 1962, n. 1338, è sostituito
dal seguente:

Il L'importo mensile delle pensioni di vec-
chiaia, di invalidità ed ai superstiti, adegua~
to ,ai sensi dell'articolo 1, non può essere
inferiore a lire 20 mila" ».

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nel~
l'urna nera. I senatori contrari deporran-
no palla nera nell'urna bianca e palla bianca
nell'urna nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendorfo parte alla votazione i senatori:

Adamoli, Aimoni, Ajroldi, Albarello, AI~
berti, Angelilli, Angelini Armando, Angelini
Cesare, Angrisani, Arnaudi, Artom, Asaro,
Azara,

Baldini, Banfi, Baracco, Barontini, Bar-
tolomei, Basile, Battaglia, Battino Vittorelli,
Battista, Bellisario, Bera, Bergamasco, Ber-
lingieri, Bermani, Bernardinetti, Bertoli,
Bertone, Bettoni, Bisori, Bitossi, Boccassi,
Bolettieri, Bonacina, Bonadies, Bonafini,
Bosco, Basso, Braccesi, Brambilla, Bronzi,
Bufalini, Bussi,

Cagnasso, Canziani, Caponi, Caroli, Caron,
Carubia, Carucci, Caruso, Cassano, Cassese,
Cassini, Cataldo, Celasco, Cerreti, Cingolani,
Cipolla, Colombi, Compagnoni, Conte, Con~
ti, Corbellini, Cornaggia Medici, Crespella-
ni, Crollalanza, Cuzari,

D'Angelo sante, Darè, De Dominicis, De
Luca Angelo, De Luca Luca, De Michele,
Deriu, De Unterrichter, Di Paolantonio, Di
Prisco, Di Rocco, Donati,

Fabiani, Fabretti, Farneti Ariella, Fenoal-
tea, Ferrari Giacomo, Ferretti, Fiore, Fio-
rentino, Florena, Focaccia, Forma, Fortu-
nati, Francavilla, Franza,

Gaiani, Garlato, Gatto Simone, Gava,
Genco, Giancane, Gianquinto, Gigliotti,
Giorgi, Giraudo, Giuntoli Graziuccia, Gra-
nata, Granzotto Basso, Grassi, Grava, Gri~
maldi, Guanti, Gullo,

Indelli,
Jannuzzi, Jervolino, Jodice,
Kuntze,
Lami Starnuti, Lessona, Levi, Limoni,

Lo Giudice, Lombardi, Lombari, Lorenzi,
Macaggi, Maccarrone, Maggio, Magliano

Giuseppe, Maier, Mammucari, Marchisio,
Maris, Martinelli, Martinez, Masciale, Mas-
sobrio, Medici, Mencaraglia, Merloni, Mes-
seri, Micara, Milillo, Militerni, Minella Mo-
linari Angiola, Molinari, Monaldi, Moneti,
Mongelli, Monni, Montagnani Marelli, Mo-
rabito, Morandi, Moretti, Morvidi, Murdaca,

Nencioni, Nenni Giuliana,
Oliva, Orlandi,
Pace, Pafundi, Palermo, Palumbo, Parri,

Pecoraro, Pelizzo, Pellegrino, Perna, Perri-
no, Pesenti, Petrone, Pezzini, Piasenti, Pi-
cardi, Picchiotti, Piccioni, Pignatelli, Pinna,
Piovano, Pirastu, Poet, Polano,

Restagno, Roasio, Roda, Roffi, Romagnoli
Carettoni Tullia, Romano, Rosati, Rovella,
Rovere, Russo,

Salari, Salati, Salerni, Samaritani, Samek
Lodovici, Sand, Santero, Saxl, Scarpino,
Schiavetti, Schietroma, Scoccimarro, Scot-
ti, Secchia, Secci, Simonucci, Spagnolli,
Spasari, Spataro, Spezzano, Spigaroli, Ste-
fanelli, Stirati,

Tedeschi, Terracini, Tiberi, Tolloy, To-
massini, Tomasucci, Torelli, Tortora, tra-
bucchi, Traina, Trebbi, Tupini,

Valenzi, Valmarana, Varaldo, Vecellio,
Vergani, Viglianesi,

Zaccari, Zampieri, Zanardi, Zane, Zan-
nini, Zelioli Lanzini, Zenti, Zonca.

Sono in congedo i senatori:

Angelini Nicola, Bartesaghi, Berlanda,
Cenini, Chabod, Cittante, Di Grazia, Pajetta
Noè, Pasquato, Rendina, Valsecchi Pasquale.
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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la votazione e invito i senatori Segretari a
procedere alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu-
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il ri-
sultato della votazione a scrutinio segreto
sulla prima parte dell'emendamento sosti-
tutivo proposto dai senatori Fiore e Di Pri-
sco all'articolo 16:

,senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari .

Il Senato non approva.
"

244
123
104
140

Ripresa della discussione

P RES I n E N T E. Poichè è stato
chiesta l'accantonamento della seconda par-
te dell'emendamento dei senatori Fiore e
Di Prisco, in attesa che si discuta l'artico-
lo 16-quater proposto dagli stessi senatol'Ì,
passiamo all'esame dell'emendamento subor~
dinato testè presentato dai senatO'riFiore,
Di Prisco, Boccassi, Caponi, Angiola Minella
Molinari, Bitossi, Scarpino e Brambilla, ten-
dente a sostituire le lettere a) e b) dell'arti~
colo 16 con le seguenti:

({ a) pensioni di vecohiaia ed in favore
dei superstiti peri titolari di età inferiore
ai 65 anni, lire 15.600;

b) pensioni di vecchiaia ed in favore
dei superstiti per i titolaI1i iChe hanno com-

piuto i 65 anni di età e per tutti i titolari
di pensioni di invalidità, lire 19.500 ».

Il senatore Fiore ha facoltà di svolgere
tale emendamento.

F lOR E. Il problema è stato da me
ampiamente trattato nella discussiane ge-
nerale. Mi augurava che l'emendamentO' per
l'unificazione dei minimi fosse accolto dal
Senato; poichè nan lo è stato, propango
che le pensiani di invalidità sianO' portate,
indipendentemente dall'età del titalare, al
minimo superiare, ciaè a 19 mila cinque-
cento. Varrei far notare agli onorevali col-
leghi che non si tratta, per la legislazione
italiana, di una novità. Infatti la legge n. 218
del 1952 istituiva i due minimi a 3 mila cin-
quecento e cinque mila lire, stabilendo pe-
rò che i pensionati di invalidità, indipen-
dentemente dall'età loro, avrebberO' fruita
del minima superiore. La dispasiziane, con-
fermata dalla legge del 1958, n. 55, ebbe vi-
gore fino al 30 giugno 1962, quando invece
fu introdotta la discriminante dell'età, di-
stinguendo fra caloro che avevanO' o non ave-
vano superato i 65 anni, indipendentemente
dalla natura della pensiane.

Quella novità fu allora giustificata dal
ministro Bertinelli (e da alcuni funzianari
dell'INPS) con la necessità di impedire l'in-
flazione delle pensioni di invalidità. In ve-
rità inflazione non c'era stata; le statisti-
che del passato dimostravano infatti che, in
determinati periodi, fra il 1920 ed il 1962,
le pensiani di invalidità avevanO' raggiunto
una quata altissima rispetto a quelle di vec-
chiaia. Inoltre le pensioni di invalidità ~

come ebbi accasione di dimostrare ~ si ad-

densanO' nelle zone poverissime dove supe-
rano le pensioni di vecchiaia. Nel Piemonte
le pensioni di invalidità rappresentano il
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29,45 per centO' delle pensiani di vecchiaia;
in Lambardia il 42,39; nella BasiHcata il 114
per centO'; nella Calabria il 112,47.

Queste cifre smentivanO' la carsa alla pen~
siane di invalidità pretesa dal MinistrO', di-
mastranda invece, che mentre nelle Regia-
ni più ricche del nastrO' Paese le pensiani
di invalidità sana di gran lunga inferiari
alle pensiani di vecchiaia, nelle regi ani più
pO'vere e più depresse del nastrO' Paese le
pensiani d'invalidità superanO' le pensiani di
vecchiaia. Ma alIara nan si tratta di carsa
alla pensiane, di cercare di truffare la Pre-
videnza sociale! Si tratta di cansiderare le
candiziani ecanamiche di quelle regiani e
vedere se la pensione d'invalidità non è con-
naturata allo sviluppo del mercato del la-
voro di quelle stesse regioni.

Onarevoli coHeghi, io sono meridiolll3ile,
sono sicilian,o come vOli sapet'e; ebbene, io
vi prega di voler cansiderare la reale situa-
zione delle regioni meridianali. Spesso si fa
tanta demagogia, anche dal banco del Pre-
sidente del Consiglio, anche dai banchi dei
Ministri, sul meridiane d'Italia, sulle con-
dizioni miserrime di 'quelle zone; si dice che
bisogna modificare questa situazione, però
quando in concreto si deve andare incontra
ai lavoratori più miseri del nostro Paese, al-
lora si vota contro e si dice che saldi non
ce ne sono.

Onarevole Ministro e onorevoli colleghi,
perchè il bracciante meridionaLe presenta
domanda per la pensione d'invalidità? SaYpe-
te qual è la vita del bracciante meridionale?
Sapete che quando questo bracciante arI'iva
a 57~58anni è nelle condizioni fisiche di non
poter Javorare? Sapete dove abita il !O!ostro
bracciante meridional,e? I «bassi» di Na-
poli e i «catai» di Palermo sono regge in
confronti agli abituri dei nostri braccianti
menidionaIi !

Le donne dei nostri braccianti, a 40 anni
sono veochie, madlente, atto11ll1iate da un
nugolo ,di bambini. Voi sapete che questo
bracciante sì e no lavora 70-80 giorni al-
l'ann.o, con salari addirittu:r~a di fame, e
deve viverci tutto l'anno? Soffre la mise-
ria e la fame! Come si dice da noi in Sidlia,
si mangia una valta al giorno ill cosiddetto
({ ucottu », cioè si mangia una volta al gior-

no la minestra calda, che è formata, onore-
vole Ministro, dalla cosiddetta verdura sel-
vatica, con dentro sì e no qual1che fagiuo[o
o qualche legume.

Questo nost'ro iavoratoJ1e, questo nastro
bracciante che lavora con la zappa nelle no.
stre terre, quando è ar,rivato a paco più di
50 anni è un uomo finito, è un uomo che
ha fatta tanta .fame e tanta miseria!

Ebbene, egli pvesenta la domanda d'm-
vaHdità; gli si vioonosoe l'invaUdità, si ri~
conosoe che ha diritto a questa pensione.
E, badate, si riconosce con una visita quasi
fiscale, perchè in questo campo la ,Previden-
za sociale non scherza! Ebbene, ora voi lo
punite e dite: fino a ieri ti avevamo dato il
minimo superiore, ora ti diamo il minimo
inferiore.

Voi, a questo braociante che è st,ato ridot-
to dal lavoro, daUe condizioni di vita del
meridione d'Italia, di queHe zone depresse,
in quelle condizioni tfiskhe da chiedere la
pensione d'invalidità, che non è in condi-
z,ione di poter lavonare ancora, voi dite: noi
ti diamo il minimo infedorne, noiÌ ti punia-
mo pel'chè sei nato ,in Sicillia, perchè sei
nato in Calabria, perchè sei nato in Basili-
cata! (Applausi dall'estrema sinistra).

QueSito signMica daJ1e il minimo inferiore
al bracciante agricolo, al lavoratore meri-
dionale; questo significa, onorevole Mini-
stro!

È evidente che quando noi faociamo la
discIiiminaziane per l'età, dobbiamo cansi-
deraTe che cosa è l'inviaH<dità,perchèsi con-
cede La pensione d'invalidità, in quali con
dirioni fisiche si tmva coihri che chiede La
pensione d'invalidità. Noi abbi'amo, nel me-
ridione, tutti quest,i veochi ~avoratari, che
pure hanno creMo r:iochezza! Guardate, io
non so quanti di voi, ad esempio, siano an~
dati, con il treno, a Messina o a Vil<ta San
Giovanni; dopo Gioia Taut1O, aUa vosltra si~
nistra vedrete delle montagne petrose, ma
delle montagne petrose dove il bracciante
con la zappa, ,con il suo sudore, è riuscito a
fare delle terrazze e a creare delle ricchez~
ne. E quando parIate degli abituri dei no~
stri braccianti I1kordnte che noi abbiamo
anoora a Sdali, a Modica, ,le oosiddette
grotte. Onorevole Ministro, vada a visitare,
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come le ho visitate io, le grotte dove vive
il b!I1aociante agrioolo con la sua famiglia,
un unico ambiente in cui ci 'stanno anche
il maiale e le galline e dalle cui mum trasu-
da umidità. Evidentemente quando questo
bracciante vive la sua giornata, tornando
a sera con La zappa ,in una di queste grotte
per mangial'e queilla mineslvra a cui ho ac-
cennato, è chia~a che a 57.5r8 anni è neLla
impossibilità di continuare a lavorare. Que~
sto mio emendamento vuole cancellare una
dispos:i:done inumana, ingiusta, incivile.
Questo mio emendamento vuoI dire ai pen-
sionruti meridionali per ~nvalidità che il
Senato è vivamente sensibiLe aHe 10'1'0oon.
dizioni e vivamente comprende questa loro
paTltkalare situazione e per questa è pro-
penso a :ripristinare quello che em disposto
neUa legge del 1952 e nelb l,egge del 19S8.
(Applausi).

D I P R I S C O. Domando di pada~e.

P RES I D E N T E. Ne ha fìaooltà.

D I P R I S C O. Signor Presidente,
quando noi siamo tornati nelLe nostre con-
tnade dopO' l'approvazione della Legge del
1962, dopo averI a vatruta aU'unanimità, cre.-
do che ci siamo sentiti tutti rimproverare
il futto di avere modificato le disposlizioni
per quanto riguarda l'invalidità. Credo che
tutti abbiamo avuto oontatti con gli inva-
lidi, che fino a quella legge avevano il mi-
nimo supe:-iol'e, mentre can quella legge

~ è uno degMinfartuni che abbiamo su-
bito tutti ~ il minimo ha seguilto l'anda-
mento dell'età. Io ritengo che l'emenda-
mento presentato drul senatore \Fiore non
sia soltanto I1iparatore nei oommnti dei la-
varatori più miseri e affiruticati ddle ZJone
meridionali. Io non sono' meridionale ma ho
aVtl!to occasione di andare in SidHa a ve-
dere dei lavoratori sullil'età di 4S~SOMlni che
hanno lavomto fin dall'età di 8..,10 anni nel-
le :zjolfare: sano veochi, finiti, non hanno
più energia, sono oonsumati; e quindi pen-
so che la disposizione contenuta nell'emen-
damento sia opportuna non solo per le zone
del Mezzogiorno ma anohe per alcune zone
depressle del nost1'O NaiJ:1d. FiiDJO al 1962
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il minimo unico veniva rioonosciuto agli
invalidi ed era stato previsto, come è stato
I1Ì.cordato, nelLa legge originaria del 1952.
Ritengo che sia onore e compito del Senato
fare questa !riparazione. Quindi noi sena-
tÙ'ri del Pai'tito socialista italiano di UIIlità
proletaria appaggel1emo sernz'altro l'emen-
damento presentato dal senatore Fiore.

P RES I D E N T E. Invito ,la Com-
missione e il Governo ad esprimere :il ,lara
avviso sull'emendamento in esame.

V A R A L D O, relatore. Signor Presi-
dente, ia ho esaminata in questo momento
l'emendamento e ho fatta un oonto di qUell-
lo che può esserne il costa; siccome :ITa tut-
ti quelli che godono il minimo di 12 mila
Liirle,più derlila metà sano ~nvaHdi ~a spesa
verrebbe a gravwe sul Fondo adeguamento
pensio:n~ per circa 3'2 miHardi aIl' anno. (I n~
terruzioni dall'estrema sinistra). Noi d'al-
tra parte sappiamo che ~l meccani'smo del-
la Legge è tale per cui il FÙ'ndo adeguamen.
to pensioni non avrà degli avanzi perchè
quando ci sono degli avanzi vengono disrtri~
buiti e attraverso questa distlribuziane po-
trebbe essere risolta la stessa questione.
(Interruzioni dall'estrema sinistra).

D E L L E F A V E, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Signor Pre-
sidente, come è stiMo ricordato dal sena-
tore Fiore questa quesHO'ne ha avuta dal
1952 al 19518al 1962 una diversa sistemazio-
ne. ,Praticamente dall collooamento degli
invalidi al minimo più alto avuto si nel 1952,
nel 1962 si è passati alla discmminazione,
,come si è detto, per età. Ora, le ragioni non
sono soltanto quel,Le !ricordate e attdbui-
te al mio predecessom onorevole iBertirnelli
che ne~ 1962 avrebbe dichiamto ~ ho sen-
tito in questo momento ~ che c'era stata
un'inflazione di invalidi. Anche questo è ve.
ro, ma le ragioni sono anche diverse perchè
nel firattempo dal 1952 al 195,8 e poi al 1962

c'è stato un pl'ogreSisivo aumento nei mi-
nimi che ha fatto sparire a poco a paco
quella esigenza che agli invalidi attribuiva
ill minimo ptiù alto tfÌll'OalI puntO' che oggi, 0')1
disegnO' di legge in disol1JssioiDJe,iD'on 15011,0H
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minimo di una volta è superato, ma il mi-
nimo Gttuale finisce con l'e s'sere uguale ai
massimi di una volta. (Commf!nti dall' estre-
ma sinistra).

Inoltre si deve considerare che questo
di.segno di l,egge, aH'ar'ltkolo 12, proprio per
!'invalidità dipendente da cause di servi-
z10, prevede la pensi'OiJ1,erpriv~legiata, che è
stata qui da tutti elogiata e approvata, e
che alla iettem a) deH'a;rticolo 32 si parla
di rivede're in sede di delega tutti gli ele-
menti costitutivi deI.l'linvalidità.

Quindi io vonei pregal1e gli onorevoli se~
natori di rigettare questo emendament'O che
per tutti questi motivi nom è acooglibile.

P RES I D E N T IE. Metto ai v'Oti
l'emendamento s'Ostitutivo pnesent'ato dal
senatOl1e Fiore e da altri senatori. Chi l'ap-
pI10va è pregato d'alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai ",oti l'arrticolo 16. Chi rapplJ:'1ova
è pregato di alzaI1si.

È approvato.

Da parte dei senatori Caponi e Milillo
sono stati proposti due artiÌcoli aggiuntivi.
Se ne dia lettura.

Z A N N I iN I, $.f!gretario:

Art. 16-bis.

Tutte le norme della presente legge re-
lative ai lavoratori dipendenti iscritti alla
assicurazione generale obbligatoria per la
invalidità, la vecchiaia ed i superstiti, si
applicano nei confronti dei mezZJadri e co-
loni.

Art. 16-ter.

In deroga alle disposizioni sui mlmml
di contribuzione necessari al oonseguimen-
t'O del1a pensione di vecchiaia da parte dei
mezzadri e col'Oni tra la data di eIlJtrata in
vigore della presente legge ed H 1° gemma-io
1972, i periodi minimi necessari a liquidaTe

la pensione sono ridotti, per dascun anno
alle quote indicate nel seguente prospetto:

1965 8/15
1966 9/15
1967 10/15
1968 11/15
1969 12/15
1970 13/15
1971 14/15

Per i mezZJadri e coloni che si avvalgono
della faooltà di prosecuzione nel periodo di
validità delle disposizioni di cui al presente
articolo, i minimi contributivi concorrenti
per <liquidare la pensione sono quelli sta~
biliti per l'anno nel quaLe l'assicurato piTe'-
senta la domanda di autorizzazione alla pro-
secuzione volontaria.

P RES I D E N T E. III senato'tie Ca-
poni ha facoltà di iUustrare questi emen-
damenti.

C A P O N I. Signor P,residente, onore-
voli oo:l1eghi, onorevole Ministro, neLla di-
scussione generale abbiamo avanzato la ri-
chiesta dei mezzadri e coloni di essere rein-
seriti nell'assicurazione obbligatoria. Il re.
lrutore p'Iìima e ill Minis t,ro dopo, nelle ~o'ro
relpliche, hanno loomplet1aJmente ilglloirato ta.
le richiesta. Ci sarebbe da credere, come
dioe il proverhio, che chi truoe aooonsente,
ma poichè i proverbi non rispondono sem~
pI1e al vero siamo oostretti a richiamare
alcuni degli argomenti essenziali che abbia-
mo portato nel corso deUa discussiOll1e ge-
nerale a sostegno della richiesta dei mez-
zadl'i e coloni. E facciamo questo non tan~
to con piena fiducia che i colJeghi della
mag:giomnza e del centm.!sin~stm si con-
vinceranno, ma per lo meno perchè, assenti
nella dis'Ous.sione generale, possano avere
alcuni elementi di carattere genocal,e dIi giu-
dizio sull'aspetto sociale e giuridico del1a
richiesta.

Nel 1919 i mezzadri e i coloni erano iscrit-
ti all'assicumzione obbligatoria come tutti
gli altri lavoratori dipendenti, e furono i
fascisti nel 1924 che 1i esclusero. Nel 1957
si ebbe la legge n. 1045 con la quale si ri-
parò all'ingiustizia subita dari mezzadrri e
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ooloni, ma noi riteniamo parz~almente, per-
chè una oompleta riparazione avrebbe do-
vuto SligniJficare il f'einserimento dei mezza-
dri nell'assicurazione obbligatoria di cui
facevano parte nel 1919. Invece nel 11957
IDJ:10nOinclusi nd fondo speciale con i 001-
tivatori diretti.

Avere accomunato mezzadri, coloni e col~
tivatori dil'etti ci sembra non giusto anche
sotto ,il profilo giuridico, peDOhè diversa è
la personalità giuridica degli uni e degli al~
trio I coloni e i mezzadri non posseggono
i mezzi di produzione, come la terra, che
ne è il principale, i mezzadri e ,i coloni han~
no un rapporto di lavoro dipendente rego~
lato da un contratto ed anche la legge fissa
le loro caratteristiche di lavoratori dipen~
denti.

Invece il coltivatore diretto è possess'Ore
della terra, cioè del principa,le mezzo di pro-
duzione, non ha un :rapporto di dipen-
denza ed ha interessi completamente di-
versi. Ed allora, sotto questo aspetto ci
sembra già giustificata la richiesta; ma non
è tanto la configurazione giuridica che ci
inteI1essa, quanto il tmttamento di inferio-
rità in cui si sono venuti a trovare i mezzi-
dri e coloni neUe pensioni. L'età pensiona-
bile è superiore, i minimi sono inferiori,
la base oontributiva è stabilita sulle presun-
te 156 giornate per gli uomini e 104 per le
donne.

Io vorrei !rkhiamare l'attenzione dei cal-
leghi su questo particolarre aspetto: il rap.
porto di ,lavoro contmttuale lega il mezza-
dro o H oolono a lavorare tutti i giorni del-
l'anno, c'OmpJ1esi i fìestivi, perchè se nei
giorni festivi il mezzadro o H c01lono. non
va sul campo, pur tuttavia è obbligato ai
lavori di stana, e quindi, secondo noi, la
base contributiva sulle presuntive giornate
lavorati've è completamente sbagliata.

Inohre, per quanto attie[)je all'assistenza
mala:Hie, i mezzadri e i coloni son'O assisti-
ti insieme con altri lavoratmi dipendenti,
d~Il'INtAM e questo dovrebbe mag;giormen-
te giustificare la necessità del loro reinseri-
mento nel fondo comune delle pensioni con
i lavoratori dipendenti.

Una 'reoente sentenza della Cassazione ha
ribadito che i mezzadri e i ooloni pensio-
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nati debbono avel'e l'assistenza malattia dei
lavoratori dipendenti, confortando chiara-
mente la tesi per la quale 'la figura del mez-
zadro e del co~ono è quella del lavoratore
dipendente.

L'anarevole Ministro, indubbiamente, in
risposta a queste legittime richieste dei
mezzadri e dei colori, ri,sol1everà, come in
altI1e occasioni, la questione del costo. Noi
riteniamo che sul. problema del costo delle
p!I1estazioni in agricoltura si dovrebbe di-
scutere più approfonditamente e non dare
tJ:10ppOascolto a certi schemi che comune-
mente vengono rirportati. È vero che l'agri-
ooltura non paga a sufficienza rispetto al
caSita delle p~estazioni, è anche vero che
,J'agricoltuTa attraversa difficoltà che non
sono congiunturali, se mai stlrutturrali, ma
noi riteniamo che quando si pé\'I1ladi diffi-
coltà dell'agrkoltura e quando si afferma
di non poter ulteriormente gravare 1a con-
tribuzione, non bisogna mettere in urn sO'lo
fascio erbe diverse, come i mezzadri, i co-
loni, i coltivatori diretlti, i pioooli pmprie-
tari, perchè ci sono erbe troppo rigogliose,
nell'agrico'ltura, che non sono affatto in
crisi. Mi riferisco aHe grandi aziende a con-
duzione capitaHs,tka, il cui mddito, dai da.
ti forniti dall'<IiNEA ~ non riprendo tutti i
dati per non dilungarmi eccessivamente, ma
voglio dtarne s010 uno ~, dal 1954 al 1963,
al netto del1le tasse, è aumentato di 1.250
miliardi; di questi ne sorno stati assorbiti
soltanto 259- per aIUmenti sa'lariali. (Pertan-
to, quando si pé\'rl<adi gravi diffico1tà finan-
ziarie, di impossibilità di migliorare le pre-
stazioni, secondo noi, itl Governo dovrebbe
guaI1dare più attentamente alla possibilità
di far pagare Il,eaziende capitaliste che so-
no in grado di vario e che possono larga-
mente pagare.

Condudo ri'Gordando in modo partioola-
re ai compagni socialisti che l'emendamen-
to che noi sosteniamo con tanto calore ha
trovato l'aprpvovazione di tutti i dirigenti
delle Federmezzadri e corrisponde al desi~
derio, alla volontà e aLIa It'irchiestadi tutti
i mezzadI1i. Vogliamo qui'Illdi esprimere l'au-
gurio che possa avere favoreV1CJl,eaccogli-
mento.
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P RES I D E iN T E. Invito la Com~
missione ad esprimere il suo avviso sul~
l'emendamento in esame.

V A R A L n O, relatore. La Commis~
sione non è favorevole a questo emenda~
mento, poi'Chè pensa che sia opportuno che
mezzadri e coloni {dmangano isoritti anoo~
ra presso ill Fondo speÒale di pr,evidenza
dei coltivatori dhcetti, mezzadri e coloni,
percthè, sotto molti aspetti, la loro posizio~
ne è più simile a quel1a dei coltivatori di~
Detti. ISono lavoratori che ces'sano di lavo~
rare agli efEetti pensionistici, ma che in ge-
ne:-e hanno una continuità nel l,avol1Oanche
dopo, così come i coltivatori diretti. ISotto
questo profilo c'è una maggiore assimlla-
bilità fra mezzadri e ooloni e ooltivatori di~
retti che non fra mezzadri e coloni e lavo~
ratori dipendenti.

P RES I D E N TE. Invito l'onorevo-
le Ministro dd lavol1Oe ddla ipTevidenza so~
dale ad esprimeDe l'avvi'so del Governo.

D E L L E F A V E, Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. Il 'Se'l1Jato~
ne Caponi ha creduto di anticipare la mia
risposta pensando, con molta verosimiglian~
za, che avrei fatto accenno al costo. Ma deve
essere così, senatore Caponi, se si tiene con-
to dei calcoli che noi abbiamo fatto. Nel suo
emendamento lei chiede che passino alla
gestione dei lavoratori dipendenti, doè al
Fondo adeguamento pensioni ~ come è giu~
sto e non poteva esseDe diversamente ~ al.

le oondizioni e neUe misure stabilite per i
lavoratori dipendenti, mentre lei sa invece
che nell'altra gesNone di provenienza, dove
oggi sono mezzadri e coloni, le condizio-
ni e l,e mi,s'l1re sono profondamente diverse
~ lei stesso lo ha ricordato

~ da quelle
che vigeTlebbel10 a loro favore se passasseTO
aLla gestione dipendente. Ora, cambiando
condizioni e misure, nOli avremmo imme~
diatamente, accettando il suo emendamen~
to, questa conseguenza: che usdTebbe:m
dalla gestione ooltivatori di'retti 300 mila
posizioni assÌ'cumtive pensioni e automa~
ticamente, per camMo di condizioni e di
misura, passerebbero ai dipendenti e di~
venterebbero 345 mila. Ora, 300 mila che

escono da una parte diventano subito 345
mila da:U'altm, senza al1eggerÌ'I'e e senza sa.
nane la gestione di prlQvenÌ!en~a ma aggra~
vando profondamente la gestione di arrivo.

Lei è troppo rintelligente, senatore Ca-
poni, per non capire che vi sono motivi,
oltr,e che di ordine genemle, di simiHtudi-
ne di posizioni contrattUia:li, moti'VIipiù che
sufficienti per opporsi a questo emenda~
mento.

C A P O N I . Lei non risponde all' osser.
vazione relaViva alla contribuzione, che è la
chiave di tutto. Sono veri i dati dell'INEA
o sono una nostra invenzione?

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'ar,ticolo l,6~bis proposto dai senatori Oa~
poni e Milillo. Chi lo approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articoLo 16~ter proposto
dagli stessi senatori. Chi 10 approva è pre.
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Avverto che deve intendersi assorbito, in
seguito all'approvazione di un precedente
emendamento di analogo contenuto all'a:rti~
colo 3, il seguente articolo 16~bis proposto
dai senatori ,Fiol'e e Di Prisco:

{( È abrogato l'articolo 12 della legge 4
aprile 1952, n. 218, con ogni successiva mo~
dificazione, di cui all'articolo 6 della legge
20 febbraio 1958, n. 55, e agli articoli 2 e 10
delIa legge 12 agosto 1962, n. 1338, o altri~
menti previste ».

È stato inoltre pI1OpOStO dai senatori Fio-
re e <Di Prisco un articolo 16~ter. Se ne dia
Lettura.

Z A iN N I N I, Segretario:

Art. 16-ter.

Il punto b) del secondo comma dell'ar~
ticolo 2 della legge 12 agosto 1962, n. 1338,
è sostituito dal seguente:

« A coloro i quaH prestano opera retri~
buita alle dipendenze di terzi, per i periodi
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in cui sussiste titolo alla retribuzione salvo
il caso che trattasi di giornaliero agricolo
iscritto negli elenchi anagrafici con qualifi~
ca di occasionaI e o di eccezionale, sempre
che non svolga lavoro autonomo o alle di~
pendenze di terzi in attività non agricole».

P RES I D E N T E. Il senatore Fiore
ha facoltà di illustrraJ:1e questo emenda-
mento.

,F I O RE. Onorevole Presidente, io mi
rich1amo anCOira alle Leggi vigenti. Nella
~egge del 195-8nOli abbiamo approvato l'ar-
tioolo 4 Tn cui è detto ~l punto a) che ha
didtto al minimo di pensione il titolare
qualora « non pI1esti opem retTibuÌita alle
dipendenze di terzi, salvo il caso che trat-
tisi di gim'naliero agriooLo iscritto negli
elenchi anagrafici con qualmoa di occasio-
naIe, sempre che non svolga Lavoro auoo-
nomo o aLLedipendenze di terzi in attività
non agricole ».

Noi abbiamo ciaè alLora voluto salvare il
lavoratoI1e eccezionale agricolo e il lavo-
ratOI1e agricoLo occasionale. Om noi cMe-
diamo che sia ripristinata in questo dise~
gno di legge la dizione deUa legge de1195'8:
ci sembra che sia ingiusto fare altrimenti.
Noi parliamo sempre dell'agricoltura, della
fuga dalle campagne, versiamo tante belle
lacrimette quando si parla della nostra cI'Ì~
si agricola, eccetera; ma coi provvedimenti
inadeguati o lesivi spingiamo i nostri brac~
cianti, i nostri lavoratori agricoli a fuggire
proprio dalle campagne. Chi è il braccian~
te occasionale, chi è il bracciante eccezio~
naIe? Fno ad oggi, per le leggi vigenti, al
lavoratore eccezionale sono attribuite 51
giornate, all'occasionale 101 giornate. È evi~
dente che se al lavoratore agricolo che ha
il minimo di pensione, e che lavora dieci~
quindici giorni l'anno nelle campagne noi
togliamo quella quota parte della pensione,
commettiamo veramente una ,grande ingiu~
stizia.

Proponiamo quindi che si ripristini in
questa legge la dizione della veochia legge,
stabilendo cioè che il lavoratore ecceziona~
le e il lavoratore occasionale che lavorano
mantengano ancora il minimo di pensione.
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Abbiamo visto quali siano i mInlmi, e
l'onorevole Ministro non ci venga a raccon~
tare la storiella che il minimo oggi non è di
3.500 lire, ma è di 15..600, e non è nemmeno
di 15.000, ma di 19.500. L'onorevole Ministro
dovrebbe dimostrarmi quale valore aveva.
no le 3.500 lire nel 195r2e quaJle vaLore han~
no oggi le 15.1600,nell'anno di grazia 1965.
Bisognerebbe cioè f'are il paragone, ed io
ho qui il compendio, ,se lo 'VUole, del,I'Isti-
tuto oentrale di statistica, da cui risulta che
la capacità di acquisto delle 15.600 lire del
1960 è inferiore alla capacità d'acquisto del~
le 3.500 lire 195,2. Ecco perchè chiediamo
ohe al bracciante agricolo eccezionale od
occasionale ~ la categoria più povera, che
ha il minor numero di giornate di lavoro ~

sia consentito di poter fare qualche giornata
di lavoro senza che venga tolta l'integrazjo~
ne al minimo.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Domando di par~
Iare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L L E F AVE, Ministro del la-
varo e della previdenza sociale. Con r emen-
damento tendente ad inserire un articolo
16~ter, il senatore FioI1e ed i.J senatore Di
Pdsco chiedono l'esclusione dei trattamen~
ti minimi nel caso che si presti opera retri-
buita alle dipendenze di terzi, edhiedono che
questa oondizione di fiavore sia fatta in mo-
do particolare ai giomaHeri agricoli, isorit-
ti negH elenchi anagrafici con qualdfica di
oocasionaIe o di eooez~onale.

Il Governo è contrario. Jnnanz1tutto non
si comprende perchè questo trattamento
debba essere riserv,ato agli agI1iooH ocoasio-
nali o ecoezionaJ,i, quando esistono altre
categorie di stagionali che si trorvano nelle
stesse condizioni. Devo poi ricordare al se~
natore FioTe che questi eocezionali od acca.
sionali deU'agricol:tum 'sono numeroS/Ìs,si-
mi, e quasi tutti hanno il minimo. (Prote~
ste del s.enatore Fiore). rUn trattamento di
favore porterebbe conseguenze finanzfarrie
assai pesanti, che il Governo non !ritiene
di poter affrontare.
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,P R E iS I D E N T E. InVii!tola Com-
missione ad esprimeI1e il suo avviso sul-
l'emendamento in esame.

~

V A R A L D O, relatore. La Commis,sio-
ne è contraI'ia all' emendamento che avvan-
taggerebbe gli occasionali od eooezionali,
rispetto ad altre categOTie di stagionaLi che
si trovano nelle stesse condizioni di ['idot-
to guadagno.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'articolo aggiuntivo 16~ter proposto dai se-
natori Fiore e Di Prisco.

Chi l'approva è pregato di alzal'si.

Non è approvato.

I senatori Fio:-e, Boocassi, Fabretti, Treb-
bi, Angiola Minella Molinari, Bera, Zanardi,
Ariella Farneti e Montagnani Marelli han-
no proposto un emendamento tendente ad
inserire un articolo 16~bis. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

«Dopo l'articolo 16, inserire il seguente:

Art. 16.bis.

Agli effetti del diritto a pensione e del~
la misu~a di essa ri contributi dell'assicura-
zione rinvaHdità e vecchiaia e supel'stiti so-
no computati:

a) in ragione di lire 6 per ciascuna lira
di oontribuZJione se verrsati per periodi di
lavoro anteriore al 30 aprile 1939;

b) in ragione di lh'e 3 per ciascuna lira
di oontribuzione se versati per periodi di
lavom dal 30 aprile 1939 dino al 311ma'rzo
1943.

Le maggiorazioni di oui al precedente
comma si applioano alle pensioni da Hqui-
dare ed a quelle già lliquidate alla data di
entrata in vigore della presente legge ».

P R ,E 'S I D E N TE. Il senatore Fiore
ha fiacoltà di iIlustratle questo emenda-
mento.

F I O RE. L'emendamento tende a 1'1-
valutaI1e le veochie maI"che. I più sacrilficati

8 LUGLIO 1965

da questa legge, e in parte anche daUa leg-
ge del 1962, sono i Vieochi penlsionati che
hanno versato oO!l.1ltributi in liire buone,
mentre noi oggi versiamo Toro pensioni in
lire svalutate. Con Le disposi2Jioni attuaTi,
noi rivalutiamo ,i contributi ante 1939 col
moltiplicatore 2,70; i contributi dal 1939
al 1943 col moltiplkatore 1,50. Sono riva-
lutazioni veramente krisorie. !Non vale dire
che c'è il mol<tipHcatore, prima 45, pOli 72,
oggi 86, perchè se lei fia i conti, come :Ii ho
fatti io, vedrà che questa rivalutazione non
raggiunge lo scopo per i vecchi pensionati.

Nel mio emendamento non ho voluto
nemmeno prendere la media delle svaluta-
zioni; p:mprio perchè desidero che <illmio
emendamento venga accolto, mi soma limi-
tato a delLe cifre abbastanza basse.

Durante la discus,sione genera<le ho fatto
notare che, ad esempio, la lira del 1921, nel
1963 ~ parlo del 1963 perchè il Compendio
dell'Istituto centrale di statistioa si ferma
al 1963 ~ ai prez2Ji al consumo diventa U-

re 85,06 e ai prezzi all'ingrosso diventa 50,7
lire. La lira del 1939 diventa, ai prezzi al
consumo, 63,53 e ai prezzi all'ingrosso 46,28.

Che cosa io ho proposto con il mio emen-
damento? Che le lire 2,70 di rivalutaztiorne
di oggi siano portate a 6 lire, e che 1'1,50
dal 1939 al 1943 sia portato a 3 lire. Mi so-
no cioè limitato al minimo indispensabHe,
tenendo conto della situa:zJione attuale; ma
credo che questo sia doveroso frure neIÌ con-
f,mnti dei vecchi pensionati i quali, ripeto,
hanno versato contributi in lire buone e
oggi ricevono una pensione in lira veramen-
te svalut'ata, in lira veramente moho ma
molto inflazionata. Non mi sembra che que-
sto sia giusto, e neppure onesto nei con-
fronti di colom che hanno sentito il biso-
gno, fin dal 1920...

D E L L E F A V E, Ministro della-
varo of!della previdenza sociale. La prego
di sousarmi .!'interruzlÌone, senatore Fiore,
ma lei si riferisce al contributo base?

F lOR E. Sì, mi riferisco ai contributi
che determinano la pensione base; chiedo
cioè che il ,contributo, anzichè rivalutato a
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2,70 fino al 1939 e dal 1939 al 1943 a 1,50,
sia rivalutato 6 volte, circa il doppio.

Mi pare questo, quindi, un emendamento
che onestamente dOVil'ebbe essere aocetta~
to da tutti, pe1'Chè tu"\1H noi riconosciamo
che chi ha versato i oont,ributi nel 1925-126,
deve aver rivalutato d..I suo oontributo; e
badate che vi parlo delle lire de11963, per~
chrè PUffido centrale di statistica non è an~
cora aggiornato alle Ure del 1965, ma se
considerassimo le lire del 1965 dovremmo
andare molto ma molto piÙ in là! In queste
condizioni, 'ripeto, mi auguro che l'emenda~
mento sia accettato.

P RES ,I D E N T E InvHo la Com~
missione ad esprimere il suo avvÌiso sul~
l'emendamento in esame.

V A R A L D O, relatore.'~ diffici1e, per
la Comtnis'sione, po1Jersi pronunciare in
quanto l'emendamento rè stato presentato
so1tanto ora, qui in Aula, e richiede una
sua valutazione lfinanziaria. (Interruzione
del s.matore Fiore).

Senatore FioDe, noi dobbiamo sempre
pensare alla situazione del Fondo adegua~
mento penslioni e dobbiamo sapelre quale
sarà la ripercussione finanziaria! Io confes~
so che om non sono in grado di dare que-
sto elemento, che invece C'l'edo sia vera-
mente necessario.

,p RES I D E N T E Invito l'onore-
vole Ministro del lavoro e della previÌdenza
sociale ad esprimel'e l'avviso del Governo.

D E L L E F A V E. Ministro del la~
vori e della previdenza sociale. Onorevole
Presidente, Del' aa verità anche io ho rice~
vutn l'emendamento in quesito momento. 'È
evidente che gl,i onorevoli senatorri presen~
tano queste pr-oposte ne:1Jo spririto e nel~
l'ambito del Regolamento. per cui non pos~
so ohe prendere aHa del fatto che si DOS~
sono presentare emendamenti così. anche
all,l'improvviso: però ho asco11ato con inte-
resse iJ senatore Fiore mentre 10 iHu<;trava
p devo dire che sono IOreoocupato peJ1chè il
senatore Fiore, ill quale conosce moho bene
la materia, con ada, potrei dil'e, piuttosto

modesta, presenta invece una questione mol-
to grossa. (Interruzione del senatore Fiore).

Mi ascOilti senatOire Fiore. Con aria molto
modesta, lei presenta una cosa molto note~
vale. Ecco perchè poc'anzi fho iÌ.ntel'rotta
per chiedenle se si r;ifìeI1iva ai contributi ba~
se; e lei mi ha nispos,to di sì.

Ora, i contributi base lei chiede ohe siano
r.ivalutati dagli attuali 2,70 a 6, e chiede che
quelli che sono valutati dopo dil 1939 a 1,50
siano addirittura raddoppiati a 3. Poi è ve~
nurto fuori con lo speocMo sta'Ìis,wco e ha
dimostrato che COisa è div,entata in questo
momento la lira. Quando si riferisce ai con-
tributi base, senatore Fiore, dimenticando
che c'è il moltiplicatore 86, 93 eccetera,
per l'adeguamento, lei che cosa fa con que~
?t'ada così modes'ta? Mi raddoppia le pen-
sioni perchè nel momento in cui :lei pren-
de 1,50 come base e lo raddoppia a 3 ed
applioa il molttiplicatore su 3 e nan su 1,50,
così di soppiatto, con aria modesta Ilei mi
ha raddoppiato le pensioni. Quindi il Go-
verno è contraI1io. (Int.!?rruzioni dall'estre~
ma sinistra).

P R lE S I D E' N T E. Metto ai votli l'ar~
ticolo 16~bis proposto dal senatore Fiore e
da altri senatori. Chi l'approv!3 è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

I senatori Fiore e Di Pdsoo hanno pm-
prosto un articolo 1,6~quater. Se ne dia Jet-
tura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 16-quater.

I cittadini italiani che sono titolari di
pensione o quote di pensione maturate nei

Paesi esteri e di pensione o quota di peDsio~

ne dell'assicurazione obbligatoria invalidità,
vecchiaia e superstiti hanno diritto an'inte~
grazione di quest'ultima al trattamento mi-

nimo in misura tale che la somma comples-
sivamente percepita per i titoli suddetti nOon

ecceda il minimo stesso.
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P RES I D E N T E. Ricordo che a
questo emelIldamento è collegata la secon~
da parte, precedentemente accantonata, del~
l'emendamento sostitutivo presentato dai se~
natori Di Prisco e Fiore all'articolo 16. Do
lettura di tale seconda parte.

« Tale minimo 'spetta anche ai Il'avoratDri
che maturano il diritto alla pensione accu~
mulando i periodi di laVaI'D d~pendente al~
r estero regDlato da convenzioni o regola~
menti ».

Il senatore Di P,I'Ìsoo ha fiacDltà di iUu~
strare l'emendamento.

D I P lR I S C O. Signor :Presidente, ia
ho avuto modo, nell'iIHust["are l'al1tiJco10 16,

di fliferirmi aHa que>Stiane dei lavalIia,tari
che si sono maturata una pDsizione all'este~
ro e quindi credo sia inutile saffermarmi

su di essa. Il Ministro ha già risposto qual~
oosa; quindi Titerrei appartuno ascaltare

la sua 'l'eplica pf1ima del voto.

P RES I D E N T E. Invirto la Cam~
mi,ssiane ad esprimere i:l suo avvisa sul-
l'emendamento in esame.

V A R A L D O, relatore. Sign'0r Plresi-
dente, io mi s'0no già pranunciato perchè
questo emendamento ricarda quel secondo
oomma dell'emendament'0 aH'artiÌcol'0 16
che poi il senatore Di IPI'isco ha chiest'0 di
accantonar/e. 1'0 ho già spiegato carne av-
viene, per convenzione internazi'0nale, che
i lavDratori che IlavDrano in vari Paesi ol~
tre che in Italia possano far confluire, agli
effetti del raggiungiment'0 del diritt'0 al1a
peiD.5'ione,riperiDdi fatti nei di'VleI'Sii,Patesi; la
pensione viene P'0i divisa tra i diversi 'Paesi
a seconda della porziane di lavovo fatta nel~
l'uno e nell'altro. Il senatore DiPrisco vor-
rebbe che i lavoratori av,ess,era il minimo
anche se la parte di lav'0r'0 in l'talia è mo-
destia. Invece, seoondo la legislazi'0ne at~
tual'e, si dà a 101'0 quella porzione di mi-
nimo rispetto all'entità degl,i anni di lavo-
ro per la parte fatta in Italia.

P lR E S I D E N T E. Invito l' onore~
vale Ministro del lavDm e delMaprevidenza
sacia1e ad esprimere l'avviso dell Governo.

D lE L L lE F A V E, Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale. Avevo pregato
il senatore Di PI1isco di non insistere 'su que-
sto punto proprio per la bila'teralità dei
rappDrti che nascona in questa sltessa ma-
teria. Nan è possibi.le, senatore Di iPdsoo,
ohe noi, per quanlto niguarda la Jegilslazi'0ne
italiana, J'andi1alIDo ad appllkare illllteg:rall~
mente in vema di minimi, lasciando però
che per quanto riguarda gli Stati esteri ri~
mangano in piedi i diritti, con il risultato
ohe per ,identici peI1iDdi ~avorativi ci sia la
copertura due valte in .JtaMa e all'estero.
Se questD noi lo faoessima carprkciasarmen-
te, uniLatera,lmente da parte nostra senza
ripercussione con l'estera, con l'altro Sta~
to contraente, convenzionante, non ci sa~
rebbe niente di strano. Il guaio è che ci so~
no queste ripercussioni che vengono rego-
late da convenzione. 101la pregali in Com-
miS's'ione e la prego qui, se vuole, di fare
un ordine del glolìllo finale perchè que,sta
mateda sia prevista organicamente ed io
l'accetterei, ma inserire ora una disposizio~
ne del genere in una legge significher~bbe
incamminarci S'Il una strada molto perico~
losa: potremmo improvvisare can grave
danno degli stessi lavoratori.

,P RES I D E N T E. Senatore Di P,ri-

S'oO, mantdene l'emendament'0?

D I P R I S C O. Si'gnor Presidente,
senti te le dkhiarazioni del Ministro credo
che salrà l'unica vollta che accolgo il 'suo in~
vito per non compromett1ere una mateflÌa
così delicata. E con l'oocasione vorrei an~
che sottolineare, signar Ministro, ]1 proble-
ma che interessa i lavDratori all'estero, so-
prattutto i pensiona'ti di invalidità in Bel~
gio, per esempio, che percepiscona gLi as-
segni famiHari ma che li perdono se ven-
gono in I<talia. È una questione che abbia-
mo già sollevato. Si tratta di convenzioni
di carattere interna~ionale già stipulate e
si tratta di provvedere attraverso la legisla-
zione Ì>taliana.
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Comunque mi riservo di presentaTe un
oI1dine del g~orno che il M1nist,ro, carne ha
affermato, vorrà accogliere, e ritiro l'emen-
damento.

P RES I D E N T E. Anche la seconda
parte dell'emendamento presentato dai se~
natori Di Prisco e ,Fiore all'articolo 16 è al~
lara superata.

P,assiamo all'aI1ticalo 17. Se ne dia let~
tura.

N E iN N I G I U L I A iN A, Segretaria:

Art. 17.

n coefficiente di moltiplicazione delle pen-
sioni base a carico delle Gestioni speciali
per i coltivatori diretti, coloni e mezzadri
e per gli artigiani, è elevato a 86,4 volte.

n contributo dovuto dagli artigiani per
l'adeguamento delle pensioni, a norma del.
l'articolo 4 della legge 4 luglio 1959, n. 463,
è elevato a lire 1.200 mensili a decorrere dal
10 gennaio 1965.

,p R iE S I DE N T E. Su questo articolo
i senatori T'rebbi, Samadtani e Rada hanno,
presentata un emendamento tendente a sorp-
primere il seoondo oomma.

n senatore T'l'ebbi ha faooltà di svolgerLo.

T R EBB I. Se ella peI'illette, signor
P,residente, poichè tutta la materia è 'logi-
camente concatenata, io illustrerei tutti gli
emendamenti ohe ho pr'esentato, msieme oan
altri colleghi, all'articolo 17 nonchè quello
che ho presentato, con i senatori Saanarita-
ni e Di Pdsco , all'articolo 18.

P RES I D E N T E. Sta bene. Si dia
lettura degli altri emendamenti pI1esentati
dal senatore Trebbi e da altri senatori al~
l'articolo 17:

N E N iN I G I U L I A N A, Segretaria:

«In via subordinata al secondo comma,
sostituire le parole: "è elevato a lire 1.200

mensili" con l.~ altre: "è elevato a Hire 800
mensili ".

TREBBI, SAMARITANI, DI PRISCO »;

«In via ulteriormente subordinata, al se-
condo comma, sostituire le parole: "è ele-
vato a lire 1.200 moosili" con le altre: "è
elevato a lire 1.000, mensili".

TREBBI, SAMARITANI, DI PRISCO »;

«Aggiunger.&, in fine, i seguenti commi:

"'La rivalutazione deLle pensioni di inva~
lidità e vecchiaia per gli artigiani, ha luogo
tutte le volte che, a chiusura dell'eseI1Cizio
finanziario, risulti un avanzo annuale di ge~
stione, al netto deHe riserve, la oui misura
superi il 5 per cento dell'importo delle
rate di pensione pagate nell'anno dal Fondo
per radeguamento delle pensioni aumenta-
te dell'importo delle OO1:1rispondenti mte a
carico del Fondo sociale e dell'importo del~
le rate di pensione base.

Negli anni in oui l'avanzo di gestione, di
cui al oomma preoedente, non mggirunga la
percentu<tJle del 5 per cento, si provvedea:-à
a ripaI'tire l'avanzo stesso, oon una OQll'lre'"
sponsione una tantum a favore dei titolari
delle pensioni del fondo Mtigiani.

La 1:1ivalutazione si attua maggiorando il
caeffioiente eli adeguamento e la misura dei
tmttamenti minimi secondo il rappoil1to che
risulta dividendo rammont'aTe deJ,!'avanzo
indicato al seoondo comma del presente
articolo, per l'ammontare complessivo delle
Tate di pensione i,ndicate nello stesso oom~

"ma .
TREBBI, SAMARITANI, DI PRISCO »;

« Aggiungere, in fine, il seguente comma:

"n }imite d'età, per n conseguimento del-
la pensione, di cui all'articolo 6 della 'legge
41uglio 1959, n. 463, è stabilito al compimen~
to del sessantesimo anno di età per gli uo~
mini e del cinquantacinquesimo anno di età
per Ie donne".

TREBBI, BRAMBILLA, SAMARI~

TANI, CAPONI »;
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I

'b'ANNO ~Contn utI
Uomini Donne

1965 65 60 72
1966 64 59 84
1967 63 58 96
1968 62 57 108
1969 61 56 120
1970 60 55 132
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« In via subordinata, aggiungere in fine il
seguente comma:

"L'articolo 2 deHa legge 12 agosto 1962,
n. 1339, è così modificato:

TREBBI, BRAMBILLA, SAMARITANI,

CAPONI ».

P RES I D E N T E. I senatori Samari~
tani, Trebbi e Di Prisco hanno inoltre pre~
sentato un emendamento tendente a sosti~
tuire l'articolo 18 con il seguente:

« Il trattamento minimo spettante agli ar~
tigiani è elevato per tutte le categorie di
pensioni a lire 18.00.0 mensili ».

Il senatore Trebbi ha facoltà di illustrare
questo emendamento.

T R EBB I. Gli onorevoli ooneghi si
saranno resi conto che quando, all'inizio
dell'esame degli emendamenti, ho chiesto
l'accantonamento degli emendamenti che
avevo presentato all'articolo 3, lettera f) e
all'al'ticolo 5, avevo delle vaHde e buone
ragioni. L'a,rtioolo 3, lettera f), che p:-evede
il oonoorso del fondo pensioni artigiani al
fondo sooiale con una quota pad a due terzi
dei contdbuti, infatti, ha una mgion d'es-
sere se sarà aocolta la pl'Oposta di aumenrto
dei contributi che oome sii sa passerebbero
da 6.0.0 a 12.0.0lil'e mensHi. I oontributi al
Fondo sociale, allora, non potranno essere
dati nella misum dei due terzi se non ci sa-
rà tale aumento. La mi'sura dei due terzi
è dunque vincolata alla approvazione o meno
dell'emendamento relativo alJ'aumento dei
contr.i:buti, che nell'ordine del disegno di
legge, viene dopo: ecco perchè ho chiesto
l' aocantonamento.

Ma l'aumento del contribut'O e la misura
dei due terzi a carico del Fondo artigiani evi~

den temente non sono tali da prospettare
solo motivi di corretta procedura; essi pon~
gono delle ques1tioni che più che esse,re di
ordine contabiLe s'Ono di ol'dine politico. Si
tratta di quest1oni, del I1esto, che ho già am-
piamente Hlustrato nel cmso della discus~
sione generale. V'0gli'0 rioordare anoore, per
inciso, che gli artigiani si sono chiesti e si
ohiedono perchè fra tutte le gestioni auto~
nome solo quella del Fondo artigiani venga
carioata in un modo così oneJ:1OS'0.Infatti
questa è la grossa realtà, onorevole Mini-
stl'O. Quando si fìa riferimento ai fondi del-
le vade categorie che contribuisoono al
Fondo sociale, si chiede ai medesimi un
oontributo già fin d'om ben definito e nulla
s,i chiede a quanti alimentano detti fondi.
Per il Fondo artigiani, inveoe, mentre si pre~
vede a suo carico un contributo pari ai due
terzi degli introiti del fondo stesso, nel mede~
sima tempo si propone di raddoppiare l'at~
tuale contributo che gli artigiani pagano. Io
ho già detto nel mio intervento che la modifi~
cazione del quoziente di moltiplioazione da
54 a 84,5 volte non può essere considerata
un dato determinante e neppure qualifican-
te perchè per alcuni anni questo iCoeffiden~
te di moltiplicaziioI1le a favore degli artigia-
ni non ha alcuna effioaoia. Pertanto è più
che 3Iltro un elemento pO'sto per giusifilfica-
re la richiesta deLl'aumento dei cOiIlJtributi
a caTico degli a'rtigiani medeslimi.

Agli artigiani, oome ,dicevo nel mio in-
tervento, il Governo fa un discorso pres-
sappooo di questo genel'e: 10 ti d'O un'age~
volazione di cui potrai godeI1e in un doma-
ni pro'ssimo, e in cambio tu mi dai un con.
tributo doppio l'ispetto a queUo che finora
hai pagato. È certamente troppo pooo, spe~
de se si tiene conto che ci si ril~eri'sce ad
una oategol'Ìa che tuuiriconO'soono, 3I1'meno
a parole, bisognev01e di sostegno.

Allora è evidente che gli artigiani n'0n so~
lo non gradiscono questa impostazione, ma
non l'accettano, la potranno tuHo al più
subire se la maggioranza la impol'rà oon il
suo voto. Durante il dibattito che si è svolto
in Commissione e durante il dibattito gene-
rale che si è svolto in quest'Aula, ho avuto.
~l'occasione di parlare con il Ministro il qua~
le ha dimostrato la sua particolare attenzio~
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ne ai problemi che ho posto. Gli sono grato
di questa attenzione, ma ho la sensazione
che il Ministro, pur dimastrando una certa
comprensione nei confronti della categoria
degli artigiani e dei problemi ohe, per la ca~
tegoria, ho sottolineato, tenda a rimandarne
la soluziane ad altri tempi. Se il Ministro
vuole rimandare la soluzione dei problemi
degli artigiani ad ahri tempi creda che po-
tremmo anche entrare in questo ordine di
idee, però bisogna che ci mettiamo d'accor~
do: se il Ministro vuole rinviare ad altri tem~
pi la soluzione di tutte le ,richieste che ho
avanzato, in ordine alla categoria degli ar~
tigiani, allora bisogna che il Ministro accet~
ti di demandare ad altri tempi anche l' au~
mento dei cont,ributi. Altrimenti si chie~
dono solo dei sacrHid e s,i danno dei benefici
estremamente Hmiltati, comunqrue dei benefi-
ci che verranno in tempi mO'lto Ilantani.

Ecco, per e,ssere molto breve, le ragioni
degLi emendamenti. La ragione fO'ndamenta~
le del nostro emendamento t,eso a 'Soppr,ime-
~e il secondo comma dell'artioolo 17 è la se~
guente: se questo emendamento viene appro-
vato automaticamente decadrebbero gli
emendamenti proposN agli artioO'li 3 e 5,
emendamenti che sono collegat'i al pmble~
ma cO'nt'ributivo. Se cade la praposta di
raddoppio del contributo non c'è mgiane
che esistano quegli emendamenti, mentre, se
rimane questo comma, rimangono anche que~
gli emendamenti.

Se il Ministra e la maggiaranza nan ac~
cettano una tale soppressione alLora vengo~
no in discussione gli emendamenti subordi~
nati che abbiamo presentato, emendamenti
che a loro volta sono subordinati ad altri
nostri emendamenti.

Ecco a nastro parel1e carne andrebbe esa-
minata la questione. Se Sii aooogl,ie il rad-
doppio del contributo come previsto dal di-
segno di legge governa N'Va, allora, secondo
noi bisogna accettare il nostro emendamen-
to ohe propone di portal'1e i minimi di pen~
sione degLi artligiani a 118mila lire mensdli,
att>raverso una pensiane oomposta, come ab-
biamo detto, da 12 mila lire di pensione so~
ciale e di 6 mi:1a liJl'1edi integrazione dell Fan-
do di oategoria. Il Ministro dice: ma a que~
sto ci penserà il Consiglio del Fondo. Ho già

dimostrato ohe il Consiglio del Fondo non
ha il potere di determinare questa integra-
zione, di oonseguenza bisogna che siamo
noi in questa legge a decidere in tal senso.

Ovviamente una impostazione di questo
genel'e l1ichiede che il oontributo del Fondo
pensioni artigiani al Fondo sociale non sia
più dei due terzi, ma sia portato ai 10 mi~
lial1di annui così cOlme noi abbiamo propo"
sto. Una tesi, che come già dicevo nel mio
intervento sulla discussione generale, ha
una sua validità dimos'trata da una tabella
che abbiamo presentato: per tale impo-
stazione alla fine del quinquennio, dando
questi benefici agli art'igian:i, e dando al
Fondo pensioni sociali questi 10 miJ:i:ardi
annui, il Fondo pensioni artigiani arrive-
rebbe ad avere anoova un avanzo di oltre 9
milia'rdi, più che suffioienti per costituire
una valida l'iserva.

Se si scartass'e anohe questa soluzione e
si accogliesse invece l' emendamento subor~
dinato che stabilisce che il contributo, an-
zichè a 1.200, sia elevato a 1.000 lire, allo-
ra bisognerebbe accaglierlo insieme all'emen-
damento da noi presentato di rivalutazione
automatica: esso prevede nell'ipatesi di avan~
zi superiori al 5 per cento nella distribuzio~
ne annua, un aumento delle pensioni agli
artigiani e una liquidazione una tan~
turn, quando l'avanzo fosse inferiore, nel-
l'anno, al 5 per cento. Si avrebbe così
una ~mpostazione ugual,e a queLla del iFondo
adeguamento pensioni. Se non si accetta
neanche tale proposta, ve n'è un'altra: quel~
la di portare il oont'ributo da 600 a 800 lire
mensili. In tal caso il Minilstro dovI1ebbe ac-
cogliere l'emendamento modj,ficativo del li-
mite di età per il raggiungimento della pen-
sione degli artigi'ani, che potrebbe anche
non essere i:l primo, queHo più radicale, ma
quello subordinato, con la tabeUa che nOri
abbiamo ripartato. Se poi non si vuole ac~
cettare niente, onorevole Ministra, ma si
vuoLe andare avanti ad ogni cO'sto nella li-
nea del disegno di legge, sii scopre clamoro~
samente nei fatti ~ che sono poi quelli che
contano ~ che tutte 'le prof,essioni di com-
prensione verso ,la categoria degli artigiani
I1imangono soltanto delle vuote parole e del~
la demagogia. la tal caso la questione non
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riguafida più questa Aula, ma si tfiasfer~sce
al Paese e s:aranno gLi artigiani che daran~
no la !lJJecessal1iae dovuta risposta al Mini~
stro e al1a sua maggioraIliZa.

P RES I D E N T E . Invita l'onorevole
Minlistro d~llavaro ,edella pI1evidenza socia:le
ad espI'Ìmere l'avviso del Gov'erno.

D E L L E F A V E, Mlnlstro del la~
varo e della previdenza soclale. Onorevole
Presidente, poJchè il 'senatore Trebbi non
si è il'ifeI1ito a un emendamento specitfico,
ma ha fatto un'IImpostaÒone genel'ale, vedia-
mo se riusdamo a metterai d'accordo. In
caso oontrario, soenderemo poi agli emen.
damenti partricolari. MI è pwso di capire,
dall'intervento del s'enator,e Trebbi, che egLi
pLende occas1ione dal raddoppio del contri~
buto per sollevarle nei confmnti della ge~
stione artigiani e della posizione degLi arti.
giani nella legge e nella gestione !I:1elativa,
un cumulo di questioni, che, a mio avviso,
non hanno niente a che fare col raddoppio
del contributo. In£atti, partendo da quel
punto, p1'opone di distrjbuir'e agli artigiani
neLla 'I:11spettivagest1one, con gli stessi cri-
teri dei dipendentri, quello che nella gestio~
ne rimane ~ un emendamento dice que-
sto ~, orp:pure di andare a moditficare l'età
di pensionamento, faoendola scendere dai 65
ai 60 anni, casa che non ha mente a che
fa1'e con :il raddoppio dei contrI'Ìbu1Ji. In so-
stanza, pratÌiCamente, il senatorle Trebbi
prende occasione da quesito raddoppio per
chiedere una spede di revisione generale
per gli artigiani, e solo per gli artigiani ura
gli autonomi, di tutta la normativa vigen-
te, con tutte le conseguenze anche di ordÌiI1.e
finanziario. Ora, ,se ho capito bene, senato~
re Trebbi, debbo subito rispondere che il
raddoppio del contributo è fatto autonomo
a se stante, che si girust:idica di per sè. Infat-
ti, come llei sa molto bene, gli artigiani, in-
giustamente, erano gli unici che, per vlicis-
situdini che Lei conosce megHo di me, sta-
vano e stanno al coefficiente moltiplicatore
55. È ve1'O che è stato raddoppiato il con-
t1'ibut.o da 600 a 1.,200,ma è anche vero che,
con questo stesso disegno di legge, si porta
il moltiplicatore 55 di coLpo a 86. Quindi
Lei non può dire che non oi sia la contro-

partita del mddoppio del contributo, percnè
quest.o disegno di legge riguarda esclusiva~
mente gli artigiani. Mi 1'isulta, inoltre, se~
natore Trebbi, che gLi stessi aI1t1igiani s.ono
contenti di quest.o adeguamento del malti~
plicatoT,-, a cui ha fatto seguirto anche il
raddoppio del contributo; posso dire, anzi,
che me l'hanno richiest.o Loro stessi. Io ved.o
gli artigiani partioolarmente di buon oc-
chio, non perohè voglia vendere fumo, ma
perchè mi glorio di essere digli.o di un arti~
giano; questa soltanto è la ragi.one. E allo-
ra, senatore Trebbi, io le dico: mettiamo da
parte H problema del raddorppio dei contl1i-
buLi, perchè queIl.o resta giustiJficarto per
questo motivo che è valido, e passiamo
ad un'altra questione, che, se ho ben capito
le sue parole, condivido. Che cosa dice, in
s.ostanza, senatove Tr,ebbi? Dice: dall m.o-
mento che tutti i lavoratol1i autonomi vanno
nel Fondo sooi:ale a 12 mila lire, con la pen-
sione sooiale che equivale al loro mirnim.o,
ma anche al 10m massimo ~ quest.o è il
punto: a seguito dell'istituzi.one del Fond.o
sociale e della pensione sociale, gli artigiani e
i coltivatori diretti e autonomi in genere, e
domani anche i piccoli commercianti hanno
In 12.000 il minimo e il massimo ~ allora lei

pone questo problema: perchè qUell tanto
che resta delle gest10ni part:i:colari aggiun-
tive al Fondo sociale e alle pensioni sociali
non cerchiamo di dinamicizzarlo in modo
che si P.ossano formare delle posizioni corn~
tributive aggiuntive ane 1:2.00,0 li1'e? Se lei
pone questo problema, io sono d'aocolI'ido;
cioè "pmtricamente, poichè gli autonomi s.o-
no entrati nel sIstema oon lI1itardo e devon.o
aspettare 15 anni per raggiungere ill minimo
di posizione contributiva, noi P.otremm.o an-
che trovare il modo di abbreviare questo
periodo e di scalarilo annualmente a secon-
da de],l'età, in modo da mettere lin moto la
p.osiZJione contributiva pdma di quaIlJto ciò
non sarebbe avvenuto se non vi fosser.o sta-
ti la pensione sociale e il Fondo sociale.

A questo lei mi t,rova favol1evole. Io le
dissi in privato e le ripeto in pubblic.o che,
poIohè il Consigl1i.o dei ministri ha appro~
vato ~ e quindi non è una cosa molto Lon-
tana ~ ill disegno di legge sulla pensione
ai picooli commeroianti con ~o s,tess.o 5'1slte-
ma del Fondo sociale, che non è venuto in
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discussione ~n quest'Aula, do¥e sarà presta
discusso, soltanto. peI1chè è in certo slensa
suboJ:1dinato alle cose che andiamo. a fare
oan questo disegno di legg,e, in quella sede
io sono disposto a ri¥edere, non 050'10per i
piocoLi commercianti in discussiÌane in quel
disegno di legge, ma per gli' autanomi in
genere, un sistema che compar.ti la saddi.
s,fa"ione di questo suo e mio desiderio. che
mi pare risponda ad un' esigenza giusta e
obiettiva.

Pertanto Ii'llquesto senso \10 le dò affida.
mento, dandole appuntamento per una data
precisa, cioè per il giorno :iJn cui discutere-
mo un disegno di Ilegge già appro¥ato dal
Go¥erno e che verrà !in discuslsiane in .paT-
lamen to a seguito del disegno di legge in
esame se e in quanto diventerà Jegge. Più
di questo non Ie passo dk,e, ma se lei vuoI
oagliere l' aocasiane di questo mddo:ppio di
oontributo per sconvolgere tutta la :norma.
tiva relat'iva agli autonami ria deva in¥itare
il Senato a rigettare tutti gli emendamenti
da lei proposti.

P RES I D E N T E. Senatore T'rebbi,
insiste sui suoi emendamenti?

T R EBB I . Evidentemente nan inten-
do oompI1omettere, anche perchè non vi sa-
no molte prospetti'Ve di far pass1are questi
emendamenti, 1',imposta2)ione da nO'i pro-
spettata .ohe .oonsideI1iamo anOOTa valida
ed equa. IPrendo atto volentieri delle diohia-
razioni dell'onol'evole Ministro che sono, al.
meno secondo quanto ho sentito, delle di-
chiarazioni che nOli oOlnslideriamo molto im-
pegnative. Speriamo che al più presto il
pravvedimento che ill Mini,stro ha promessa
venga presentato al Parlamento: sarà, al-
tara, in queHa sede, che di'scuteremo, oon
la certezza, mi auguro, di trovare la solu-
zione che ho indicato.

,p RES I D E N T E. Invi1to ~l senatare
Trebbi a dich1arare se ritiTa anche i s'eguen-
ti emendamenti presentati rispettivamente
all'articolo 3 ed all'articolo 5 e precedente-
mente accantonati:

« Al primo comma dell'articolo 3, sostitui-
re la lettera f) con la seguente:

"f) da un oontributa anmJUiOa carico
del fondo per l'adeguamento delle pensioni
ai sensi dell'articolo 4 della legge 4 luglio
1959, n. 463, nella misura di lire 10 miliardi
per ciascuno degli anni dal 1965 al 1969" »;

« Al primo comma dell' articolo 5, dopo le
parole: « Le misure percentuali del contribu~
to di cui al precedente articolo 3, lettera d) »

inserire le altre: ~< e lettera f) ».

T R EBB I . Si, perchè erano collegati
con gli alttri emendamenti ritirati.

BER 1MA N I. Domando di paTlalre.

P RES I D E N T E. Ne ha faoaltà.

BER M A N I. I socialisti preIl!dano
atto con molta soddisfazione delle dichia-
razioni dell' onorevole Ministro.

P RES I D E N T E. Poiohè sana s,tati
ritirati gli emendamenti presentati agli arti~
coli 3 e 5 e precedentemente accantonati pos~
siamo procedere ora alla 'Vatazione di pre~
detti articoli.

Metto ai voti 1'articolo 3 nel testo emenda-
to con l'avvertenza che, in segU'ito alla sop~
pressione della lettera g), le lettere h), i) ed
e) diventano lettere g), h) ed i) e che dovran-
no pertanto essere corrispOlndentemente ma~
dificati i riferimenti alle predette lettere con-
tenuti negli articoli successivi. Chi 1'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metta ai vati 1'all1t'icOila5. Chi 1'apP!rOva
è pregato di alza~si.

È approvato.

Metta ara ai V'Oti l'artiÌcolo 17. Chi l'ap-
prova è pregata di alzars~.

È approvato.

,Passiamo all'articolo 18. Se ne dia let-
tura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. l8.

Il trattamento minima spettante ai calti-
vatori diretti, coloni e mezzadri ed agli arti-
giani è elevato, per tutte le categarie di pen-
siani, a lire 12.000 mensili.
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P RES I D E N T E . Ricordo che a
questo articolo i senatori Samaritani, Treb~
bi e Di Prisco hanno presentato un emenda-
mento sostitutivo, che è stato già illustrato
dal senatore T,rebbi. Se ne dia nuovamente
lettura.

Z A N N I N I, Segretario:
({ Sostituire l'articolo con il seguente:

" III trattamento minimo spettante agli ar~
tigiani è elevato per tutte le categorie di
pensioni a ,lire 18.000 mensili" ».

S A M A R I T A N I. Ri1til'iamo questo
emendamento.

P RES I D E N T E. I senatori Millillo
e Caponi hanno presentato un emencLamen~
to tendente a sostituire l'artkOlla 18 con il
seguente: ({ Il trattamento minimo, spet-
tante ai cO'ltivatari di'l'letti, coJoni e mezza-
dri, è elevato per tutte Le categoiJ1ie di pen-
sioni a lil'e 15 mila mensili ». Il senatare
Caponi ha facaltà di IiUustrarla.

C A P O N I. Torniamo ad ins,istere sul
problema dei lavoratari agricoli, coWvato-

'l'i diretti, mezzadri e ooloni. Siamo partW
da Ulna richiesta che avrebbe dovuto legit~
Ì'i'mamente trovar pO'sto nella !1iforma: la
padficaziane dei trattamenti fra lavoratori
agriooli e lavoratori dipendenti. Ma ad una
riforma nan abbiamo neppure dalto il via, e
di par~fioaz:ione dei trattamentli non sri può
parlare. Senonchè, non salo non si parla di
padficaziane, ma Ja sperequazione viene an-
cora aggravata.

InraHi, qua1llido,H [ninli'ffiO:per li lavO'rato.

'l'i dipendenti del settore linduSltl'ialLeè au-
mentato del 30 per cento, e il minimo delila
pensione per i lavoratorii agniooJI] e aume[l-

t'ato del 20 per cento,linvece che avviard al-
la pal"ilficazione, marciamo nell'opposta di-
rezione. In sede di discuSisione generale,
abbiamo indicato che dal la luglio 1962 ~

data dell'ultimo aggiol'namenta deHe pen-
sioni ~ allo aprile 1965 H casto della vita
è aumentato del 21,40 per cento. (Il sena-
tore Medici non ci vorrà smenti<re, almeno
questa volta). Ora noi drama ai 'lavaratori
agricoli un aumento del 20 per cenlto, che

non ,Ji ricompensa neppure delle perdite
subite.

Considerando tutto ciò, e soprattutta la
bassa base di partenza, noi prrOlponiamo una
soluzione intermedia, e cioè che il tratta~
mento minimo spettante ai c01lt<ivatori di~
retti, mezzadri e oolonri iSiiadevatlO a Mire15
mÌla mensili.

tP RES I D E N T E. Invita la Cammis-
sione ed il Goverrna ad esprimere il JOit'a
avvrso sull'emendamento in esame.

-"~I_I,' J
V A R A I.. D O, relatore. Signal' P,J:1esi~

dente. . .

C A ;p O N I. Senatare Varalda, a Savo-
na ci sono cohivatari di'fletti? Essi ascal-
tana.

V A R A L D O, rdatare. Quando debbo
espdmere ill mia pensiero, lo faccia indi-
pendentemente da chi mi ascoha, e senza
tener in ailcun conta preaccupazioni dema-
gogiche!

Il disegno di legge, onorevaH senatori,
ha voluta andare inoont'l'o saprattutto ai
settari dei coltivatorri diretti, coloni, mez~
zadri. . .

-- ~ - """~~~- ~-~I

C A ip O N I È', sta1ta una transazioné
con Bonomi! Questa è ,la vel"i,tà. (Com-
menti).

- - ~-'~ f

V A R A L D O, relatore... .in quanto
fra tutte le categorie, dipendenti. artigia
ni, coltivatori dilI1etti, ooloni e mezzadri.
sana questi ultimi che hanno dal contdbu-
t'O dello Stato una maggiore aliquota deUa
pensione sada1le. In più Jo Stato paga i 412
miIiarrdi di debita ddla gestione lSDedale dei
coldvator<i diretti.

Se noi elevassimo a 15 mila l!iI1ei mimi.
mi, creeremmo, nuovamente, un pericoloso
vuoto finanziario nella gestione dei colti-
vatori diretti. Come rrisulta n~l prospetto
aUegato al disegno di legge, Ila gestlÌane dei
coltivatori dbetti sarà in una situazione de-
ficharla nel quinquennio. Un minimo ele-
vato a 15 mila Hre aggraverebbe ulterior-
mente questa stiuazione. Nel momento in
cui noi cerchiama di sanare Ila situazione
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della gestione speciale, proprio in questo
momento, oon l'emendamento Caponi Ve[".
r,emmo a disporre degli aggravamenti per ill
futura, e questo non oOlIlv,iene 'assoluta.
mente.

,P RES I D E N T E. Invito l'ono,::"evole
Ministro del lavoro e della previdenza so.
ciale ad esprimere l'avviso del Governo.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Onorevole Pre-
sidente, per la vedtà :i magg~ori benenciari
di questa situazione sono proprio i colti-
vatori dbetti, mezZJadri e coloni, non sol-
tanto per far piacere all'onorevole BalIlomi
ma anche al senatore Caponi che tanta l,i
ama e t,anto li apprezza. Non mi pa'fe quin-
di che sia il caso di passare da 12 a 15 mila
lire mensili di pensione.

P RES I D E N T E. SenatoI1e Capani,
insiste sul suo emendamenta?

C A (P O N I. VOrrJ:1eifar rille'VIa'feai col-
leghi ohe non è esat,to che i maggioJ:1i be-
nefìdati sarebbero i caltivato,::"i dketti. La
verità è unica: noi diamo ai oolti'Vlatari di-
retti, ai ooloni e ai mezzadri, oggi, 1965, una
pens~one di potere d'acquLsta :infedore a
quella del 1962. (Interruz;ione del Ministro
del lavoro e della previdenza sociale).

.p RES I D E iN T E. Metto ai vOlti
l'emendamento sosti>tutivo proposta dai se-
natO'd Mililla e Caponi, non accetta'to nè
dalila Commissione nè dal Governa. Chi
l'apprava è p:::-egata di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai vati l'artioolo 118.Chi l'approva
è p'fegato di alzarsi.

È approvato.

PasSiiamo aJll'ar.ticolo 19. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

Art. 19.

L'ammontal'e mensile della pensione nei
casi in cui si applicano le riduzioni previste
dall'articolo 6 della legge 20 febbraio 1958,
n. 55, e dall'alr:tl]oolo 2 cLeUal,egge 1,2 agosto

1962, n. 1338, non può essere inferiore, al
netto delle maggiorazioni spettanti per i fio
gli, all'importo mensile della pensione socia-
le di cui al precedente articolo 1.

n primo comma dell'articolo 25 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 apri-
le 1957, n. 818, è abrogato.

P RES I D E N T E. I senatoTi Berma-
ni, Zane, Viglianesi, Cesare Angelini, Carel-
li e ,Bonadies hanna presentato un emen-
damenta tendente a sopprimere, nel primo
comma, le parole: «dall'articolo 6 della leg.
ge 20 febb'fali,o 195,8, n. 55, e».

n s,enatore Bermani ha facOlltà di svol.
gedo.

BER M A N I. Questo emendamento,
signor ,Presidente, è una oonseguenza auto-
matioa del voto de11'ahra sera, per CUlinon
vengono più tmttenute le quote di pensione
ai pensionati che lavorano alla d~pendenza
di terzi.

PRESIDENT,E

l'emendamen to soppressivo
senatori Bermani, Zane ed
prova è p:regata di alzarsl~.

È approvato.

Metto ai voti Il'articola 19 nel testo emen.
dato. Chi l'approva è prregato di alzarsi.

È approvato.

!Passiamo all'articolo 20. Se ne dia l,ettu-
ra, unitamente alle tabelle C e D.

Metto ai voti
presentato dai
altri. Chi l'ap-

N ,E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

CApo II

Maggiorazioni della pensione

Art. 20.

La maggiorazione della pensione di vec-
chiaia, nei casi di differimento della liquida-
zione a norma dell'articolo 12, sub articolo
2, della legge 4 aprile 11952,n. 218, è stabi~
lita nelle misure derivanti dall'applicazion~
dei coefficienti indicati Ilelle tabelle C e D
allegate alla presente legge.

Le disposizioni contenute nel comma pre~
cedente si applicano alle pensioni aventi de-
correnza successiva al 31 dicembre 1964.
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61 1,083

2 1,176 1,086

3 1,279 1,181 1,088

4 1,396 1,289 1,188 1,091

5 1,528 1,411 1,300 1,194 1,094
I

66 1,677 1,549 1,427 1,311 1,201 1,098

67 1,847 1,706 1,571 1,444 1,323 1,209 1,101

68 2,042 1,886 1,737 1,596 1,463 1,337 1,218 1,105

9 2,266 2,093 1,928

I

1,771 1,623 1,483 1,351 1,227 1,110

I

O 2,525 2,332

I

2,148 1,974 1,809 1,653 1,506

I

1,367 1,237 1,114

I

ETÀ
Coefficiente per 11 quale deve essere moltiplicata la pensione quando il diritto è perfezionato all'età di anni:A CUI È

LIQUI-
DATA

I I I I I I
I

I I I I I I I

LA 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69
PENSIONE

56 1,076

57 1,161 1,078

58 1,254 1,165 1,081

59 1,359 1,262 1,170 1,083

60 1,475 1,370 1,271 1,176 1,086

61 1,605 1,492 1,383 1,280 1,182 1,088

62 1,752 1,628 1,510 1,397 1,290 1,188 1,092

63 1,918 1,782 1,653 1,530 1,412 1,301 1,195 1,095

64 2,107 1,958 1,815 1,680 1,551 1,429 1,313 1,203 1,098

65 2,323 2,158 2,001 1,852 1,710 1,575 1,447 1,325 1,211 1,102

66 2,570 2,387 2,214 2,049 1,891 1,742 1,601 1,466 1,339 1,219 1,106

67 2,855 2,652 2,459 2,276 2,101 1,935 1,778 1,629 1,488 1,355 1,229 1,111

68 3,185 2,959 2,744 2,539 2,345 2,160 1,984 1,818 1,660 1,512 1,371 1,240 1,116

69 3,571 3,318 3,077 2,847 2,629 2,421 2,224 2,038 1,861 1,695 1,538 1,390 1,251 1,121

70 4,025 3,740 3,468 3,209 2,963 2,729 2,507 2,297 2,098 1,910 1,733 1,566 1,410 1,264 1,127

,~
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TABELLA C.

MAGGIORAZIONE DELLE PENSIONI PER DIFFERIMENTO (Art. 20)

UOMINI

ETÀ
A CUI È

LIQUIDATA
LA

PENSIONE

Coefficlente per 11 quale deve essere moltiPlicata la penSIOne, quando ,l diritto è perfezIOnato all'età di anni:

60 61 62 63 64 65 66 67 68 69

6

7

6

6

6

6

T ABELLA D

MAGGIORAZIONE DELLE PENSIONI PER DIFFERIMENTO (Art. 20).

DONNE
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P R. E S II D E N T E I senatori Fiore,
Bitossi e DiPl'isco hann'O presentato un
emendamento tendente a s'Opprimere l'linte~
ra articolo. Il Sienatone Fiare ha facoltà di
svalgerla.

F lOR E. Onorevale iPlfesidente, qui si
traHa dell'istituta del differimenta. Questa
istituta era stata intI10datta nella nalst'ra ~e.
gislazione nel 1952, can la legge n. 218. Al~
l'Ora ebbi ad 'Osservare, came ha detta già
nella discussiane generale, che il cantenuta
di quell'articala, saprattutta per il m'Odo in
cui erana predispaste le percentuali di mi~
gliaramenta per calara i quali differivana
la pensiane, pateva farci dire, se non si
fasse trattata dell'Aula del Senata, che si
trattava di una truffa all'americana.

Infat:ti, che cosa avveniva? Chi rinruncia~
va per un detel'minata periada di tempa
(3, 4, 5 anni) alla pensione, alJla fine aveva
un premia che non la ricampensava nem~
mena dell'ammantare della pensiane non ri~
scassa. All'Ora evidentemente nan era pos~
sibi:le seriamente parlare di diffeI1imenta.
Tanta è vera, on'Orevole M1ni1stl'a, che se lei
mi indica un sala penSii'Onata ohe abbia dif-
ferita la pensiane ia gliene sarò grata.

D E L L E F A V E, Ministro del la~
voro e della previdenza sociale. Perciò mi-
gliariama le candizioni.

F lOR E. Nel 1958 si è mantenuta la
stessa criteria; ora l'anarevale Ministra in
questa disegna di l'legge migHom senza dub.
bia le candiz1ani. Ma sano taH, queste oon.
diziani, da rispandere alla neces'Slirtàdell'i,sti.
tuta del differimenta?

In sastanza, tanta per fare un esempia,
ia rinuncia per un determinata perioda di
tempa (per 5 anni, per 7 anni) a l'iscuaterre
la pensiane, in quanta ha in praspeuiva di
aver poi un oanoreta beneficia. Se nan da-
vess,i avere aloun beneficia è evidente che
non mi canverrebbe differire.

Ebbene, ia le ha dtata, anarevole Mini.
stra, durante la discussiane generale, alcu.
ne dITe; non voglia tediare il Senato, ma mi
baMa cansiderare due casi. H'O qui un pro-
s'petto abbastanza lunga e potrei partire

da UJIl anna fina a 10 anni, ma vi facoio
grazia di tutti i caloali da nai fatti e vi cita
semplioemente due oasi. Supponiamo un
lavaratal'e pensianato che abbia una pen-
S'ione di 30 mila liDe che differisca di cin-
que anni laÒsooss,ione del,la sua pensione:
egli avrà dopo dnque anni un premio di
16.1840ILilrea~ mese, però egli deve DeOUpel'a~
l1eper i cinque anni di pensione a cui ha ri-
nunziato 1.950.000 l,ire; il che signifìca che
egli per recaperane senza interessi la sam.
ma a cui ha rinunciato deve impiegar,e 9 aIl-
ni e 6 mesi. Quindi andanda in pensione a
65 anni egli cominoerà ad avere un benefi-
cio a 74 anni e 6 mesi. E badate che io ha
cailcolato pura e semplke la somma cui egli
ha rinunciato. Se queslta pensionato anzichè
lasciarla alla Previdenza sociale avesse ri~
scasso la pensiane e >l'avesse depasit>ata in
una banca avrebbe avuta, con periada vin-
col,at'O, almen'O il 3,75 per oento. Ora qui
non salo non gli si calcola !'interesse per il
periado in cui la Previdenza sociale usufrui-
sce di queste samme ma addirittura per ave~
re il beneficio deve aspettare 9 anni e 6 mesi
perchè fino al termine dei 9 anni e 6 mesi
non fa che recuperaI1e la somma che egli
ha lasciato.

Facciamo l'esempio di una donna che ab.
bia, supponiama, 20 mila lire alI mese: l'i~
nunci:a per cinque anni, quindi anzichè a
55 anni riceve la pensione a 60 anni; questa
donna avrà un premia di 9.500 lire al me~
se; però in cinque anni ha lasciata alla Pre~
videnza sociale 1 milione e 300 mila lire.
Per recuperare questo milione e 300 mila
Lire, senza parlaI1e di interessi, deve atten-
deTe 10 anni e 6 mes'i per cui comincerà a
usufruire del beneficio del differimento
quando avrà raggiunto l'età di 70 anni e 6
mesi. Onorevole Ministm, cI1ede ~ei sul se-
rio che questa sia una disposizione di legge
che possa invogliare H pensionato a diffe-
rire il godimenta della sua pensione? Ma
evidentemente questa è una disposizione
che nan avrà nessun effetta pratico, nan sa~
rà operatliva. E aHara non saI1ebbe più serio
invece di varare noi, Assemblea legislativa,
delle leggi che non hanna possibilità di ap-
plicazione che noi sopprimessimo ques,to
articolo e non parlassimo di differimento?
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tI»RES I D E N T E. Invito La Com-
missione e il Gov1erno ad esprimere il Loro
avviso suLl'emendamento in esame.

V A R A L D O, relatore. La Commi'ssrio~
ne è oontraria ed io veramente non riesco
a capke pe:rchè il senatore Fiore vogUa que-
sta soppressione. Egli dioe che non c'è nes-
suno che ricorre a questo differimenrto. Ma
se oggi ci fosse qualcuno che voh:~s,se:ricor-
rere ad esso preferisce il senatore Fiore che
tale maggiorazione sia fatta secondo la legge
precedente, che è meno vantaggiosa, o se-
condo questa, che è più vantaggiosa? Se nes-
suno chiederà il differimenio vuoI dire che
nessuno si avvarrà di questa narma, ma an-
che fosse un solo lavaratore a chiederlo,
è meglio che egli abbia la maggiarazione
seoondO' Ila ,nuava norma che non SieoO'ndola
V1eochi'ct,che, ripeto, è meno vant,aggiosa.

D E L L E F A V£., Ministro del la.
voro e della previdenza sociale. Senatore
Fiore, <ilpmbLema nan è di quanti hanno
fmito e di quanti possano ffUJiI1e;il rp['oble-
ma è diverso, l'istituto del differimento può
avere un suo vaI D're, un suo significato, se
è J1ettamente inteso. Non può essere giudi-
cato come lei ha mO'stirato di giudicado sol-
tanto sotto il profilo, per così dire, stretta-
mente assicurativo, quasi che fosse una
specie di infortunio queltlo che porta il la-
voratOl'e a ritardare di qualche anno il
pJ:1aprio pensionamento, skchè dobbiamo
andare a calcoLare l'utile cessante, il dan-
no emergente, se conviene, se non c'0nvie-
ne, eccetera. La verità è che quando un la-
V'0ratOJ1eritarda di due a tDe anni n pl'O-
prio pensionamenta non lo fa in pJ:1evisione
del grande premio che riceve, che vuole tra-
mutare in rendita, che vuole oapitalizzare,
eocetera, l'Ofa per ahri motivi: quakhe voI-
1.:aè affezionato alI suo lav'0m, qualche volta
trae saddisfazione anche economica, oltre
che morale, dal proprio lavoro, e dal punto
di vista s'0ciale la legge gli viene inoontro
dicendo: chi ritarda avrà questo premio.
Ora, ooncepire il premio di differimento
come un certificato di pensione da quotare
in borsa non mi pare che sia giusto; non è
questo il significato dell'istituto del differi-

menta. Pertanto, avendo migliorato l'istituto
del differimento, lo diciamo a tutto il Paese,
il quale, onorevoli senator,i, è rimasto molto
oolpi,to dal fatto che si tende piuttost'0 ad

anticipa'I'e l'età de} rpensianamento che a
posticiparla (Commenti dall' estrema sini-
stra). Noi diciamo alto e forte che vogliamo
che :il Javoratore rimanga affezionato il più
possibile al proprio lavoJ1O e lo vogliamo
premi1are quando resta nel mondo del lavo-
ro. (Vivaci commenti dall'estrema sinistra.
Applausi dal centro).

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento soppressivo presentato dal
senatore iFi'0re e da alrtri senatori. Chi l'ap-
p'l1ova è pregato d'alZJarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Ariella Fameti, An~
gioIa Minella Molinari, Caponi e Di Prisco
è stato presentato un emendamento sostitu~
tivo. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

«Al primo comma sostituire le parole:

"dei ooefficienti indicati nelle tabelle C
e D " con le altre: "del ooefficiente indicato
nella tabella C" e, conseguentemente, sop-
primere la tabella D ».

FAR N E T I A R I E L il A. RitÌ'ria.
ma l'emendamento.

IP R £. S I D E N T E. Metto aHara ai
voti l'articolo 20 con le relative tabelle C e D.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'arvioO'lo 21.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

Art. 21.

Per ogni figlio di età non superiore ai 18
anni o, se di età superiore, purchè a carico
del pensionato e inabile al lavoro ai sensi
dell'articolo 39 del decreto del Presidente
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della Repubblica 26 aprile 1957, n. 8,18, le
pensioni adeguate e quelle integrate ai trat~
tamenti minimi delle assicurazioni obbliga-
torie, di cui al precedente articolo 1, sono au-
mentate come segue:

a) di lire 2.500 mensili se il trattamento
di pensiane, camprensivo degli eventuali
supplementi di cui agli articoli 9 della le6~
ge 4 luglio 1959, n. 463, e successive modifì-
caziani,4 della legge 12 agosto 1962, n. 1338,
e 7 ed 8 della legge 9 gennaio 1963, n. 9, e
di importo inferiore a lire 25.000 mensili;

b) di un decimo del loro ammantare
se il trattamento di pensiane, comprensiva
degli eventuali supplementi di cui agli arti-
coli indicati nella precedente lettera a), è
di importo pari a superiore a lire 25.000
mensili ovvero, qualunque ne sia l'imparta,
se trattasi di pensione supplementare di cui
all'articolo 5 della legge 12 agosto 1962,
n. 1338.

L'ultimo comma dell'articolo 12, sub ar-
ticola 2, della legge 4 aprile 1952, n. 2,18,
è sostituito dal seguente:

« La pensiane, calcolata secanda le nar-
me di cui ai precedenti comma, è aumenta-
ta della quata di lire 100 annue, di cui al-
l'articolo 59, lettera a), del regia decreta-
legge 4 ottabre 1935, n. 18,27».

P RES I D E N T E. A.questa éWticolo
è stato presentato un emendamento da par-
te dei senatari Bera, Oaponi, Di iPrisca e
Milill1a. Se ne dia Lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

« Sostituire l'articolo con il seguente:

"Le pensioni di cui all'articolo 9-septies
del Capo II, titolo I, sono integrate dagli
assegni familiari, secondo le oondiZiioni e
nella misura prevista per i lavoratorti del-
l'industria dalle disposizioni vigenti.

Tali assegni sono dovuti anche per le
pensioni in atto alLa data di entrata m vi-
gore della presente legge e sostlÌtuiscono le
maggiorazioni per familiari a carico.

L'ultimo comma dell'articolo 21, secondo
'capaVleI1SIO,tè così modiJfiJcato: "l,e pensd:oini

con decorrenza anteriore allo luglio 1965,
calcolate secondo le norme di cui ai prece-
denti commi, sono aumentate ,della quota
di lire 100 annue di oui all'artÌ'Colo 59, let-
tiera a), del regio decreto~legge 4 attobre
1935, n. 1827" ».

P RES I D E N T E. Faccio ritlevare al
senatore Di Prisco che l'emendamento fa ri~
ferimento all'articolo 9~septies, che non è
stato approvato, per cui l'emendamento va
per lo mena modificato.

D I P R I S C O. Quando abbiamo pre-
sentato questo emendamento sussistevano
ancora, evidentemente, tutti gti ahri emen-
damenttÌ. Ora, a causa della vicenda degli
emendamenti medesimli, acoorre sostituire
alcune paral'e di quello ~n oggetto, che so~
stanzialmente manteniamO'. OCOOTJ1edun~
que sastituke Ie parole: « aU'aiI"tioola 9-
septies del Capo II, titolo I» con le altre
« agli articoli 15 e 16 ». Evidentemente, poi,
cade l'ultimo comma dell'emendamento.

P RES I D E N T E. Sta bene. Illustri
pUI1e l'emendamento, ,senatore Di iPri,sco.

D I P R I S C O. ISi ,tmtta dell proble~
ma delle maggiorazioni. Il nostJ1O emenda-
mentO' saddisfa l'esigenza che al lavaratOTe
che cessa la sua attività di servizio e che
va in pensione siano erogaH gli assegni fa~
milialri. La legge prevede [a maggioraziane
del 10 per centO' per i figli a carko ed esclu-
de il coniuge, in moda che il lavoratore, che
fino al momento del pensionamento riceve-
va gli assegni familié1'Iiiper la magHe e per
i figli a carico, andandO' in pensione perde
completamente quelli per la maglie, e per
i figli gli viene data soltantO' la maggiora-
zione dellO per centO'. Noi riteniamo inve-
oe, anche per la constÌSttenza della Cassa as-
segni familiari e per ~e considerazi'Oni testè
fatte dal MiniS'tJ1Osull'opportunità di pre-
miare i'llavoratore, che si debba mantenere,
per quanto riguarda gli assegni familiaTi,
lo stesso trattamentO' che veniva £aHa al
lavaratore quando era in servizto.

Deve diminutl1e soltantO' la retribuziarne
che diventa pensione, ma per quarnto ri.guar-
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da g1i ass,egni familiari il pens~onato ha le
stelsse esigenze di prima e quindi essi deb-
b.on.o restaJ:1e oome prima. Pens.o che il n.o.
s't'ro emendament.o sia g~ustificat.o da,l pun.
to di v:ista umano e social,e.

P RES I D E N T E. Invit.o la C.om.
missione ad esprimere il suo avvi,s.o sul.
l'emendamento in esame.

V A R A L D O, relatore. La Commissi.o-
ne è contraria a questo emendament.o anche
pe:::'la spesa che oomp.ol1ta. VOI'rei poi cor-
reggere un ervO'J:1ein oui è inoorso, proba
bilmente senza acoO'rgersene, ill senatore Di
Prisoo. Per quanto riguarda i figli a carico,
VIiè un aumento del 10 per cent.o per le pen.
s~O'nial di sopra delle 25.000 li:::'e,mentI1e è
stabilita una cifm fissa di 2.500 lirre per le
pensioni al di sotto di tale livello. A pJ:10-
p.osito di questo artioO'lo vi sono deglli emen.
damenti che sono stati presentati dai sena.
tori Bermani e Zane che vengon.o incontro
ai pensionati elevando ill limite di età per
i figli a carico a 21 anni e a 26 anni, qualora
frequentino la scuola media o l'Università,
e che prop.ongono l'aggiunta anche per H
coniuge.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della prrevidenza s.o-
ciale ad esprimere ravviso del Governo.

D E L L E F A V E, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Onorevole
Presidente, debbo I1ioonosoere che in fatto
di assegni familiari il Parlamento italiano,
su pr.oposta del Governo, ha supeTato la
concezione in base alla quale essi sono le-
gati contrattualmente solo al rapporto di la-
voro. Ciò è avvenuto il giorno in cui, proprio
per iniziativa del Governo, il Parlamento
ha deciso di riconoscere gli assegni fami.
liari anche durante il periodo di disoccupa-
zione. Questo fatto notevole potrà avere svi-
luppo anche in avvenire perchè supera una
certa concezione che lega gli assegni fami-
liari al fatto contrattuale e all'attività la-
vorativa.

Non siamo in condizioni, però, in questo
momento, di poter addirittura estendere ai

pensionati gli assegni famiHari, perchè i mi.
glioramenti per quota famiglia proposti dal
mio disegno di legge, che hanno oome cari-
co 149 miliardi, arriverebbero, se fossero ri~
oonosoiuti gli assegni familiari proposti, alla
cifra di 649 miliardi, con una differenza,
cioè, di 500 miliardi in più.

Per questa <ragione abbiamo migliorato
gli assegni familiari per quanto riguarda il
livelLo infel'iore e abbiamo Cel'cato di veni~
re inoontro come potevamo a queste esigen-
ze. In c.onclusione il Governo si dichiara con-
trario ad estendere, in questo momento, gli
assegni familiari ai pensionati.

C A P O N I. Domando di parlare.

P R tE S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A P O N I . Ci viene sempre opposto,
ormai, il solito muro invalicabile delle di-
sponibilità finanziarie, ma invito i colleghi
a riflettere un po' di più sugli innumerevoli
casi di vecchi lavoratori che vivono, senza
figli, con la sola moglie e ricevono una sola
pensione, dell'ammontare di 12 o 15 mila lire
mensili.

Ora io dico perchè, se si riconosce il di-
ritto del pensionato ad avere l'assegno fami-
liare per il figlio a carico, lo stesso diritto
non si deve riconoscere almeno nel caso
dei due coniugi che non hanno figli e che
vivono soli con la misera pens~one di uno
dei due? Secondo me è cosa imp.ortante
concedere gli assegni famiLiari peT i figli,
ma tale riconoscimento non porta certo
grandi benefici. Infatti teniamo presente che
la generalità dei pensionati è di età supe-
riore ai 60 anni e quando si arriva a quella
età i figli a carico sono molti pochi, mentre
resta a carico la moglie.

Ora, signor Ministro, concediamo almeno
gli assegni familiari nei casi in cui i due
coniugi non abbiamo altro sostentamento.

P RE S I D E N T E. SenatO're Di Pri-
soo, mantiene il suo emendamento?

D I P R I S C O. Ho sentito l,e dkhia-
razioni dell'onorevole Ministro e la presen-
tazione del nostro emendamento è con se-
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guente proprio alla linea che sembrava
essersi delineata con lÌ provvedimenti per i
disoccupati: una linea cioè 'tendente a ri~
conOisoere le magg1orazioni per i familial[1i
a carioo nella misura degli assegni familia-
ri. L'onorevole Ministro affeJ1ma che vi è
un emendamento ~ il !Velatore lo ha ricor-
dG\Jto~ che propone di dare ~e due mila
cinquecento lire per ogni figlio a carko fino
alle 25.000 Ure di pensione; vi saJ1ebbe poi
i,l 10 per oento per 1e pensioni superiori.
Avverrebbe in questo modo che solo chi è
pensionato al Hvdlo sUiperiore, magari oon
50 mila lire al mese, ottiene la maggiomzio-
ne pari agli assegni familiari. Si colpilscono
quindi, ancora una volta, Le pensioni più
basse.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento sostitutivo dell'ar,ticoJo
21, presentato dai senatori Bera, Caponi,
Di Prisco e Milillo, nel testo modificato di
cui do lettura:

«Le pensioni di cui agli artiooli 15 e 16
sono integrate dagli assegni familiari, se~
condo le condizioni e nella misura pJ1ev:i.sta
per i lavoratori dell'industria dalle disposl~
zioni vigenti.

Tali assegni sono dovuti anche per le pen~
sioni in atto alla data di entrata in vigore
della presente legge e sostituiscono le mag~
giorazioni per familiari a carico ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Sempre all'articolo 21 sono stati presen-
tatli t'J1e emendamenti aggiullItÌ:vi, uno da
parTIe dei senatori lBermani, Zane e Viglia-
nesi, uno da parte dei senatori Coppo, Ber-
mani e altri, e uno da parte dei senatori
Fiore, Boccassi ed altri. Se ne dia lettura.

N lE N N I G I U L I A N A, Segretaria:

«Dopo il primo comma, inserire il se-
guente:

" Per i fìgH a carico del rpensionato e che
non prestino lavoro retribuito, il limite di
età di 18 anni di cui al comma precedente,
è elevato a 21 anni qualora frequentino una

8 LUGLIO 1965

souola media o professionale e per tutta la
durata del corso legale, ma non oltre il 260
anno di età, qualora frequentino l'Univer~
sità ".

BERMANI, ZANE, VIGLIANESI )};

«Dopo il primo comma, inserire il se-
guente:

"L'aumento previsto aille 'Lettere a) e b)
del precedente comma spetta anche alla
moglie a carico del pensionato o al maJ1Ìito,
a ca:rioo della pensionata, invalido a,l lavoro
ai sensi del 10 comma deH'articolo 10 del
Jlegio de011eto-legge 14 aprile 1939, n. 636,
converti to con modificazioni ndla Legge 6
luglio 1939, n. 1272, purchè essi non abbia~
no pJ10venti di qualsias,i natura superiori nel
complesso a lire 17.000 mensllli o a lire
23.SÒOmensili ove si trat,ti di redditi deri-
vanti esclusivamente da t!t"attamento di pen-
.

"SlOlne .
COPPO, BERMANI, VIGUANESI, ZANE,

HONAFINI, ALBERTI »;

«Dopo il primo comma, inserire se-
guenti:

"Le maggiorazioni di cui al precedente
comma spettano ai :figli che non prestano
opera I1etribuÌ'ta oltre il diciottesimo anno
di (~tà e fino al ventunesmo quando £re-
quentino una scuola media o pJ1ofessionale,
e anche oltre quando frequentino l'Univer-
sità per tutta la durata del cOlr,solegale, ma
non oltre il ventiseliesimo anno.

Le maggiorazioni nella stessa misura spet-
TIano anche perLa moglie del pensionato e
per il marito inV'alido di donna pensionata
al1le stesse condiz'ioni stabi'lite per la cor~
responsione degli assegni familiari".

FIORE, DI PRISCO, BOCCASSI, CAPO-

NI, MORETTI, MINELLA MOLINARI

ANGIOLA, BITOSSI, BRAMBILLA ».

P RES I D E N T E. Il senatore Fiore
ha facoLtà di ilIuSitnare il suo emendamento.

F lOR E. Ono!t"evole P,residente, il no-
stro emendamento si riferisce alla legisla-
zione in vigore, una legislazione che l' ono-
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revale ministro Delle Fave intenderebbe per~
petuare. Egli ha affermata che abbiamO' fat~
to uno sforzo (stiamo attenti a tutti questi
sforzi, onorevole Mini'stro!) per quanto I1i~
guarda i figli a carico. Infatti, si dice che
per oolaJ:1a che peJ:1cepiscano una pensione
fino a 25.000 Nre, è stato fatto l'enorme
s~or:w di arrivare a 2.500 1Ì111e,e poc gli al~
tri si è oornces'so ,l'aumento di un decimo.
Ma delLa magHe non si parla affatto. Io norn
dico, come il colLega Oaponi, che i pensio~
nati non hanno figli a carico, poicnè bisogna
tener presente che fra essi vi sono anche
quelli che pC11cepiscono Ila pensione di in~
validità, i quali possono anche non aver
raggiunto i 60 anni ed avere quindi dei fi~
gli a carico. Gran parte dei pensionati han~
no però anche la moglie a carico. Ora, nelle
disposizioni dell'INAM, ad esempio, per
quanto riguarda l'assistenza medica ai pen~
sionati, vi è tra l'altro la concessione del
pacco ostetrico. Sano d'avviso che sarebbe
meglio dare ai pensionati un'assistenza me~
dico~farmaceutica completa.

Onorevole MinistrO', noi chiediamo che
anche nei confronti della moglie ven~
ga stabilita sia l'estensione delle 2.500
lire fino alle 25.000 li11edi pensione, sia l'au~
mento di un decimo della pensione negli altri
casi. Mi permetta, ancora una volta, di par~
lare dell'Italia meridionale, ave, nel nucleo
familiare del pensionato, la moglie, la vec-
chia casalinga non gode di alcuna pensione.
Nel settentrione d'Italia, neUe regioni più in-
dustriali, più commerciali del nostro Paese,
la donna ha spesso una pensione diretta della
previdenza sociale, poichè ha lavorato c ha
versato i contributi. Da noi, invece, la donna
è stata sempre la madre di famiglia, è stata
sempre a casa. Pertanto, siamo di fronte al
pensionato che ha 15.600 o 19.500 lire di pen-
sione ed ha a carico la moglie per la quale
non riceve assolutamente nulla. Noi propo~
niamo invece, anche nei limiti in cui questo
disegno di legge concede l'aumento delle
2.500 lire fino a 25.000 e del decimo oltre
25.000 lire ai figli a carico, che questo au-
mento sia concesso anche per la moglie.

Insistiamo pO'i perchè i miglioramentri in~
trodotti per quanto riguarda gli assegni fa~
miliari, cioè per ,i figli sino a 21 anni anzi~

chè Slino a 18 e per i figH sino a 26 anni nel
caso frequentino l'Università, si prevedano
anche in questo disegno di ,leggle,in favore di
pensianati. In definitiva noi non compren~
diamo, e centinaia di migliaia di pe[lSiona~
ti meridionali non comprendono come per
la moglie, per la compagna dJel<laloro vita
che per decenni l,i ha asslisvi:ti e ha fat-
to veramente 1a madre di famiglia alleVian-
do sette od otto figH, non sia previsto nulila
mentre essi quando t,rano in attività di la~
varo avevano diritto agli assegni familiari
per la moglie. E tutta ciò proprio quando il
salario è diventato una misera pensione.

P RES I D E N T E. Il senatore Ber~
mani ha facoltà di iUusltrare i due emenda~
menti da lui presentati.

BER M A N I. Gli emendamenti pre~
sentati dalla maggioranza sona due, e non
sono affatto il regalo di un uovo di Pasqua,
cioè una cosa di poco conto, come il senato-
re Caponi ha affermato. Sono due emen~
damenti di particolare importanza, e
la 10110importanza emerge daHa semplice
lettura. Col pI1imo emendamento noi propo~
niamo che i benefici ooncessi dall'a'Pt'roolo 21
della 1egge a favore dei figli fino a 18 anni
vengano estesi fino a 21 anni per quei figli
di pensionati che frequentino le scuole me-
die e professionalli e fino a 26 anni per quelli
che frequentino l'Università. lE. quindi evi~
dente il vantaggio che ne deriva ai lavora-
tori.

Quanto all'altro emendamento, credo che
esso soddisferà tutti, e in modo particolare
i senatori Fiore, Caponi e Di Prisco. (In~
terruzione del senatore Caponi).

Con quesito emendamento che VOlichiama.
te « ovetto» di Pasqua si estendono anche
al coniuge del pensionato i benefici già iCon-
cessi per i figli a carioo. Si tratta così di bClìi

350 miliardi che vanno a vantaggio dei pen-
sionati, in aggiunta agH ahni già erogati.
Ques to è pO'co per voi? All'Ora i miiliardi
non contano più niente? (Interruzione del
senatore Caponi).

D I P R I S C O. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

D I P R I S C O. Desidero fiarreun'os~
servazione su questo emendamento che ri~
guarda la cifra di 23.500 1ke che ho visto
in un altro emendamento, e che diminuisce
la misura per gli assegni familiari ai lavo~
mtori per :i pensionati a carioo.

In Commissione [O avevo propO'stO, e il
Ministro aveva accettato, che iJ'emendamen~
to Coppo e Zane deHe 22.000 11ireportate a
24.500, accolto dal Ministro...

D E L L E F A V E, Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. Quando?

D I P R I S C O. Quando parlammo
dei lavoratori con per<sone a CM1ÌOO.

D E L iL E F A V E, Ministro della~
varo e della previdenza sociale. Abbiamo
aumentato tutto del 30 per cento.

D I P R I S C O. Rico.rdavo lIe ragioni
deHe cifre fatlte in Commissinne. La pro~
posta dell'aumento da 24.000 lire a 24.500
sarà presentata in sede di esame di un ar-
ticolo successivo. Ma qui si fa riferimento
a quell'importo e poichè c'è un emenda~
mento in diminuzione, ¥onei rioordare le
considerazioni che so.no alil'origine della ci~
fra proposta.

Noi abbiamo caloolato che un lavoratore
per aver diritto agli assegni familiari, do~
vesse avere determinati Il1miti. Un lavo.rato~
~e che avesse a carico un genitore e due al~
tne persone, tenendo conto che ill minimo
è 19.500 lire, e che gli assegni per ciascuna
delle due persone sono di 2.500 lire, rice~
verebbero in totale 24.500 lire.

È una questiorne tecnica, che si riferisce
a quanto già approvato in un artioolo prre-
cedente. Per questo ilJ1!sistoperchè H limite
delle 24.500 lire rimanga.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sugli emendamenti in esame.

V A R A L D O, relatore. La Commis~
sione è favorevole sia agli emendamenti

Bermani che aU'emendamento Fiore che
portano il Hmite al 26° anno di età per il
figHo universitario e al 21° anno per il fi-
glio che frequenta una scuola media, e che
intmducono l'aggiunta per il coniuge.

D E L iL E F A V E, Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. Dichiaro
che il Governo è favorevole agli emendamen-
ti relativi ai figli sino al 26° anno di età, se
universitari, e al 21° se frequentano una scuo-
la media o professionale. La legislazione
nella materia si va infatti parificando
in tutti i settori. La settimana S1Corrsa,il
provvedimento deLegato relativo agli infor~
tuni ha doonosoiUlto 10 <stesso pmindpio an-
che nel campo dell'infortunistica. Non c'è
motivo per negarlo nei confronti dei pen~
sionati.

Per quanto rigual'da poi il oomuge a ca-
rico, oIlioTe\Tole Presidente, tmttandosri di
due emendament;i presentati a1!'improVVÌ-
so, desiderrei essere rnegHo inronnato sul-
le oonseguenze IfÌnanzliade. Prego quindi la
Presidenza di aocantonare tali emendamen-
ti, con la riserva di tornare ad esaminarli
non appena avute le informazioni desiderate.

P RES I D E N T E . AC{;antoniamo al~
lora la seconda parte dell'emendamento dei
senatori Fliol'e, Di Pmisco ed altri e l'emen-
damento dei senatori Coppo, Be!I'IDam ed
altri.

Metto ai voti ,l'emendamento dei sena~
tori Bermani, Zane e Viglianesi, il cui
contenuto coincide nella sostanza con quel~
lo del primo comma dell'emendamento ag-
giuntivo presentato dai senatori Fiore, Di
Prisco ed altri. Chi l'approva è pregato di.
alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti il primo comma deU'artico-
lo 21. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Riinvio il seguito della disCUiSIS[Ornealia
pross'ima seduta.
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Per la svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

C O N T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O N T I . Signor Presidente, ieri è sta~
ta presentata da me, dal collega Medici e
da altri colleghi un'lintffi11ellanza (346) al
Presideil.1te del Consiglio dei ministri. per
conosoere i provvedimenti di canllttere ur~
gente che il Governo intende prendere per
assicurare la ripresa delle attività economi~
che ed il ripristino degli edifici civiIi nelle
zone colpite dal nubifragio del 4 luglio. Rac~
comanderei che a questa ;inte11pellanza si
r1spondesse solLecitamente, eventualmente
neHa seduta di domani.

FER R A RIG I A C O M O. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. A>nche 1ei suHo
stesso argomento?

FER R A RIG I A C O M o. Sì, si-
gnor Presidente.

P R :E S I D E N T IE. Sono in grado di
ri.feri:re che la Pres1denza ha gi'à preso con~
tatti con jl Mil]JjistTo deH'interno; infatti
deUa questione si è panlato in AUlla nella
seduta di martedì mattina, quando il se-
DiMore Conti, oome molti altri senart:ori, non
era presente: in quell'occasione erano sta-
te ricMeste al Governo informazioni sud
danni e sui provvedimenti che esso intende
porre in essere.

La Presidenza del SenatO', come ho detto,
si è messo in contatto con il Ministro del-
l'interno e attende di sapere quando e in
quale ramo del Parlamento il Ministro ri~
spanderà; anche alla Camera, infatti, neIla
giornata di lunedì, e quindi prima ancon
che al Senato, sono state presentate inter-
rogazioni suIlo stesso argomento.

FERRARI GIIACOMO. Lapo~
polaz1one colpita attende una parola dal
Governo!

P R \E S I D E N T E Potremo avere
qualche indicazione fOl'se anche domani
mattina. L'onoreV'0'1e minliSitI10 DeHe Fave
potrebbe far presenti queste soHecitazioni
al Ministro competente.

FER R A RIG J A C O M O. Rlitengo
che i,l Governo arbbia già tutti gH elementi
per dare una risposta.

S il' I GAR O L I Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoLtà.

S P I GAR O L I. Vorrei far pmsente
che domani mattina i Ministri interessati ri-
sponderanno alle interpellanze ed alle inter-
rogaZJ10ni presentate aHa Camera dei de-
putati sui danni prmrocati da11e calamità
atmosferiche che hanno colpito vaste zone
deHa Valle iPadana. Questa è una notizia
che 'Sembra certa, quindi desidero soHeci-
tare J.a Plresidenza perchè ottenga che urna
risposta sulla stesso argomento venga data
anche al Senato, subito dopo quella che sa-
rà data aHa Camera.

P RES I D E N T E. Senatore Sp1garo-
li, lei ha mgione ed ha il diritto di sentire
la risposta direttamente dal Ministro com-
petente, qui in Senato. Penso tuttavia che le
popolazioni saranno tranquillizzate 10 stes~
so se mI Governo fiarà 'le sue dichia'ra71ioni
ana Camera dei deputati.

S ,P I GAR O L I. Se il Ministro è di~
sposto a rispondere alla Camera, ritengo
che possa essere di,sposto a rispondere an~
che al Senato.

,P RES ,J D E N T E. Senatore Spiga-
J:1oli,al1a Camera Ie intlerroga2Jioni sono slta-
TIe presentate lunedì, ment:re al Senato so-
no state presentate martedì. Ques,to è un
dato di fatto.

S P I GAR O L I . A mio avviso non dob-
biamo formaIizzarci sui tempi di presenta~
zione.:È: un problema di così grave momen-
to, e siamo in così trepida e ansiosa attesa



Senato d'ella Repubblica ~ 17242 ~ IV Legislatura

3214a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 8 LUGLIO 1965

che non possiamo attendere ulteriormente
queste risposte.

P RES I D E N T E. Il Governo rispon~
derà senza dubbio davanti a una delle Came~
re, e speriamo che risponda anche in Se~
nato. A tale fine la Presidenza interverrà
pl1esso il Ministro deM'interno.

FERRARI GIACOMO IlGo~
verno deve rispondere in entrambe le Ca-
mere, e la gravità della situazione è tale
che bisogna sollecitare assolutamente la
risposta.

P RES ,I D E N T E. Sarà provveduto

senz'altro, onorevole senatore.

Approvazione di procedura d'urgenza
per il disegno di legge n. 1152

T O LL O Y. D~mando di parlaTe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O L il O Y. S1gnor Presidente, premet~
to, ad evitare perplessità nell'Assemblea, che
ho preso gl,i opportuni oontatti con i col-
leghi Presidenti dei Gruppi di maggioranza,
senat0'ri Gava e VigManesi, e aThche oon i
colleghi senatori TerraÒni re Bergamasco.
Ciò che chiedo è la procedura di iUlrgenza
su una propO'sta di legge, già esaminata in
sede referente dalla Commissione competen-
te, che riguarda lo stanziamento di 75 miliar~
di per i porti italiani. Il provvedimento, ap-
pena pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, avrà
immediata applicazione perchè fa parte dei
provvedimenti anticongiunturali. Se questa
legge non venisse votata prima dell'estate i
75 miliardi giacerebbero inutilizzati; i pro-
getti sono infatti già pronti e non possono
essere messi in esecuzione. Pertanto, chiedo
che sia adottata la procedura di urgenza per
il disegno di legge n. 1152.

P RES I D E N T rE. Pokhè non si
fanno osservazioni la richiesta di procedu-
ra di urgenza è approvata.

Annunzio di risoluzione adottata
dalla Giunta per il Regolamento

P R rE S ,I D E N T E. Comunko che la
Giunta per il Regolamento, ai sensi dell'ot-
tavo comma delìe disp0'sizi0'ni transit0'rie
per la di,scussione del bilancio di previsi0'ne
dello Stato per l'anno finanziario 1966, ap-
provate neLla seduta odierna del Senato, ha
adottato la seguente risoluzione:

I.

Gli ordini del giorno sono presentati e
svolti nelle Commissioni competenti per ma.
teria.

Quelli accolti dal Govemo o appr0'vati
sono allegati insieme ai pareri alla relazione
generale della Commissione finanze e tesoro.

Quelli non accolti dal GOlVerno o respinti
dalle Commissioni possono essere ripresen-
tati in Assemblea, entro il secondo giorno
daH'inizio della discussione generale, purchè
sott0'soritti da almeno sei senatori.

II.

Gli emendamenti d'iniziativa parlamentare
sono presentati nelle Commissioni.

Possono ,essere ripresentati in Assemblea,
anche dal sol0' proponente, quarantotto ore
prima dell'inizio della discussione degli ar-
ticoli.

È in fac0'ltà del Presidente ammettere la
presentazi0'ne in Assemblea di nuovi emen~
damenti che si trovino in correlazione con
m0'dificazioni precedentemente approvate.

III.

Le d0'mande di iscrizione a parlare sia in
sede di discussione generale sia in sede di
esame degli articoli devono essere presen~
tate alla Presidenza tramite i Gruppi parla-
mentari, non oltre il secondo giorno dallo
inizio della disoussi0'ne generale.
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La discussione generale è riservata agli
interventi relativi all'impostazione generale
del bilancio, alla politica economica e finan~
ziaria, allo stato di previsione dell'entrata
e agli stati di previsione della spesa dei Mi~
nisteri del bilancio, del tesoro, delle finanze
e delle parteèipazioni statali. Al termine di
tale discussione prendono ,la parola i rela~
tori generali e i Ministri dei Dicasteri sopra
indicati. Sono poi posti ai voti gli ordini del
giorno concernenti le dette materie.

Gli interventi relativi agli altrri stati di
previsione della spesa hanno luogo in sede
di discussione dei corrispondenti articoli del
disegno di legge. Al termine della discus~
sione su ciascuno stato di previsione ha fa~
coltà di replicare il Ministro competente.
Sono poi posti ai voti gli ordini del giorno
relativi allo stato di previsione in esame.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

«Modificazioni ed integrazioni alla legge
18 aprile 1962, n. 167» (1302).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E . Comunico che, a
nome della 8a Commissione permanente
(Agricoltura e foreste), il senatore Bolet~
tieri ha presentato la relazione sul seguen~
te disegno di legge: «Delega al Governo
per l'organizzazione degli Enti di sviluppo
e norme relative alla loro attività» (519,
643, 769 e 771~B) (Testo unificato del dise~
gno di legge governativo e dei disegni di
legge d'iniziativa dei senatori Coppo ed al~
tri; Milillo ed altri; Bitossi ed altri).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
in relazione alle particolareggiate notiz:e
giornalistiche sull'incidente stradale verifi.
catosi il 7 luglio 1965 durante il suo breve
viaggio da Roma a Terracina per il quale si
è mosso, nonostante la brevità del percor~
so, il treno presidenziale, per sapere qualì
norme, da chi e da quando disposte rego~
lino la disponibilità e !'impiego dei vari
mezzi di trasporto dei quali egli si avvale
oltre che nell'adempimento dei suoi impe~
gni pubblici anche per il soddisfacimento
delle sue personali e familiari esigenze
(936).

TERRACINT

I nt erro gazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere in base a quali criteri il prov~
vedimento delegato riguardante il 1Jratta~
mento economico del personale a contratto
del Servizio informazioni della Presidenza
del Consiglio, appmvato nella seduta derI
Consiglio dei ministri dello giugno ,1965, in
attuazione della legge 5 dkembre 1964, nu~
mero 1268, abbia conglobato nelle retribu-
zioni di predetto personale l'assegno tem~
poraneo in miisura errata, in quanto non rap~
portata, come voluto dalla Legge, alle retri~
buzioni effettive godute dal personale.

Da ciò è risultato un gravissimo danno
economico per il personale interessato, in
quanto non sono stati regolarmente estesi
i benefici della legge 28 gennaio 1963, n. 20
(in particolare articolo 3 lettera e) e della
legge 5 dicembre 1964, n. 1268, che all'arti~
colo 1 dispone che la categoria di personale
in questione debba fruire di tutti i benefici
derivanti dal conglobamento del trattamen~
to economico.

Nè si comprende infine rperchè non sia sta~
fa attuata in favore del personale a contrat~
to dei Servizi della PreSlidenza la seconda
fas~ del conglobamento, che prevede, con
decorrenza dallo marzo 1966, l'aumento
delle retribuzioni di un importo pari al 28
per cento, secondo quanto disposto daH'ar~
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ticolo 3 lettera b), della legge 5 dicembre
1964, n. 1,268 (3391).

PREZIOSI

Al Ministro di grazia e giustizia, per sape~
re se è a cO'noscenza del perdurare della si~
tUiaZ)ionedi grave insufficienza del Tribunale
di ,Parma e se ha p!1edisposto provvedimenti
e quali.

L'inter:-ogante Iiicorda di avere già presen~
tato il 23 giugno 1964 una interrogaziane
sullo stesso argomento, alla quale fu ri~
sposto:

che l'organico p!1evede un presidente,
due presidenti di seZ)ione, dieci posti di giu~
dice, uno dei quali di nuava istituzione, posti
tutti coperti;

che ai due pasti resisi vacanti a seguito
delLa promozione in appella di due giudici,
eranO' stati destinati due nuov:i titalari;

che, can decreto in corso, era stata asse~
gnato un pasto di giudice in aggiùnta ai die~
ci dell'arganica;

che nan vi eia alcuna possibilità di au~
mentare le piante organiche dei cancellieri,
attesa la deficienza numerka del ruala del
persanale delle cancellerie.

L'interragante preoisa:

che dei due giudici pramessi uno sala
è stata inviata;

che è avvenuta la promoziane del presi~
dente dottar Pernigatti a cansigliere di Cas~
sazione e dei giudioi dattor Neri e dottar
Bonati a consiglieri di appello senza che si
sia provveduta alla lorO' sastituziane;

che l'organico dei magistrati del tribu~
naIe viene ad essere di due Presidenti di se.
zione e di sette giudici;

che si ha così una riduzione dell'organi-
co già ritenuta insufficiente.

Tale situazione, che nan può assa,1utamen.
te essere superata dalla buana valantà dei
magistrati e dalla labariosità della Cancelle~
ria, preaccupa tutti, avvacati e oittadinanZ)a.

Si ha la sensazione di uno stato di abban-
dono e si invocano immediati interventi de-
gli argani campetenti per la copertura dei
posti di arganioa giià vacanti e di prossima

vacanza, nonchè l'allargamentO' dell'orrganica
proporzionandolo a quella di altri tribunali.

Il Cansiglio dell'Ordine degli avvacati mi~

I naccia di ricorrere ad aziani energiche quali
l'astensione dalle udienze.

Le canseguenze di queste azioni sana fa-
cilmente valutabiH (3392).

FERRARI GIAcaMO'

Ai Ministri delle partecipaziani statali e
del lavora e della previdenza sociale, per
conoscere quali misure intendono finalmen-
te adattare per rispondere positivament~
alla pratesta che sta investendo tutta la cit-
tà di Napoli a proposito dei licenziamenti
dell'OCREN, i cui lavaratari hanno insral-
lato una tenda a piazza Garibaldi ave da
altre un mese si raccalgano firme e affluj~
scano da ogni parte delegazioni ~ concrete
manifestaziani di solidarietà. IntantO' si at~
tende ancara di canascere il pensierO' degli
argani governativi e che si realizzinO' le pro~
messe di incantri tra i rappresentanti sinda-
cali e quelli dei dicasteri interessati (3393),

TERRACINI, VALENZI, PALERMU

Al MinistrO' dei trasparti e dell'aviaziane
civile, per canoscere le cause precise del
disastrO' successa il 7 lugliO' 1965 al trenO'
Viterbo-Roma nei pressi della stazione di
S. Pietro (Rama) e quali pravvedimenti
sianO' stati adattati cantra i respansabili
e se nan ritenga di daver disporre una più
severa vigilanza specialmente lunga il trat~
tO' fra la staziane di La Starta e quella di
San Pietro, dave più valte il persanale ha
lamentata la presenza di ragazzi lunga la li-
nea durante il passaggiO' del trenO', nanchè
di assicurare la stabilità dei pilani che sa~
stengana la linea ferraviaria a cavallO' della
Olimpica (3394).

MORVIDI, MAMMUCARI

Al Ministro delle finanze, per canascere i
mativi per cui si è ritenuta di disporre la
sappressiane del depasito dei generi del Ma.
napolia di Pizza CalabrO', e se invece non
si ritenga altremada oppartuna ,revacare
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detto provvedimento, previa urgente sospen-
sione della sua esecuzione, che pare sia di
immediato inizio, tenendo presenti, ohre le
antichissime origini ed il sempre utilissimo
funzionamento di tale deposito, le conse-
guenze di grave pregiudizio logistico ed eco-
nomico che la soppressione del deposito
stesso, sito in località posta al cent'ro ed
agevolmente collegata con una vastissima
zona, produrrebbe in tutti i centri del vi-
bonese e delle zone contermini, date anche,
fra l'altro, le notevoli distanze dagli altri
depositi di rifornimento es'istenti in Cala-
bria (3395).

BASILE

Al Ministro della pubblica istruzione, pre-
messo che le disposizioni in vigore per !'in-
segnamento della geografia nelle scuole me-
die stabiliscono che lo studio di tale mate-
ria deve essere «condotto in maniera viva,
attraente, evitando il più possibile schema.
tiche definizioni, aride enunci azioni di no-
mi, presentando invece i rapporti quanti-
tativi, quando opportun~, per mezzo di con-
fronti e figure» e deve essere iniziato, e con
particolare accuratezza, «dalle Regioni do- I
ve ha sede la scuola »;

che per quanto riguarda la Calabria,
non tutti, anzi pochi Presidi di scuola me-
dia, dispongono l'adozione di testi dedicati
alla Regione e dspondenti ai detti criteri.

Si chiede di sapere se non si ritenga op-
portuno disporre che i signori Presidi del.
le scuole medie (e in particolare della Re-
gione calabrese) ottemperino con massimo
rigore alle suaccennate disposizioni circa lo
studio della Regione in cui ha sede la scuo-
la e dispongano l'~dozione di testi utili a
tale scopo (3396).

BASILE

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere, in relazione alle vigenti disposi-
zioni in materia di incarichi e supplenze
nelle scuole elementari, se non si ritenga
opportuno chiarire la portata e i limiti mas-
simi di tempo per le « brevi supplenze» da
conferire alle insegnanti comandate presso

direzioni didattiche per esigenze dell'allat-
tamento naturale, dato che in argomento
manca uniformità di interpretazione e di
applicazione, il che importa notevole dispa-
rità di criteri fra circolo e circolo (3397).

BASILE

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se non ritenga opportuno stabi-
lire e disporre che le insegnanti elementari
a disposizione per esigenze di allattamento
naturale possano essere occupate solamen-
te ed esclusivamente nell'ambito del capo-
luogo del Comune della direzione didatti-
ca, escludendo il servizio di supplenza nel-
le frazioni dello stesso Comune, che spes-
so, e specie in Calabria, distano molti chi-
lometri dal capoluogo e spessissimo sono
di difficile accesso, il che frustra lo spirito
della disposizione che tende a garantire lo
allattamento ad orario dei bambini (3398).

BASILE

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, premesso che da alcuni mesi l'uffi-
cio del lavoro di Joppolo (Catanzaro) è pri-
vo del titolare ed è retto a scavalco per due
soli giorni la settimana dal titolare del-
Il'uffido del lavoro di T!I1opea e 'CI1òp:I1Ovoca
notevole disagio ai lavoratori di quel Co-
mune che comprende due frazioni distanti
dal capoluogo l'una cinque e l'altra 9 chi-
lometri e in cui vi sono varie centinaia di
iscritti nelle liste di collocamento e negli
elenchi anagrafici;

si chiede di sapere se non si ritenga
opportuno fare cessare al più presto tale
stato di provvisoria reggenza disponendo
l'assegnazione del titolare al detto ufficio
del lavoro del comune di Joppolo (3399).

BASILE

Al Ministro della pubblica istruzione, pre-
messo che presso alcune scuole medie, alla
fine dell'anno scolastico, vengono ritirati
i libri di testo gratuitamente distribuiti, nei
purtroppo ristretti limiti delle loro dispo-
nibilità, dai patronati scolastici ad alunni
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in particolari condizioni di disagio econo-
mico, togliendo così a questi, che pur de-
vono ritenersi proprietari dei libri loro di-
stribuiti, la possibilità di servirsene duran-
te la preparazione nelle vacanze estive, e
anche negli anni successivi; si chiede di
conoscere se non si ritenga opportuno im-
partire disposizioni atte ad evitare l'affer-
marsi e il consolidarsi di tale sistema (3400).

BASILE

Ai Ministri dell'industria e del commer~
cia, delle partecipazioni statali e del lavo-
ro e della previdenza sociale, in merito alia
decisione manifestata dai dirigenti delle
Smalterie e Fonderie genovesi ~ gruppo

Pozzi ~ di chiudere lo stabilimento ùi Spo-
leto per la produzione di ghisa malle8bile,
a partire dallo agosto 1965.

È stato detto dai dirigenti aziendali che
la chiusura avrebbe la durata di 30 gior-
ni per compiere lavori di revision~ degli

I

impianti, ma in effetti, secondo le dkhia- ,

razioni dei funzionari dell'associazione de-
gli industriali di Perugia, avrà carattere de-
finitivo. Così che i 400 dipendenti saranno
licenziati, senza la possibilità di ritrovare
un lavoro stabile a Spoleto, ove perdurano
le gravissime difficoltà 9ccupazionaii crea-
te dalle smobilitazioni minerarie attuate' dal-
la società Temi. In proposito giova anche
ricordare che le Smalterie e Fonderie ge-
novesi ricevettero particolari e sostanziali
agevolazioni per installare a Spoleto !'im-
pianto per la produzione di ghisa mallea-
bile, proprio allo scopo di aiutare la ripre-
sa occupazionale della massa di operai di-
soccupati. La società Terni cedette i mac-
chinari al modestissimo prezzo di una iira
al chilogrammo; il comune di Spoleto COll-
cesse il terreno gratuito ed altre agevola-
zioni; per le spese d'impianto fu concesso
un primo finanziamento di un miliardo di
lire a tasso di interesse agevolato, seguito
da un altro di 400 milioni per l'amplimnen-
to degli impianti produttivi.

Gli interroganti, riferendosi ai fatti espo-
sti, chiedono di conoscere come i Ministri
dell'industria e del commercio, delle parte-
cipazioni statali e del lavoro e della prcvi.

8 LUGLIO 1965

denza sociale intendono intervenire, ciascu-
no nella sfera delle proprie competenze,
per ,indurre i dirigenti delle SmaIterie e
Fonderie genovesi a mantenere in attivÌt[l
lo stabilimento di Spoleto, in base all'im-
pegno assunto come contropartita per le
notevoli agevolazioni ricevute per la sua
installazione (3401).

CAPONI, SIMONUCCJ

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere se non ritenga urgente
[Intervenire meli. conf:mnti dell'llsipettoTato
compartimentale della rnotodzzaz,ione civile
per le Marche, del comando della Polstrada
Pesaro e nei confronti del Comando stazione
carabinieri di Cantiano (Pesaro) per fare
cessare ogni ingiustificato e arbitrario inter-
vento dei suddetti organi, tendente ad im-
pedire ai noleggiatori da rimessa del COllUlne
di Cantiano (Pesaro) (e dei Comuni posti sul,
la statale Flaminia che da Cantiano conduce
a Pesaro) la loro professione di autisti, dan-
neggiandoli seriamente nelle loro attività
economiche a tutto vantaggio dei grossi im-
prenditori conces-siOlnari di linea che neUe
loro attività realizzano buoni profitti.

L'interrogante fa inoltre presente che si.
mili atteggiamenti verso noleggiatori da ri,
messa si verificano spesso anche su a:hre
strade della provincia di Pesaro (3402).

TOMASUCCI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere

~

se non ritenga di dover promuovere
un'inchiesta sull'attività della sezione sa-
lernitana dell'ANSI, che, col favore degli
organi di vigilanza scolastica locali, svolge
notevolissima attività di speculazione, ser-
vendosi di personale dipendente dallo Sta-
to, compiacentemente distaccato o distrat-
to dalle proprie specifiche attività. Infatti,
assolve alle funzioni di segretaria un'in-
segnante elementare, comandata pur essen~
do nel periodo di prova; funge da inse-
gnante in vari corsi, pur non avendone ti~
tala i una direttrice didattica in servizio
presso una scuola di Napoli Vomero; assol~
ve funzioni dirigenti e docenti un inse-
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gnante di educazione fisica, distratto perma-
nentemente dalla sua attività scolastica.

Tra l'altro, l'ANSI, pur non disponendo
di personale qualificato, gestisce una scuo-
la magistrale; amministra il cosiddetto
ISEF (ove insegnanti impreparati ana fun-
zione da assolvere firmano le dispense al-
l'atto degli esami per costringere gli allievi
all'acquisto individuale); svolge un corso di
fisiopatologia per maestri disoccupati, co-
stretti a pagare somme elevatissime ad in-
segnanti incompetenti; prepara ai concorsi
magistrali, senza averne ottenuto la debita
autorizzazione e con personale incapace o
privo di titolo (3403).

ROMANO

Al Ministro per gli interventi straordina-
ri nel Mezzogiorno, per sapere se non in-
tenda finanziare d'urgenza il progetto già
a ,suo tempo predisposto dall'Acquedotto
pugliese per il completamento delle attrez-
zature necessarie a fornire d'acqua la Fo-
resta Umbra, in provincia di Foggia ~ vale'
a dire uno dei luoghi più belli e suggesth1i
d'Italia, in cui la mancanza d'acqua impe-
disce lo sviluppo di un turismo di massa
che sarebbe ovviamente di grande impor-
tanza economica per quelle zone così grave-
mente depresse ~ tenendo presente che
l'aver lasciato incompiuta l'opera ha già
arrecato gravi danni agli impianti glà da
tempo installati, danni che diverrebbero ir-
reparabili, con enorme spreco di pubblico
denaro, qualora si dovesse tardare ancora
(3404).

KUNTZE, CONTE, ROFFI

Al Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni, per prospettare la illogica ed in-
cresciosa situazione in cui travasi la zona
del Cadore nei riguardi delle comunicazioni
telefoniche nell'ambito del Veneto.

Mentre difatti già funziona la telesele-
zione fra pressocchè tutti i centri, compre-
so Belluno e Cortina con le rispettive reti,
sta di fatto che Pieve di Cadore è rimasta
stranamente esclusa, non'Ostante l'impor-
tanza di quel centro dal lato industriale e
turistico.

L'interrogante sollecita quindi l'onorevo-
le Ministro ad intervenire per estendere il
sistema a teleselez10ne a tutte le zone peri-
feriche della provincia di Belluno (3405).

VECELLIO

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e del tesoro, per conoscere il moti-
vo per cui non sono stati corrisposti ai fa-
miliari dei Caduti in guerra già dipendenti
dell'Istituto nazionale della previdenza so-
ciale gli aumenti delle pensioni privilegiate
di riversibilità come stabilito con delibera-
zione consiliare n. 90 del 30 luglio 1963, ap-
provata con decreto interministeriale del 12
novembre 1963, e di cui è stata data comu-
nicazione ufficiale agli interessati;

per conoscere quali provvedimenti <;ia-
no in corso perchè siano rispettati .i diritti
di cittadini particolarmente benemer:ll che
in questa nuova inadempienza trovano un
ulteriore motivo di doglianza e di sfiducia
verso gli organi dello Stato (3406).

P ALERl\W

Ai Ministri per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno e del turismo e del-
lo spettacolo, per sapere se hanno preso
in considerazione la richiesta tendente ad
ottenere che la zona interprovinciale dei
trulli e delle grotte sia inclusa tra i com-
prensori turistici previsti dalla legge re.
lativa agli interventi per lo sviluppo del
Mezzogiorno.

L'interrogante fu presente che in 'Occasio-
ne della discussione in Senato del bilancio
di previsione per il turismo fu accolta una
raccomandazione in tal sens'O, oontenuta
in un ordine del giorno presentato dall'in-
terrogante e tendente a sottoporre sin da
allora agli organismi competenti l'esame
delle possibilità di valorizzazione del sud-
detto comprensorio, che comprende i co-
muni di Alberobello, Castellana Grotte, Ce-
gli Messapico, Cisternino, Conversano, Cri-
spiano, Fasano, Gioia del Colle, Locoroton-
do, Martina Franca, Monopoli, Noci, Ostuni,
Polignano a mare e Putignano.
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L'interrogante richiama inoltre l'attenzio~
ne degli onorevoH Ministri in indirizzo su
quanto in proposito è indicato nella lettera
del 26 giugno 1965 - Proto n. 2903/c/II1/7-
inviata per conoscenza al Comitato dei
ministri per il Mezwgiorno e alla Dire-
zione generale del turismo del Ministerro del
turismo e dello spettacolo e si permette di
sottolinear1e l'affermazione contenuta nella
lettera suddetta per cui s,in dal 1953 gli En~
ti provinoiali dell turismo delle province di
Bari, Brindisi e Taranto d'intesa çon le am-
ministrazioni provinciaLi ed i comuni inte-
ressati, impostarono ed attuarono varie ini-
ziative unitarie per la valorizzazione della
zona (3407).

FRANCAVILLA

Al Ministro dell'industria e del commer-
cio, per conoscere a quanto ammonta l'en-
trata annuale dovuta al contributo dd 250
per cento che viene corrisposto all'Ente na-
zionale per la cellulosa e la carta per ogni
contratto di acquisto di carta e cellulosa
realizzato da ditte, aziende, enti ed istituti;
come vengono utilizzate le somme che af-
fluiscono all'ENCC; se non ritiene eccessi-
vo il contributo del 2,50 per cento corrispo-
sto all'Ente; se non ravvisa l'opportumtà di
dare all'Ente una~. regolare amministrazio-
ne (3408).

MAMMUCARI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sape-
re se è a conoscenza del gravissimo disagio
in cui versa la popolazione del comune di
San Basilio ~ disagio che si è espresso an.
che in recenti manifestazioni popolari ~

per la mancanza di acqua potabile, deter-
minata dalla siccità che ha colpito la zona
ed ha inaridito le fonti insufficienti e pre-
carie dell'approvvigionamento idrico del
Comune.

L'interrogante chiede pertanto di capo-
scere quali provvedimenti immediati lnten-
de attuare per assicurare l'approvvigiona-
mento idrico della popolazione di San Ba.
silio per tutto il periodo della siccità e per
sapere quale azione intenda svolgere e qua-
li opere realizzare per risolvere in via defi.

nitiva il gravissimo problema, assicurando
alla popolazione di San Basilio il necessa-
rio e permanente approvvigionamento idri-
co (3409).

PIR:\S1 tJ

Ai Ministri dei lavori pubblici e della ma~
rina mercantile, per conoscere quali misure
intendono adottare perchè siano finalmente
affrontati in modo positivo i problemi del
porto di Pantelleria. Si tratta di un'opera
da molti anni attesa e richiesta e per la qua-
le a suo tempo l'onorevole Mattarella in
qualità di Ministro ha dato pJ:1ecise a:ssicu~
razioni. Tale opera risulta oggi più che mai
indispensabile per risollevare l'economia
dell'isola, per creare un sicuro rifugio nelle
tradizionali zone di pesca ana flotta pesche-
reocia siciHana, per poter prÒmuovere qual-
siasi <ÌJ:1iziaJtIivaindustriéllle, eooete:m; e per
sapere se sono stati approntati dei progetti
e quali provvedimenti legislativi sono in
cantiere per risolvere tale problema (3410).

V ALENZI, CARUBIA, CIPOLLA

Ordine del giorno
per le sedute di ve~erdì 9 luglio 1963

P R iE SID E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, venerdì 9 luglio, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 10 e la
seconda alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

L Seguito della discussione dei disegni di
legge:

FIORE ed altri. ~ Miglioramenti dei
trattamenti di pensione e riforma dell'as-
sicurazione per l'invalidità, la veochiaia e
i superstiti (316).

Riforma e miglioramento dei tratta~
menti di pensione della previdenza so-
ciale (1124).

Il. Discussione dei disegni di legge:

1. Concessione di un contributo addi-
zionale all'Associazione internazionale per
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lo sviluppo (International Development
Association ~ IDA) (702).

2. RESTAGNO ed altri. ~ ModifÌcazioni
e integrazioni alla legge 14 marzo 1957,
n. 108, concernente il pagamento delle
pensioni e degli altri trattamenti di quie~

scenza al personale coloniale militare tra~
sferitosi in Italia in seguito agli eventi

bellici ed impiegato in servizio nelle am~
ministrazioni dello Stato (614).

3. Concessione di contributi all'Opera
per l'assistenza ai profughi giuliani e dal~
mati (534).

4. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la uni'fÌcazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

5. Aumento dei limiti di valore della
competenza dei pretori e dei conciliatori
e del limite di inappellabilità delle sen~
tenze dei conciliatori (915).

6. Adeguamento dei limiti di compe-
tenza per valore dei comandanti di porto
(916).

7. Tutela delle novità vegetali (692).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

ModifÌcazioni all'articolo 135, alla dispo~
sizione transitoria VII della Costituzione
e aHa legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

La seduta è tOll,ta (ore 20,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentar;


